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ANALISI 


Moro e il Pci, 
Un incontro 
«obbligato»? 


Analisi di 
D. Settembrini 


Un merito anche gli avversa- 
i non hanno mai contestato 
2 Aldo Moro: di essersi ado- 
Berato con infinita pazienza, 
Sapiente abilità, ferma deter- 
Minazione, per allargare le 
‘asi della democrazia italia- 
Na, coinvolgendovi prima il 
SÌ, con l'operazione dell’a- 
Rertura a sinistra, e cercan- 
° successivamente di atti- 
laré al di qua del guado an- 
Chejl Poi. 
pet; le critiche che gli sono 
ate mosse. Di avere in lar- 
Misura disperso o non 
Solto i frutti della prima gran- 
© svolta, con la guida dei 
9OVerni di centrosinistra nel 
Periodo dal 1963 al 1968. 
a Seconda critica imputa a 
“Oro di aver messo a grave 
lischio la democrazia, nel 
tentativo generoso ma in- 
tempestivo di portare al go- 
Verno un Pci ancora del tutto 
immaturo. 
Riandando ai fatti con il van- 
taggio dell’esperienza del- 
l'ultimo decennio e di una ri- 
lettura più attenta e pacata 
dei testi che documentano 
l'effettivo pensiero di Moro, 
Queste critiche perdono gran 
Parte della loro consistenza. 
innegabile che i governi 
Oro non abbiano brillato 
St operosità di realizzazio- 
8. E su questo probabil- 
Mente ha pesato il fatto che 
‘oro aveva più la stoffa del 
Holinco di partito, che quella 
pollo Statista. 
altra Parte, anche se aves- 
cità os seduto maggiori capa- 
Îon lealizzatore di quante 
difti Ne abbia manifestate, 
Potyi mente Moro avrebbe 


Psj ‘0 metterle alla prova. Il 
e allora, infatti, Se aveva 
° nettamente illegame 


Col gere 
carSocialismo reale, era an- 


l'ecgIOntano dall’accettare 
deg omia di mercato, che 
cosi democrazia liberale 
e indi lisce la base naturale 
Sinisphensabile. La sua ala 
Lomb, la, con uomini come 
addipri e Giolitti, riteneva 
stra Aura che il centrosini- 
rey 'Ovesse servire a getta» 
del N sasso negli ingranaggi 
Sì Capitalismo. É 
Sicché le energie di Moro a 
livello di governo andavano 
Spese nello sforzo di sventa- 
le, senza prenderla di petto, 
Ma estenuandola, l'intra- 
Niendenza confusionaria 
èll’alleato, il quale preten- 
‘Va di avere ricette econo- 
donde dai garantiti effetti 
non griosi, quando in realtà 
Va Mm Peva bene cosa vole- 
Pura è lo voleva subito, Op- 
re, corel tentativo di ripara- 
Una È il ritorno ai principi di 
Micg Vrretta politica econo- 
ong, ! danni prodotti dalle 
toin ®ssioni, che pure di tan- 
Non anto occorreva fare, se 
torri, Voleva mettere alle 
Ino l'alleanza. 
Tiusco le condizioni, essere 
l'as ‘a non compromettere 
lia Sa economica dell’Ita- 
Daluo ' anzi è proseguita im- 
fisu isa, è stato già un gran 
faje ato. Intanto anche la re- 
a PG del partito socialista 
chiava maturando, Senon- 
; a sconvolge 
trama, intervenne, da uesta 
da Prevista l'ondata anarcoj. 
ha; del 168, che ridestò nel 
ip. lito socialista malsopiti 
ae! massimalisti e sovver. 


Iles È 
lpC®Ntrosinistra entrò in una 
ti.Sa crisi, e il Pci, a cui il Psi 

Va la volata, cominciò a 


La tragedia di Aldo Moro 
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Rievocazioni e testimonianze 
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TRIESTE - Via Italo Svevo 6 


crescere, fino ai successi 
elettorali del 1975 e del 1976. 
Su questa sequenza di avve- 
nimenti ebbe certo la sua in- 
fluenza il grosso errore che 
la Democrazia cristiana fece 
nel 1974, quando volle e per- 
se il referendum sul divor- 
zio. Quell’errore porta però 
soprattutto la firma di Fanfa- 
ni, non quella di Moro. 

A Moro toccò rimediare, e 
pensò di farlo volgendo la 
sua attenzione al Pci. Si trat- 
tava di una mossa obbligata 
perché il partito socialista, 
insofferente da tempo del 
centrosinistra, si era dichia- 
rato fermamente intenziona- 
to a non fare più governi sen- 
za il Pci; anche Craxi, assor- 
bito dall’arduo compito di far 
cambiare pelle al partito so- 
cialista, per un certo tempo 
non' potè che attestarsi su 
questa linea. 

Per la Dc era dunque neces- 
sario giungere a una qual- 
che forma di compromesso 
col Pci, cosa di cui Moro era 
dolorosamente consapevo- 
le, come attesta l’ultimo di- 
scorso prima del rapimento, 
rivolto ai parlamentari del 
suo partito per convincerli a 
votare la fiducia al governo 
Andreotti, il primo, dopo più 
di trent'anni, che la Dc accet- 
tava di formare con una 
maggioranza estesa al Pci, 
anche se senza ministri co- 
munisti. 

L'unica alternativa a una 
maggioranza con i comunisti 
— disse Moro in quell’occa- 
sione — stava in un nuovo ri- 
corso alle urne, che non 
avrebbe fatto altro che ag- 
gravare «i reciproco condi- 
zionamento delle due grandi 
forze», la democristiana e la 
comunista, uscito dalla con- 


' sultazione del ‘1976, «presu- 


mibilmente con un ulteriore 
logoramento delle forze in- 
termedie». Dopo di che tutto 
sarebbe stato più difficile. 
Nelle intenzioni di Moro si 
trattava del primo passo ver- 
so l’ingresso nel governo del 
Pci berlingueriano? Nulla 
autorizza a crederlo. Il Pci di 
Berlinguer mirava a una for- 
ma di democrazia consocia- 
tiva, che contemplava persi- 
no la fusione in un unico par- 
tito dei tre partiti di massa, 
Pci De e Psi, allo scopo di far 
«fuoruscire» l’Italia dal capi- 
talismo. Moro mirava’ invece 
a prender tempo, coinvol- 
gendo il Pci nell’opera intesa 
a rimediare «alle forme en- 
demiche di anarchismo dila- 
gante, cui forse ha dato il de- 
stro lo stesso partito comuni- 
sta, quando ha deciso di con- 
vogliare nella grande oppo- 
sizione alla De le forze so- 
prattutto giovanili nel pae- 
Se», 

Moro inoltre considerava 
l'incontro della Dè con il Pci 
una «emergenza», dalla qua- 
le sperava che «qualcosa di 
nuovo» venisse a tirar fuori il 
paese. Difficile dire a che co- 
sa di preciso pensasse Mo- 
ro. Quello che è certo è che 
egli riteneva che la soluzio- 
ne radicale dell'emergenza 
risiedesse, «in linea di prin- 
cipio», nel «gioco della mag- 
gioranza e dell’opposizio- 
ne», cioé nella direzione 
esattamente opposta a quel- 
la verso cui muoveva Berlin- 
guer e forse Moro sperava 
che prima o poi anche il par- 
tito socialista si sarebbe re- 
so conto di questo fatto, ces- 
sando di seguire il Pci per 
Una via senza sbocco per tut- 
ta la sinistra italiana. 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


FERRIERA /PRIVATIZZAZIONE 


| Terni, spiraglio 


L'interesse dell’imprenditore Pittini è concreto 
Gambardella per la Finsider chiarisce le prospettive 


FERRIERA /INTERVISTA. 


«Inutile il pessimismo a oltranza» 


Intervista di 
Alessandra Longo 


TRIESTE - Ingegner Gam- 
bardella, ieri a Roma la 
Finsider ha annunciato che 
intende chiudere la Terni 
di Trieste entro il31 dicem- 
bre del 1988. Vuol aggiun- 
gere qualcosa a questa no- 
tizia? 

Non proprio aggiungere. 
Vorrei piuttosto. chiarire 
cos'è stato detto realmente 
all’Intersind, davanti ai sin- 
dacati. Sì, perché noi, con 
la gente, finiamo sempre 
per-fare la parte dei cattivi. 
| discorsi seri sono altri... 
Quali, ingegnere? 

La Finsider ha già spiegato 
più volte di aver diviso i 
suoi impianti in due cate- 
gorie. Tipo «a» e tipo «b», 
Al tipo «a» appartengono 
quegli impianti che non 
hanno: particolari problemi 
se non di razionalizzazio- 
ne; Al tipo «b» fanno capo 
gli impianti che noi ritenia- 
mo soffrano di una situa- 
zione diversa, più com- 
plessa... 

Come la «ferriera» di Trie- 
ste? . Ì 

Sì, come la ferriera di Trie- 
sie, uno stabilimento che 
non può avere vita lunga 
nelle condizioni attuali. 

E’ per questo che l’avete 
condannata a morte entro 
la fine dell’anno... 

Cerchi di capire che la data 


che‘abbiamo'fissato‘ha un 


altro significato. Noi rite- 
niamo indubbiamente che 
tutti gli approfondimenti e 
le analisi sulle prospettive 
e i progetti per lo stabili- 
mento di Trieste debbano 
concludersi entro il 31 di- 
cembre. Ma è anche vero 
che entro quella data do- 
vrebbe arrivare la soluzio- 
ne. C'è un progetto molto 
promettente... 

Perché allora non l’avete 
detto a chiare lettere, e nei 
dettagli, nella riunione al- 
l’Intersind? 


L'abbiamo detto, ma esiste 
Un gioco delle parti. Anche 
il sindacato ha le sue com- 
prensibili esigenze 
Parliamo adesso di questi 
progetti, ingegnere... 

Ce n'è più d’una di richie- 
ste di industriali privati per 
Trieste. Un industriale del- 
la vostra regione, lei sa di 
chi parlo, si è messo d'ac- 
cordo con una primaria in- 
dustria siderurgica tede- 
sca. ll.suo progetto di mas- 
sima lo consideriamo ihte- 
ressante. Entro il mese sa- 
rà pronto.il progetto indu- 
striale ed economico nei 
dettagli. Stiamo lavorando 
enon perche il sindacato ci 
costringe. 

D'accordo, ma diciamo che 
la cosa per qualche motivo 
non vada a buon fine. A 
questo punto Finsider cosa 
fa? Licenzia? Chiude al prl- 
mo gennalo dell’89? 

Se lei vuol fare del pessi- 
mismo a oltranza non la 
seguo. lo guardo alla real- 
tà. E di concreto c'è un pro- 
getto, che, ripeto, noi valu- 
tiamo Molto promettente. 


L'amministratore delegato: soluzione entro dicembre 


Ingegnere, cerchi di capire 
che qui la gente è rimasta 
scottata tante volte. Quella 
data ultimativa di dicembre 
ha scatenato legittime 
emozioni. 

Le reazioni si assomiglia- 
no in tutte le città. Insisto, 
però nel dire che Finsider 
sta esaminando. tutte le 
possibilità di sinergie con i 
privati Che possano garan- 
tire una soluzione positiva 
del problema. Siamo di- 
sposti anche — e l'abbia- 
mo già detto — a parteci- 
pare al progetto in posizi 


ne di minoranza se chi rile- 


va chiederà ja presenza 
pubblica. 

Chi rileva chiederà soprat- 
tutto finanziamenti... 


‘ Se ha bisogno di soldi se li 


farà dare 

Mancano solo nove mesi a 
dicembre, ingegnere... 

lo dico chè non si può vive- 
re ignorando i problemi. La 
condizione generale della 


, siderurgia è tale che la ge- 


stione degli stabilimenti 


deve essere produttiva. E - 


più produttiva è meglio è. 
Dobbiamo presentarci con 
un'immagine di efficienza 
perché se siamo deboli 
ora, rimarremo deboli. Ec- 
co perché le decisioni van- 
no prese entro il 1988. 
Dopo di che? } 
Dopo di'che, appunto, è ne- 
cessario decidere. Posso- 
no esserci tutti gli amimor- 
tizzatori sociali di. questo 
mondo ma non sono que- 
ste le soluzioni. Stiamo la- 
vorando ad altro. La Terni 
ha bisogno di sinergie. 

Sì, ha bisogno di modifica- 
re i suol sistemi di produ- 
zione, di verticalizzare, co- 
me chiedono da cinque an- 
ni i:sindacati... 

Non penso che la ghisa 
verticalizzata da sola porti 
a dei risultati. Se non si tro- 
vano le sinergie. Questo è 
il primo obiettivo. 


TRIESTE— Il vecchio stabili- 
mento della Terni di Trieste 
è riuscito a scatenare la ba- 
garre. Alla notizia, diffusa lu- 
nedì sera dalle agenzie di 
stampa, che la Finsider ave- 
va pronunciato. la parola 
«chiusura» nell'autorevole 
sede dell'Intersind, la città 
ha reagito: dichiarazioni dei 
parlamentari, dei partiti, dei 
sindacati, il sindaco che vola 
a Roma nelle sedi dei mini- 
steri, il consiglio comunale 
sospeso ieri sera per prote- 
sta. Un unico. obiettivo: far 
capire alla finanziaria dell’Iri 
che Trieste non può accetta- 
re. sentenze di condanna 
senza intravvedere progetti 
dettagliati di reindustrializ- 
zazione. 

Di fronte all’ondata emotiva 
della periferia nord-orienta- 
le, Finsider reagisce, preci- 
sando. Qui a fianco, Giovan- 
ni Gambardella, amministra- 
tore delegato, mette a fuoco 
la situazione. Sì, Finsider ha 
posto un limite temporale; 
entro la fine dell’anno le sorti 
della ferriera devono essere 
decise. Ma c’è chi può fare il 
miracolo e - trasformare 
un'apparente situazione di 
morte nell’inizio di una nuo- 
va vita produttiva. E' Andrea 
Pittini, dice Finsider. il cava- 
liere del lavoro friulano, pre- 
sidente del gruppo Ferriere 
Nord di Rivoli di Osoppo 
(200 miliardi di fatturato nel 
1987), invece di sottrarsi al- 
l'improvviso clamore, come 
fa la maggior parte degli im- 
prenditori quando trattano, 
conferma a viso aperto il suo 
‘interesse per lo stabilimento 
triestino. Pittini non sottova- 
luta. l'impegno. Si tratta, 
spiega, di «reinventare un’a- 
zienda da cima a fondo», con 
la. collaborazione di. un 
«gruppo straniero». Ci riu- 
scirà? 

Alle sicurezze di Finsider, al- 
la. disponibilità dell’indu- 
striale ‘friulano, fanno da 
contraltare le altrui cautele, 
Secondo la Uil, per esempio, 
«le alternative allo Stato non 
esistono». 

Il clima si è surriscaldato, si 
è insinuata la diffidenza. Da 
domani in poi si profila an- 


che una lunga serie di scio-. 


peri. “LR 
Altro servizio in cronaca. 
[a.lo.] 


FORSE GIA? L'INCARICO 


De Mita, avanti adagio 


Da Craxi nessun veto, ma il Psi porrà condizioni sul programma 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — In giornata il presidente Cos- 
siga concluderà le sue consultazioni ri- 
cevendo nell'ordine Psi, Pci e Dc. Pos- 
sibile un incarico nella stessa serata di 
oggi, o tutt'al più domani mattina. Can- 
didato numero uno, De Mita. Sembra 
che il Psi sia disposto a dargli via libe- 
ra, almeno in questa fase anche se 
avanza condizioni di garanzia sul pro- 


gramma. 


Per favorire il passaggio di De Mita a 
palazzo Chigi la Dc ha infatti adottato 
una tecnica diplomatica, scegliendo il’ 
metodo dei cavalieri della tavola roton- 


l'accusa di porre un ultimatum agli al- 
leati di governo, e specialmente a Cra- 
xi. Un problema più che altro di forma, 
ma in politica anche la forma ha la sua 
parte. Nel luglio scorso, trovandosi di 
fronte a un nome che gli sembrava im- 
posto, Craxi non poté piegare la testa e 
favorì l’arrivo di Goria. Oggi la situazio- fin da questa settimana — il dialogo tra 
he gli viene presentata in modo diver- 
so, e la riunione della direzione sociali- 
sta di ieri sera ha già anticipato che per 
il momento non c'è motivo di stoppare il 
segretario democristiano. Queste posi- 
zioni verranno oggi ribadite al presi- 
dente Cossiga, che sarà così posto in 
grado di prendere la sua decisione dan- 
do l’incarico al segretario democristia- 


da, dove re Artù era il primo tra pari e "O: 


così per evitare un blocco preventivo da 
parte socialista, i deputati e i senatori. 
democristiani, al termine di una com- 
plessa giornata di dibattiti spesso viva- 
ci, hanno deciso di far seguire al nome 
del segretario democristiano altri nomi 
di prestigio: Forlani e Andreotti; e più 
sotto ancora altri due (Fanfani e Manci- 


no). 


La Dc sceglie De Mita, ma la «rosa» di 
nomi che viene aggiunta al'suo evita 


PAGINA 


Ma siamo — è bene ripeterlo — solo 
alla prima fase verso la soluzione della 
crisi. Si tratta di vedere cosa avverrà 
durante le trattative tra i cinque partiti 
di governo. Pli, Pri e Psdi hanno anche 
loro dichiarato la propria disponibilità a 

“< Un governo a cinque, senza porre pro- 
blemi sùi nomi. Importante il ruolo del 
Pci, che intende ribadire al Presidente 
Cossiga la sua ferma contrarietà a nuo- 
ve elezioni anticipate. 


ECONOMIA 
Pirelli 


che. 


Natta ha chiarito, in una conferenza 
Stampa di ieri, la linea che il partito in- 
tende esporre al capo dello Stato. A suo 
parere la Dc, portando De Mita a palaz- 
zo Chigi, punta a realizzare un governo 
forte che duri per tutta la legislatura. 

Su queste prospettive si apre — forse 


la Dc e gli altri partiti dell’allenaza. Non 
è detto, tuttavia, che abbia esito positi- 
VO; e in tal caso la decisione di far sede- 
re in panchina altri candidati può rive- 
larsi utile. In questo senso è stata accol- 
ta l'indicazione di Forlani, preoccupato 
di evitare fin dall'inizio rotture traumati- 


Spiega il suo fedelissimo Pier Ferdi- 


nando Casini che «il dato politico di 


Improvvisa 
apertura 
della Firestone nei 
confronti della Pirel- 


li, la cui offerta pub- 
blica di acquisto è 
stata definita «inte- 
ressante». Ma po- 
trebbe trattarsi solo 
di un «segnale» lan- 
ciato nei confronti 
dei giapponesi della 
Bridgestone. ì 


maggior rilievo è stato l'esigenza di 
una ricomposizione del quadro politico 
attraverso un programma realistico, 
che favorissé un confronto tra i partiti 
per la soluzione della crisi». Dalle dj- © 
chiarazioni che gli stessi De Mita e Cra. 
xi faranno oggi dopo i colloqui con Cos- 
siga si saprà qualcosa di più sulle pos- 
sibilità di successo del tentativo demi. 
tiano. 

Altri servizi a pagina 2 
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Mercoledì 16 marzo 1988 
ATTRAVERSO LA GOTTHARD 


Suisse Re assume 
il pieno controllo 
del Lloyd Adriatico 


La compagnia di riassicurazioni di Zurigo 
che già possedeva il 47,5 per cento 

della Gotthardfinanz ha adesso rilevato 

il 47,5 della Rothschild. Così la Gotthard 
detiene la maggioranza del Lloyd dov'era 
entrata circa vent'anni fa. La compagnia 
triestina ebbe nell’87 utili per 24,1 miliardi 


Servizio di 


Gian Paolo Girelli 


TRIESTE — Da ieri il Lloyd 
Adriatico parla svizzero. Con 
un'operazione finanziaria, di 
cui al momento non si cono- 
scono i dettagli, la Suisse Re, 
secondo gruppo di assicura- 
zione del mondo, ha acquista- 
to un'ulteriore quota del pac- 
chetto ‘azionario della Gott- 
hardfinanz: il 47,5% Roth- 
schild. Con questa operazione 
la Suisse Re diventa proprie- 
taria al 95% della Gotthardfi- 
nanz.e di conseguenza deten- 
trice del pacchetto di maggio- 
ranza assoluta del Lloyd 
Adriatico. 

La Gotthardfinanz era entrata 
nel capitale del Lloyd alla fine 
degli anni Sessanta acquisen- 
do uha quota del 45%. Succes- 
sivamente ha sottoscritto tutti 
gli aumenti effettuati dalla 
compagnia di Trieste, accre- 
scendo nel corso degli anni ia 
partecipazione fino al control- 
lo assoluto. Nell'82 veniva co- 
stituita a Roma per iniziativa 
della stessa Gotthardfinanz la 
Finpai per mezzo della quale 
veniva realizzato il trasferi- 
mento del 40% del capitale so- 
ciale a Ifi e Ifil (famiglia Agnel- 
li), con un diritto di opzione 
sull'acquisto di un ulteriore 
15% della compagnia che le fi- 
nanziarie del gruppo Agnelli 
avrebbero potuto. esercitare 
entro.'86. ES $ 
Nell'83 però la Gotthardfinanz 
riacquistava il pacchetto degli 
Agnelli. L'anno dopo la Com- 
pagnia triestina quotava in 
Borsa. Prima Milano, poi Ro- 
ma,dorino, Trieste. 

Gli utili della compagnia 
nell'87 ammontavano a 24,1 
miliardi di lire, segnando un 
incremento del 60,32 per cento 
rispetto il precedente eserci- 
zio. Il dividendo è stato di 300 
lire per azione, superiore al 12 
e mezzo per cento a quello 
dell'85; del 50 per cento se si 
considera che era stato effet- 
tuato nel frattempo un aumen- 
to di capitale. 

ll giorno dell'assemblea, il 22 


giugno scorso, è stata una da- 
ta storica per il Lloyd: il presi- 
dente Giorgio Irneri ha annun- 
ciato il miglior risultato ottenu- 
to nei 51 anni di vita della 
Compagnia. Nello stesso gior- 
no è stata anche inaugurata la 
nuova sede (60 miliardi il co- 
sto) un palazzo neoclassico 
che si affaccia sul porto. 

Di strada il Lloyd ne ha fatta 
tanta. Nato il 28 marzo 1936 co- 
me Società anonima coopera- 
tiva «Mutua Sabauda di assi- 
curazioni» si classifica oggi tra 
le prime in Italia. Il primo mi- 


z ci L} (j 
Cancellata l’eresia 
BELGRADO — Con degli apprezzamenti dl particolare Intensità nel-confronti 
dell’opera e del pensiero di Tito, Mikhall Gorbacev (nella foto assieme alla 
moglie Raissa mentre depone una corona d’alloro sulla tomba dello 
scomparso leader jugoslavo) ne ha in pratica «riabilitato» la figura 
cancellando l’eresia di Belgrado rispetto al movimento comunista 
internazionale. Si ricuce così uno scisma che ha avuto origine oltre 
quarant'anni fa con la scomunica jugoslava da parte del Cominform. Anche 
nel corso della sua visita nella vicina repubblica Gorbacev è riuscito a 
vincere radicati scetticismi guadagnandosi con consumata abilità la 


simpatia della gente della strada. Servizio a pagina 3. 


liardo di premi lo raggiunse 
nel '54, con il ritorno di Trieste 
all'Italia. La svolta storica, pe- 
rò avvenne nel 1964 quando 
nacque la polizza «4R» che si 
basa sul principio della fran- 
chigia fissa. Fu un successo 
clamoroso, solo tre anni dopo 
furono superati i 15 miliardi di 
premi e nello stesso anno en- 
tra in partecipazione la Gott- 
hardfinanz. Il resto è storia di 


‘questi giorni. 
Sorpresa intanto, negli am- 
bienti sindacali alla notizia 


dell'acquisizione del Lioyd da 
parte della Suisse Re. leri po- 
meriggio infatti, cogliendo tutti 
impreparati, l'amministratore 
delegato del Lloyd Adriatico, 
dottor Antonio Sodaro, ha letto 
un .laconico comunicato nel 
quale si precisavano i termini 
dell’operazione. Il sindacato 
unitario (Cgil, Gisl e Uil) e il 
Fna (sindacato autonomo) del 
Lloyd Adriatico distribuirà og- 
gi un volantino nel quale si 
legge: «Nonostante la delica- 
tezza dell'operazione — dice 
la nota — che richiede ovvia- 
mente grande cautela prima di 
consentire giudizi fondati, vi- 
sta anche la precedente espe- 
rienza Ifi-Ifil, si può riotenere 
che l'acquisizione da parte del 
gruppo finanziario internazio- 
nale possa consentire all’a- 
zienda tanto un'espanzione 
nel mercato interno quante su 
quello esterno, in particolare 
in previsione della liberalizza- 
zione dei mercati nel '92». «In- 
dubbiamente ‘lo. ‘sviluppo 
aziendale diverrà ora — conti- 
nua il'sindacato— condiziona- 
to dagli atti concreti della Suis- 
se; si impone un controllo sia 
da parte dei dipendenti, sia 
dall'intera città, perché i centri 
di gestione e di programma- 
zione (la testa pensante) resti- 
no all'interno della società 
triestina che dovrà con la forza 
patrimoniale della nuova pro- 
prietà rafforzare |a propria 
presenza nel mercato, senza 
perdere il suo modo autonomo 
di proposta», 

Altri servizi a pagina 12. 
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CRISI / DIREZIONE SOCIALISTA 


Nessun veto a De Mita, ma... 


Tutto è da discutere perché - dice Craxi - il programma della Dc è un assemblaggio 


Servizio di 
A. Caprettini 


ROMA — De Mita a palazzo 
Chigi? Nessuna pregiudizia- 
le, ma tutto è ancora da di- 
scutere perché il program- 
ma presentato dalla Dc è so- 
lo un assemblaggio — e 
nemmeno troppo ben riusci- 
to — di titoli vaghi e omni- 
comprensivi. E poi perché, 
per quanto attiene alla for- 
mula del prossimo governo è 
anch'essa da individuare e 
dipenderà dal programma 
che si metterà in cantiere. 

E’ un messaggio all’appa- 
renza scarno, ma in realtà 
ricco di contenuti che il Psi 
ha lanciato ieri nel mezzo 
della crisi di governo. Si at- 
tendevano con impazienza 
le repliche di via del Corso al 
lancio della candidatura del 
segretario della Democrazia 
cristiana e al progetto ap- 
prontato il giorno prima a 
piazza del Gesù. E queste 
sono arrivate in soli venticin- 
que minuti: quelli necessari 
a Craxi per leggere tre pagi- 
nette e mezzo ai rappresen- 
tanti della direzione sociali- 
sta e quelli occorsi a una 
mezza dozzina di questi per 
esprimere il loro parere pa- 
sitivo a quanto suggerito dal 
segretario. 

Riunione-lampo uguale riu- 


nione-interlocutoria per via 
del genericismo adottato? 
Mica tanto. Il'testo fatto di- 
stribuire da Craxi (che ha ri- 
nunciato a ogni spiegazione 
poi, davanti ai microfoni) 
qualche segnale, e non di 
poco conto, lo lancia. 
Innanzitutto — e contraria- 
mente a quanto era quasi 
sempre avvenuto in prece- 
denti occasioni di crisi — 
non si nomina mai, nemme- 
no una volta, il pentapartito. 
Anzi, ci si limita a sostenere 
che «il tessuto di una coali- 
zione che pure in passato ha 
retto e superato tante prove, 
si è fortemente indebolito e 
logorato». E, ancora, si fa 
presente come il Psi guardi 
«con interesse alle posizioni 
di tutti», attento a «non tra- 
scurare la possibilità che do- 
vessero emergere significa- 
tive convergenze program- 
matiche» sui punti che i so- 
cialisti considerano priorita- 
ri: e cioè istituzioni, problemi 
sociali, strategia energetica, 
ruolo europeo e internazio- 
nale dell’Italia. 

Prima delle alleanze comun- 
que — ha tenuto a precisare 
Craxi — quelli che contano 
sono i programmi. E’ attorno 
a questi che «deve e può rea- 
lizzarsi la cornice della coa- 
lizione, delle convergenze, 
della solidarietà, degli impe- 


gni di sostanza e di metodo 
che costituiscono la struttura 
operante ‘di una. politica». 
«Nessun veto da avanzare» 
allora (e sono ormai inutili le 
«recriminazioni» per la ca- 
duta del governo), piena di- 
sponibilità a discutere. Salvo 
il fatto che i «rapporti diffici- 
li» con la Dc esistono. Che a 
poco servono le «giaculato- 
rie» su natura e durata delle 
formule e che punto di par- 
tenza e di arrivo resta il pro- 
gramma. «In rapporto al qua- 
le gradueremo il nostro im- 
pegno politico e il livello del- 
la nostra collaborazione». 

Fin qui Craxi alla direzione. 
Nel corso della quale hanno 
poi preso la parola Amato, 
Formica, Fabbri, Martelli, 
Manca, Forte. «Siamo total- 
mente d’accordo con quanto 
ha detto il segretario», ha poi 
tenuto a spiegare La Ganga, 
giustificando la brevità della 
riunione. Ma in realtà qual- 
che distinzione — almeno 
nei toni — pare ci sia stata. 
Formica soprattutto ha pre- 
muto il tasto di un partito for- 
temente irritato dalla conîflit- 
tualità. Amato ha puntato il 
dito contro l'eccesso di spe- 
se favorito di fatto — al di là 
delle parole — dal partito di 
De Mita. Fabbri ha speso 
qualche carta sull’importan- 
za di mantenere i collega- 


LO HA DETTO NATTA 


«Per un governo forte» 


Il programma dovrebbe impegnare un'intera legislatura 


Politica 


menti con radicali e verdi. 


Che i ponti da ricostruire sia-. 


no tutt'altro che di semplice 
fattura, del resto, Craxi l’ha 
messo in conto, puntuale, 
quando ha tenuto a dire che 
se non ci sono «veti da avan- 
zare», ci sono però posizio- 
ni, obiettivi «e pregiudiziali 
politiche e programmatiche» 
che il Psi intende far valere. 

Di che pregiudiziali si tratti 
non è stato riferito. De Mi- 
chelis l’ha buttata sul ridere: 
«Quelle ben note...» s'è limi- 
tato a dire, rilevando poi co- 
me un documento «di per sé 
deve restare criptico». Mar- 
telli s'è trincerato dietro un 
«no comment». Prima dob- 
biamo parlare col capo dello 
Stato». Fabbri ha spiegato 
Che si tratta del «patrimonio» 
di idee accumulate del parti- 
to. Fuori dai denti— come ha 
confessato qualcuno — c'è il 
problema del voto segreto 
che occorre per il Psi affron- 
tare una volta per tutte. E, 
naturalmente, c'è Montalto. 
Ma De Mita? «Siamo al di là 
dei nominalismi», ha assicu- 
rato ancora il ministro del 
Lavoro. «Davvero ci prova 
lui?» replicava a domanda, 
con domanda, Laura Finca- 
to. Il solo deciso ad ammette- 
fe che tocca proprio al se- 


gretario della Dc alla fine era 


Gennaro Acquaviva 


CRISI ;l PARLAMENTARI DEMOCRISTIANI È 
Ci sono alternative al segretario 


Andreotti e Forlani indicati come «carte di riserva» 


ROMA — I senatori e i de- 
putati democristiani vo- 
gliono De Mita a Palazzo 
Chigi. Ma ‘se il tentativo 
non dovesse andare in por- 
to hanno suggerito le pos- 
‘ sibili carte di riserva. | di- 
rettivi parlamentari hanno 
in parte corretto le indica- 
zioni della direzione di lu- 
nedì sera; c'è stato un con- 
senso al programma, ma è 
anche vero che di questo si 
è parlato molto poco. 


Più vivace e difficile invece 


la discussione sul candida-. 


to alla presidenza del Con- 
siglio. L'indicazione secca 
sul nome di De Mita nonc'è 
stata, anche se.senatori e 
deputati hanno fatto il no- 
me del segretario. Un'indi- 
cazione forte, unitaria, non 
inserita in una rosa, ma — 
e Questa è la novità rispet- 
to alla riunione della dire- 
zione — sono stati fatti; 
nomi di possibili ulteriori 
candidati. è 


Servizio di 
Beatrice Bertolucci 


ROMA — «Mi sembra che la Democra- 
zia cristiana, con la riunione della dire- 
zione di lunedì, si sia orientata per la 
soluzione per lei più impegnativa. Mi 
sembra che , con la designazione del 
segretario del partito, la Dc miri ad un 
governo forte, di livello più alto, più au- 
torevole». Questo il giudizio espresso 
dal segretario del Pci Alessandro Natta 
durante la confernza stampa tenuta ieri 
mattina a Botteghe Oscure su «La que- 
stione morale, i partiti e lo Stato: le pro- 
poste del Pci». - 
La scelta del Governo forte guidato da 
un segretario-presidente (quasi in mo- 
do speculare quanto avvenuto in prece- 
denti governi) è stata corroborata dalla 
De —ha proseguito Natta — «con la for- 
mulazione di un programma che, per i 
temi indicati, dovrebbe impegnare 
un'intera legislatura». 

C'è anche l'indicazione di una scaden- 
za, il ‘92, che è quella del Mercato euro- 
peo, ma che è anche quella naturale 
della legislatura. Mi pare dunque di do- 


ver constatare che da parte della Dc 
viene la proposta di un governo di legi- 
slatura, un pentapartito, che è anche 
una sfida nei confronti del Psi che nei 
giorni scorsi non aveva nascosto una 
scarsa propensione ad un'alleanza po- 
litica organica». 

Il partito comunista, che si reca oggi dal 
capo dello Stato, dà «un giudizio forte- 
mente critico sul pentapartito».” 

Il Pci, che esprime un giudizio negativo 
anche sull'ipotesi di un governo a sette, 


. che comprenda quindi pure radicali e 


verdi (un «intruglio» e un'«ammucchia- 
ta» l’ha definito Natta), per ora non 
avanza proposte. «Vedremo, a seconda 
anche dell'andamento della crisi», ha 
detto il segretario del Pci. Che ha voluto 
sottolineare con soddisfazione una 
considerazione contenuta nel program- 
ma della Dc sulle riforme istituzionali, e 
cioè che il processo di riforma non può 
non coinvolgere tutte le forze democra- 
tiche presenti in parlamento. 


Peri comunisti, una «questione di rilie-. 


Vo fondamentale», che dovrà essere al 
centro dell'attenzione anche del nuovo 


governo, è la questione morale. Il Pci 
avanza delle «proposte programmati- 
che per il complessivo disegno riforma- 
tore della società e dello Stato». 

Le regole da sole non bastano — ha ri- 
cordato Aldo Tortorella, responsabile 
della commissione istituzioni del Pci — 
ma possono aiutare chi voglia mante- 
nersi integro. Elementi fondamentali 
della proposta comunista: netta distin- 
zione tra potere politico e pubblica am- 
ministrazione («I ministri e i loro appa- 
rati — è stato l'esempio portato da Tor- 
torella — non devono avere niente a 
che vedere con gli appalti e con la loro 
assegnazione»); diverso sistema di 
controlli in Italia, non più di sola legalità 


‘ma controlli sui risultati («Non basta 


controllare timbri e firme, sui quali in 
Italia si abbonda»); eliminazione della 
commissione inquirente; riforma del- 
l'immunità parlamentare; abolizione 
del voto di preferenza; separazione tra 
giurisdizione e amministrazione, con il 
tempo pieno per i magistrati, in modo 
che non possano assumere incarichi 
esterni. 


FIUMICINO 


leri quiete, oggi tempesta? 


Il sindacato punta tutto su un referendum tra i lavoratori 


Servizio di 


Nuccio Natoli 

ROMA — Giornata di tregua 
a Fiumicino. leri i contestato- 
ri dell'accordo sul nuovo 


tutto sul referendum tra i la- 
voratori Per l'approvazione 
del contratto. 

C'è infatti la Quasi certezza 
che in tutti gli aeroporti a vin- 


«precettazione» per il mo- 
mento. non viene neppure 
sussurrata. E' evidente che 
dell'istituto della precetta- 
zione si tornerebbe imme- 


Malgrado tutto, però; oggi 
potrebbe essere Un'altra 
giornata difficile per l'aero- 
porto romano. L'altro ieri il 
«coordinamento dei lavora- 


contratto dei dipendenti di 
terra di Alitalia e società Ae- 
roporti di Roma, se ne sono 
rimasti tranquilli. Gli aerei 
sono partiti quasi tutti rispet- 
tando l’orario. Sono stati 
cancellati solo i 65 voli previ- 
sti dalla compagnia di ban- 
diera per tutto il mese di 
marzo. 

Ha ripreso però a funzionare 
a pieno ritmo la «diplomazia 
del telefono», che nelle scor- 
se settimane tanto ha contri- 
buito a spianare ia strada 
della trattativa. 

L’Alitalia ha scelto la tattica 
dell’attesd, lasciando (alme- 
no per il momento) al sinda- 
cato il compito di togliere le 
castagne dal fuoco. Tutte le 
strutture di Cgil, Cisl e Uil, in 
effetti, si sono messe in mo- 
vimento. ll sindacato punta 
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cere saranno i «sì». L’unico 
in cui potrebbero prevalere i 
«no» è Fiumicino, Il sindaca- 
to è orientato a porre il refe- 
rendum in modo che esso 
preveda la clausola che ove 
il contratto non fosse appro- 
vato dalla base non si proce- 
derà alla sua applicazione. 
In pratica, sarebbe un aut- 
aut per Fiumicino. ; 
L'Alitalia sta ferma, anche 
perché tra i vertici della com- 
pagnia di bandiera vi è la 
convinzione che entro una 
settimana i fuochi della'con- 
festazione si spegneranno 
da soli, e quindi non è il caso 
di fare messe che potrebbe- 
ro inasprire la contestazio- 
ne. 

Questa tattica. dell'attesa 
spiega anche perché, a parte 
qualche politico, la parola 


diatamente a parlare nel cai 
‘so a Fiumicino vincessero i 
«No», oppure se — anche 
Vincendo i sì — i ribelli deci- 
dessero di non arrendersi. 
Che la situazione sia in una 
fase delicatissima lo si dedu- 
ce anche da una:dichiarazio- 
ne del responsabile del set 
tore trasporti del Pci, Liberti- 
ni. Il senatore del Pci anche 
ieri ha accusato azienda e 
sindacato di avere «costret- 
to» i sindacati a firmare l'ac- 
cordo prima di una consulta- 
zione della base, ma poi ha 
aggiustato il tiro, augurando- 
si che «il vasto confronto in 
atto tra direzioni sindacali e 
lavoratori consenta di supe- 
rare la crisi». In altri termini, 
anche il Pci si sta adoperan- 
do per calmare i «ribelli di 
Fiumicino». 


«PICCOLO» 


tori di Fiumicino» aveva ma- 
nifestato l'intenzione di pro- 
clamare una serie di assem- 
blee per discutere ancora 
del nuovo contratto e — se- 
condo alcune indiscrezioni 
— si starebbe valutando se 
farle svolgere proprio oggi. 
E’ chiaro che le assemblee 
Provocherebbero di nuovo il 
caos. Tutto ciò, comunque, fa 
parte di quella «settimana di 
sussulti» che la stessa Alita- 
lia dà per scontata prima che 
tutto torni tranquillo. Un «tut- 
to» relativo, perché, una vol- 
ta archiviato definitivamente 
il contratto dei dipendenti, di 
terra, partiranno le trattative 
per il contratto dei piloti, de- 
gli assistenti di volo e dei 
tecnici di volo. Facile la pro- 
fezia di una nuova violenta 
ondata di agitazioni. 


Comunicato del Cdr 
La risposta dell’Azienda 


| redattori del «Piccolo» 
hanno proclamato lo stato 
di agitazione per le condi- 
zioni dell'ambiente di la- 
voro considerate del tutto 
precarie e inaccettabili. 
Lo stabilimento di via Gui- 
do Reni, infatti, a dieci me- 
si dalla sua inaugurazione 
non ha cessato di creare 
. inconvenienti e anche di- 
‘sagi di carattere fisico ai 
redattori soprattutto a 
causa dell'impianto di ri- 
scaldamento-condiziona- 
mento dell’aria. Esaspe- 
rati da una situazione am- 
bientale che l'azienda non 


è riuscita a reridere accet- 
tabile, i redattori, nel riba- 
dire lo stato di agitazione, 
attendono misure adegua- 
te per una migliore vivibi- 
lità in redazione. I Cdr 


re intervenuta nei con- 
fronti delle imprese co- 
Struttrici degli impianti 
causa degli inconvenienti 
lamentati perchè il funzio- 
namento degli stessi sia 
sollecitamente reso otti- 
male e sia così rimosso il 
disagio ‘alla redazione. 

L'Azienda 


| senatori hanno.fatto riferi- 
mento ad Andreotti, Forla- 
ni, Fanfani, Goria e il presi- 
dente dei senatori Manci- 
no, | deputati hanno limita- 
to a tre i nomi da indicare: 
De. Mita e, in subordine, 
Andreotti e Forlani. Il fatto 
che siano stati indicati can- 
didati di riserva non viene 
comunque interpretato co- 
me un indebolimento del- 
l'ipotesi De Mita. 


Di certo però le riunioni dei 
direttivi non sono state fa- 
cili. Al Senato e alla Came- 
ra si sono scontrate due 
impostazioni: rinunciare a 
fare altri nomi oltre a quel- 
lo. del segretario oppure 
suggerire una rosa di no- 
mi. Il risultato raggiunto è 
un compromesso. 

Più acceso è stato il con- 
fronto nel direttivo della 
Camera. La riunione è du- 
rata quasi cinque ore. Nel 
comunicato finale si am- 
mette che nel corso del di- 


battito sono state espresse 
ulteriori indicazioni; e per 
questo si dà mandato al 
presidente. del gruppo, 
Martinazzoli, di riferirle al- 
la delegazione. Il direttivo 
comunque «si è espresso 
in ordine alla necessità 
che il segretario del partito 
si renda disponibile per 
l'incarico di formare il nuo- 
vo governo», Martinazzoli, 
parlando con i giornalisti, 
ha ammesso che quella di 
De Mita non è una candida- 
tura unica. 


Ma questo, è stato chiesto 


‘a Martinazzoli, non inde- 


bolisce l’ipotesi. De Mita? 
«lo — ha replicato — inter- 
preto così: che c'è una va- 
lutazione unanime, in una 
particolare opportunità, tra 
le indicazioni possibili. Il 
che significa che non ci so- 
no né principali né subor- 
dinate. L'impresa è una so- 
la per tutti, chiunque sia 
colui che dovrà reggerla». 


ELEZIONI FRANCESI 
Mitterrand si candida? 
ll numero due socialista 
Rocard non si sbottona 


Michel Rocard, l'esponente socialista francese che è 
tra i possibili candidati all’Eliseo, ha tenuto ieri mattina 


a Roma una conferenza stampa. 


Servizio di 


Ittì Drioli 


ROMA — Cappuccino, brioches e fiumi di parole. Con il ri- 
Schio di trovare indigesti sia gli uni sia le altre: i leader stra- 
Nieri stanno introducendo a Roma il costume molto efficienti- 
sta della conferenza stampa con prima colazione. Per i ritmi 
della capitale suona come un supplizio; può permettersi di 
estendere un invito del genere solo un autentico vip. Michel 
Rocard è fra questi, perciò ieri mattina gli è andata bene. 
Ha convocato giornalisti italiani e francesi alle 8.30 precise 
all'hotel Raphael, l’albergo-dimora di Bettino Craxi. Ammes- 
so che ne avesse avuto bisogno, il candidato (sotterraneo) 
all’Eliseo ha avuto un buon riscontro della propria autorevo- 
lezza. Sorprendenti, per numero e puntualità, i convenuti, i 


quali però non hanno potuto dirsi altrettanto soddisfatti. 


Sulle elezioni in Francia, il «giallo» della candidatura di Mit- 
terrand e in genere sulle beghe della politica d'Oltralpe (ogni 
Paese ha le proprie), il leader socialista infatti è rimasto com- 
Pletamente abbottonato. «In Francia — ha subito premesso 
— c'è l'abitudine per gli uomini politici, quando vanno all’e- 
stero, di non parlare di questioni interne». Traduzione: i pan- 
ni sporchi si lavano in casa propria e monsieur Rocard dalle 
8.30 alle 10, fra un sorso di caffè e una sigaretta, ha seguito 


cortese, ma inderogabile, il principio. 


Le elezioni presidenziali francesi, sono ancora avvolte nel 
mistero della candidatura Mitterrand. Il Presidente non ha 
finora dichiarato se intende o no riproporsi e in questo modo 
condiziona non solo gli avversari politici che sono già incam- 
pagna elettorale è non possono attaccarlo direttamente, ma 
stritola anche gli aspiranti del suo partito. Uno di questi, è 
sicuramente Michel Rocard, già stimato ministro, già 19 anni 
fa — e di punta — all’Eliseo. Se l'attuale Presidente si faces- 
se da parte, sarebbe lui il concorrente del partito socialista e 


certo questo periodo di stallo non gli riesce gradevole. 


«La data limite per candidarsi è comunque il 4 aprile», ha 
risposto il leader socialista alle domande, inevitabili, che gli 
sono state poste sull'argomento. Molto succinto e diplomati- 
co, ha lasciato così aperta ogni ipotesi, anche se ormai i 
politologi più autorevoli e gli stessi suoi compagni di partito 
— come si era capito la sera prima in una riunione con la 
colonia dei socialisti francesi a Roma — danno per scontato 


che sarà Mitterrand a candidarsi. 


Se, come possibile capo di Stato Rocard ha poche chances, 
ne ha molte invece come futuro primo ministro. Chi dà per 
scontata una vittoria dell’attuale Presidente socialista dà an- 
che per sicuro che sarebbe Michel Rocard il prescelto a suo 
fianco nel governo. E su questa domanda l’interessato è stato 
meno sfuggente. «Si sente un futuro primo ministro?», gli ha 
Chiesto un giornalista. «Un uomo politico sperimentato de- 


V'essere pronto a tutto», ha risposto. 


E potrebbe essere questa la chiave di lettura del suo viaggio 
lampo in Italia. In due giorni il deputato francese ha incontra- 
to innumerevoli esponenti. Da Goria a La Malfa, ad Andreotti, 
Natta. E, naturalmente, Craxi. 

Amico di lunga data del «compagno col garofano», Rocard gli 
ha reso omaggio dicendo: «Craxi ha ottenuto buoni risultati 
per il suo partito, nonostante la presenza di un Pci diverso da 
quello francese e di una democrazia cristiana interclassista 


che per un terzo ha posizioni di sinistra». 


Ma del collega italiano il socialista francese, anche se non lo 
dice apertamente, non condivide tutte le idee, o perlomeno la 
tattica. Non si spiegherebbe altrimenti la conclusione di un 
suo ferreo e cartesiano discorso a favore del nucleare che è 
terminato con un «Grazie sentito alla sinistra italiana perché 
con il suo ‘no’ consente alla Francia di esportare energia 


elettrica in Italia». 


SERENO, VARIABILE NUVOLOSO 


MARE ——___CALMO  aodcas4 Mosso AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale con- 
tinua ad affluire. aria 
Umida e. instabile da 
Ponente. 

Tempo previsto: condi- 
zioni di variabilità su 
tutte le regioni con 
schiarite e annuvola- 
menti intensi associati 
a precipitazioni anche 
‘a carattere di rovescio. 
| fenomeni saranno più 
frequenti. sulle regioni 
‘settentrionali e su quel- 
le centrali del versante 
tirrenico e sulla Sarde- 
gna. Manifestazioni 
temporalesche, in se- 
| rata, sulla Liguria, sulla - 


veneta, in parziale dissolvimento. 


Temperatura: senza variazioni apprezzabili al Centro e al Sud, in lieve 


diminuzione sulle altre regioni. 


Venti: moderati occidentali su tutte le regioni, con locali rinforzi su quel-. | 
le centro-settentrionali e sulla Sardegna. 
Mari: generalmente mossi, localmente molto mossi quelli a Ovest della 


penisola, 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 10, 13; Bolzano |. 
1, 19; Verona 3, 16; Venezia 5, 16; Milano 4, 17; Torino 1, 18; Mondovì 5, | 
14; Cuneo 5, 14; Genova 12, 14; Imperia 12, 17; Bologna 6, 1 : 
17; Pisa 7, 16; Falconara 6, 18; Perugia 6, 15; Pescara 3, 17; L'Aquila 1, | 
14; Roma Urbe 2, 20; Roma Fiumicino 5, 16; Campobasso 4, 13; Bari 3,1 
15; Napoli 4, 17; Potenza 5, 14; Santa Maria di Leuca 9, 14; Reggio Cala-.! 
bria 11, 21; Messina 12, 17; Palermo 13, 21; Catania 10,21; Alghero 9, 16... 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 2, 9; Atene 8, 
‘20; Belgrado 4, 14; Berlino -2, 5; Bruxelles 3, 10; Budapest 2, 5; Buenos 
‘Aires 17, 28; Il Cairo 13, 22; Chicago -7, -2; Copenaghen -3, 1; Dublino 8, 
8; Francoforte 0, 3; L'Avana 20, 30; Helsinki -4, 2; Hong Kong 23, 27. <| 


Non fatevi prendere 
dalla fretta, nessuno 
vi corre dietro. Più 
calma e maggiore ri- 
flessione vi faranno fare molta più 
strada di quanto vi aspettiate. Non fa- 
tevi intimorire. 


Non dubitate di chi vi 
sta al fianco, cercate 
invece tra chi con 
grandi discorsi si di- 
chiara vostro alleato, avrete. delle 
‘sorprese! Contattate qualche amico, 
coltivate i rapporti. 


Non attendete l'ulti- 
mo momento per sal- 
tare sul treno, ri- 
A Schiate di rimanere a 
piedi! Se qualcosa vi verrà proposto 
non siate indecisi, qualcuno potreb- 
be soffiarvi l'affare. 


Partirete in quarta, 
decisi a far mangiare 
la polvere ai vostri 
avversari, ma attenti 
a non sbagliare strada, la fretta è cat- 
tiva consigliera. Siate diplomatici 
conisuperiori. 


Rimescolerete i vo-* 
stri programmi, non 
riuscirete a essere 
sicuri di niente; que-, 
sto vi renderà nervosi e riuscirete a 
ottenere poco dalla giornata, anche 
‘se non per colpa vostra. 


Non si possono fare 
due cose nello stesso 
tempo, dovrete pren- 
dere una decisione, 
‘anche se vi costerà.qualche rinuncia, 
Incontrerete' una persona importan- 


Toscana e sulla Sardegna. Foschie anche dense sulle pianure padana © 


"OROSCOPO DI OGGI È 


latesta. 


te, cercate di conquistarla. 


i Firenze 8, 


Finalmente un atti 
di pausa anche PÉ° 
voi! Rilassatevi, 0 

cupatevi del vos! 
orticello, trovate qualcuno con © 

chiacchierare amabilmente, state * 
famiglia. Salute buona. v 


Ritroverete un sacco 
di amici trascurati, 
dovrete frequentare 
un'ambiente dimenti- oi) 
cato da tempo; gusterete nuovami,, 
te sapori antichi... In amore, attenzi!. 
ne a qualche sbandata. x 


questo momento 
assente 0 impegni” 
nelle sue facce È 
dovrete mettere a frutto tutta la de 
stra esperienza per uscire da un4*%: 
tuazione intricata. i) 
CAPRICORNO, 
so; attenti che non sia È | 
quello di una Mata e 


A 3 di 
Hari dei nostri giorni! Non temet@4 
esprimere tutto ciò che vi passa | 


Sarete affascinati da 
uno sguardo malizio- 


È 
Un lieto evento DI 
grerà la mattinoà 
magari la vostra 2 
ta sfornerà quae 
bel micino! Non ingigantite gli Wi 
gni che avete di fronte, o lo 557 
mento vi assalirà. 


Regolate il tiro del 
Vostro arco, gli obiet- 


frequenza preoccu- 


pante; anche una riduzione delterà 


stre aspettative potrebbe r@' 
necessaria. 


TEL. 569900 - VIA F.SEVERO,73 -TRIESTÉ 
ENTRATA DA VIA KANDLER, 3 i 


HD SERIGRAFIA | 


STAMPA COMMERCIALE & PUBBLICITAR! 
MAGLIE & OGGETTI PROMOZIONAL! 


A 


tivi vi sfuggono con 
I 


Mercoledì 16 marzo 1988 


GORBACEV A BELGRADO 


icucito lo strappo antico 


il 
hi 
; 


Attualità 


Tito definito «teorico e promotore di una nuova vita» - Firmati nuovi accordi 
Anche qui il leader del Cremlino 


ha saputo vincere le diffidenze 
e guadagnarsi con disinvoltura 
la simpatia della gente della strada 


Paolo Rumiz 
SELGRADO — Con uno spe- 
Ti © omaggio alla tomba di 
6 9. ieri mattina Mikhail 
Orbacev ha definitivamente 
©Ppellito la quarantennale 
| Uta del Cominform tra 
N'SS e Jugoslavia. Lo ha fat- 
© Scrivendo di suo pugno, 
su librone dei visitatori, un 
‘auto che ha sfondato gli ar- 
Ni strettamente protocolla- 
li al punto da strappare gon- 
9olanti sorrisi alle facce al- 
‘Menti grigie dell’establish- 
ceNtjugosiavo presente alla 
TeVe cerimonia. 
È Urss — ha scritto tra l’al- 
{0 Gorbacev del padre del 
Srande scisma in campo co- 
Munista — serba un ‘attento 
scordo di questo figlio giusto 
la Jugoslavia, vero com- 
ttente del movimento in- 
“Nazionale dei lavoratori, 
IE 'Scipe della Grande Rivo- 
dele di ottobre, campione 
so ‘a collaborazione jugo- 
aofistica per sempre inciso 
‘a nostra memoria. Un uo- 
Îu — ha aggiunto — che 
dali le doti di comandante. 
‘a guerra di liberazione a 
Quelle di tribuno rivoluziona- 
(0 e soprattutto — ecco il 
tasso più Significativo, ver- 
gato Proprio mentre nel par- 
© un pavone cantava rauco 
fe volte — di teorico e di 
Promotore di una nuova 
la», 
la volontà di ricucire lo 
Strappo è stata manifestata 
@nche in un altro modo. Av- 
xando un'operazione di 
Ilasnost sulle ultime pagine 
on scritte di quei giorni ter- 
libili del giugno '48, quando 
Ù Jugoslavia, con accuse 
© Kruscev stesso definì 
ba infondate, venne espulsa 
® Stalin dal movimento co- 
Unista internazionale. . 
3 Osca e Belgrado, si è deci- 
° nell'incontro odierno tra 
eee e il presidente del- 
ti dei comunisti di Ju- 
fan avia, Bosko Krunic, apri- 
feno! rispettivi archivi sto- 
ne guiettendoli a disposizio- 
Adesgli studiosi. { 
avra So, qualcuno magari 
lario Paura. Perché il segre- 
del puo comitato centrale 
Na q SUS, Vadim Medvedev, 
Risto chiaro e tondo che 
Rismul0 del marxismo e leni- 


Per le generazioni a 
ri 8 che fra i due paesi 
Uno scambio di mi- 
co nani SU aspetti ancora po- 
Îîa di I della drammatica sto- 
“No Quegli anni. | 
fe Il Intendiamo dissimula- 
iS ‘© macchie nere e i malin- 
a) Che ci sono stati nelle re- 
“zioni fra i due stati e i due 


partiti — ha detto significati- 
vamente Medvedev — per- 
ché, per il fatto stesso che 
dei nuovi principi sono stati 
introdotti per stabilizzare i 
nostri rapporti, le macchie 
nere sono state già schiarite 
e i malintesi sono stati supe- 
rati. Quindi è giusto che gli 
studiosi parlino apertamente 
di questo conflitto. Il proble- 
ma è di saper trarre un inse- 
gnamento dai fatti di allora». 
«Lo dico — ha continuato 
Medvedev — perché ci sono 
ovviamente fra noi anche dei 
problemi non risolti, sul pia- 
no teorico, politico, che ri- 
chiedono da parte nostra 
un'analisi più approfondita. 
Per esempio, i metodi di ge- 
stione economica, o i rap- 
porti fra il socialismo e lo 
stato. Ora, poiché ci sono 
tanti argomenti sui quali vo- 
gliamo discutere, e poiché è 
proprio il futuro che ci inte- 
ressa, è giusto che sul pas- 
sato non ci siano malintesi». 
Gli incontri, finora, si sono 
svolti in un clima che en- 
trambe le parti hanno defini- 


Mikhail Gorbacev e la moglie Raissa sorridono distesi tra un gruppo 
assieme a loro un albero nel Parco dell” 
di rapporto instaurato tra Jugoslavia e 


Da 
S Sorrispondente 


Vey tto Giardina 
Nata Na — «L'Austria desti- 
di e: fallimento per colpa 
Brim heim?» Si chiede in 
tun 5) Pagina l'«Abendzei- 
tolo di Monaco. Forse il ti- 
@Ugp, SSagerato, ma per gli 
lp, «eci è facile spiegare la 
Che ©risi mettendo sotto ac- 
DOS Îl Presidente, da due 
l'ap; 0ersaglio preferito del- 
leMione pubblica ‘mondia- 
dio la ricetta per ja guari- 
Dig e è già pronta: entrare al 
ey presto nella Comunità 
tirOpea. 
Bp,&via, jl viaggio verso 
co); Iles non è privo di osta- 
dig © molto meno scontato 
Pre pento gli austriaci, com- 
der ! Politici, vogliono cre- 
Seeg Oltre il 50 per cento, 
Opipjldo un sondaggio di 
Pocho Ne è favorevole, solo 
decjg Contrari, e il resto in- 
topo «Sono per il «si» e 
bilmente non sanno 


Mi 
fami 


Sss 5 
i pper il complotto 


attentato a Gio- 
il killer turco 
‘Gea disse: «So- 


L’Europa 


Lenossibilità offerte dall'in 


però che cosa ciò comporti. 
Ogni giorno, i giornali di 
Vienna pubblicano allarman- 
ti notizie. La società di arre- 
damento Blum di Houston ha 
comunicato per telex ai suoi 
clienti: «Non vogliamo avere 
niente a che fare con l’Au- 
stria». Hervig Renner, diret- 
tore della Camera di com- 
mercio austriaca a Los An- 
geles, dichiara sconsolato: 
«Negli ultimi mesi sono state 
vendute appena due biciclet- 
te made in Austria». 

Helmut Kramer, direttore 
della rivista di economia 
«Wifo» ammonisce: «Solo fra 
qualche mese vedremo i ve- 
ri, catastrofici effetti della 
campagna anti-Waldheim 
Sulla nostra industria e sul 
nostro turismo». Congressi 
già programmati per Vienna 
vengono organizzati altrove, 
e le agenzie turistiche conti: 
nuano a ricevere disdette; «Il 
danno per l'87 è calcolato in 
300 milioni di scellini, 30 mi- 


no sicuro che Emanuela Or- 
landi è viva. Volevano scam- 
biarmi con lei, ricattando il 
Vaticano e il governo italia- 
no». Agca però non fu d’ac- 
cordo che il fantomatico 
«Fronte anticristiano Turc- 
kesh» che, rivendicando il 
sequestro Orlandi, chiese la 


. sua liberazione in cambio di 


quella della ragazza. E lo 
disse chiaramente anche nel 


‘ cortile della questura di Ro- 


ma: «Condanno questo atto 
disumano e criminoso. 

Oggi, rinchiuso nel super- 
carcere di Ascoli Piceno; in 
isolamento perenne, control- 
lato a vista notte e giorno da- 
gli agenti di custodia, Meh- 


l’altro Gorbacev al'presiden- 
te Mojsov, quello dell’appli- 
cazione sul vivo di queste 
nuove idee. «E' una trasfor- 
mazione vitale per noi — os- 
serva il. segretario Medve- 


to «franco, vivace, amiche- 
vole, in un clima costruttivo e 
di rispetto reciproco». Si è 
discusso della democratiz- 
zazione delle relazioni, del 
disarmo. internazionale, dei 
problemi: economici legati 
da una parte al collasso ju- 
goslavo e dall’altra ‘al debito 
russo nella bilancia com- 
merciale. 

Si è parlato anche — ha det- 
to il sottosegretario jugosla- 
vo agli Esteri Diurkic — dello 
«stato di crisi di alcune re- 
gioni», alludendo. verosimil- 
mente a un raffronto fra le 
sommosse nel Caucaso e lo 


liardi. di lire, e per l'anno in 
corso dovrebbe essere su- 
periore». È 

Ma il boicottaggio non fa che 
aggravare una situazione 
già difficile. L'Austria, stato 
cuscinetto tra Est e Ovest, è 
sempre più con le spalle al 
muro: ad Oriente riesce a 
vendere sempre meno (gli 
scambi sono crollati dal 16 al 
9 per cento deltotale), a cau- 
sa della crisi dei paesi comu- 
nisti. In Occidente, è asse- 
diata dal Mercato comune, 
con l'incubo del 1992, quan- 
do con l’entrata in vigore del 
mercato interno della Comu- 
nità le sue chance saranno 
ancora più ridotte. 

Il tentativo del presidente del 
Congresso mondiale ebrai- 
co, Bronfman, di bloccare 
l'ingresso nella Comunita, 
ha provocato nel paese 
un'ondata isterica: perfino 
un quotidiano equilibrato co- 
me «Die Presse», ha parlato 
di «mafia anti-austriaca». Ma 


met Ali Agca ribadisce che i 
rapimenti di Mirella Gregori 
e di Emanuela Orlandi ave: 
vano:«un solo obiettivo: 
scambiare me con le ragaz- 


Urss dopo i lunghi anni 


VON IL PESANTE BOICOTTAGGIO SUBITO PER IL CASO-WALDHFIM 


«ultima spiaggia» per l’Austria? 


gresso nella Cee - Ma c’è chi lo ritiene incomp atibile con lo status di Paese neutrale 


Ze» perché «c'era un accor- 


do». Quale? «Se le cose fos- 
sero andate male dopo l’at- 
tentato al Papa, se io fossi 
stato catturato, i servizi se- 
greti bulgari e i Lupi grigi 
‘avrebbero fatto il possibile 
iper liberarmi. Però la cosa 
essenziale è che volevano 
pure far saltare il processo 
(quello incui, oltre ad Agca e 
ad altri turchi, erano imputati 
tre bulgari tra cui Sergei An- 
tonov- ndr) e fare uscire tutti 
gli imputati in questo modo». 


stato di ebollizione del Kos- 
sovo. Per non dire di alcune 
spinte disgregatrici dell'uni- 
tà federale che si stanno ma- 
nifestando nelle singole re- 
pubbliche sull'onda del dis- 
sesto economico jugoslavo. 
«Lo scoppio degli incidenti 
etnici in Russia — ha com- 
mentato un po’ ironicamente 
un diplomatico — ha alzato il 
morale degli jugoslavi, che 
in questo non si sentono fi- 
nalmente più isolati». 

In primo piano, com'era pre- 
vedibile, c'è stata la pere- 
stroika. Siamo in un momen- 
to delicatissimo, ha detto fra 


- ci sono ostacoli più seri. 
L'ambasciatore sovietico a 
Vienna, Gennadij Schikin, ha 
dichiarato che «l'ingresso 
nel Mec è in contrasto con lo 
stato di neutralità del Pae- 
se». Gli austriaci avevano 
dato per scontato il consen- 
so sovietico. 

Non si tratta però solo dello 
status neutrale. Schikin si è 
richiamato allo stesso ‘atto di 
fondazione del Paese, nel 
1955, che detta alcune preci- 
se clausole: no all’annessio- 
ne con la Germania, no al- 
l'assunzione di stranieri nel- 
le compagnie aeree, no al- 
l'acquisto di prodotti bellici 
tedeschi, no all'impiego di 
“aerei che adoperino parti te- 
desche. Gli ultimi tre punti 
creerebbero più di una diffi- 
coltà all'Austria eventuale 
tredicesimo membro della 
Comunità. 

Il ministro degli Esteri Mook 
sta conducendo un'attiva 
campagna di pubbliche rela- 


li Agca: Emanuela Orlandi è ancora viva 


Agca torna a parlare del ca:, 


so Gregori-Orlandi in occa- 
sione dello «Speciale Tg2» 
curato da Franco Alfano che 
andrà in onda domani sera 
alle 21.30. Dice anche che 
l'accordo perla sua eventua- 
le liberazione fu stabilito a 
Sofia e Zurigo in altrettanti 
colloqui cui presero parte 
lui, «i bulgari e i miei amici 
Lupi grigi». Il killer turco, 
condannato all'ergastolo, si 
dice poi convinto che le due 
ragazze siano tuttora vive. E 
ritiene attendibili le rivendi- 
cazioni fatte dal «Fronte anti- 
cristiano Turkesh», al quale 
rinnova l’appello a liberare 
Emanuela e Mirella senza 


dev— la sola checi può con- 
sentire un vero salto di quali- 
tà in campo economico, e 
quindi nuove chances nella 
cooperazione internaziona- 
le, soprattutto nell’ambito 
delle nuove tecnologie». 
Proprio ieri sono stati firmati 
tre accordi in questo campo. 
Il primo definisce i piani di 
cooperazione fino al Duemi- 
la, il secondo consente final- 
mente la costruzione di un 
centro culturale jugoslavo in 
Unione Sovietica,. il terzo 
spiana la strada al mutuo ri- 
conoscimento dei diplomi 
Universitari. Ma il nodo della 
questione economica sarà 
affrontato in successivi in- 
contri ad alto livello. 

Il personaggio Gorbacev 
sembra intanto incuriosire la 
popolazione belgradese as- 
sal più per la simpatia che 


ispira che per ja carica e il 


scolari jugoslavi dopo aver piantato 
amicizia a Belgrado. Un gesto beneaugurante nei riguardi de! nuovo tipo 
i serrate dispute ideologiche. (Tel. Ap) 


zioni nelle capitali dell'Est, a 
Budapest, Varsavia, Praga, 
Pur senza dirlo, si fa capire, 
che Vienna coneu! si è legati 
dal vecchio iMPero nej rap- 
porti commerciali, Potrebbe 
diventare la porta attraverso 
cul: penetrare nel paradiso 
capitalistico della Comunità, 
un pò come già avviene per 
la Ddr che per ragioni politi- 
che, viene già trattata come 
la Repubblica federale, an- 
che se tutti Jo negano. 

In fondo, è proprio Quello che 
ha dichiarato l'ultimo discen- 
dente di Francesco Giusep- 
pe, il principe Otto d’Asbyr- 
go, 75 anni, leader del movi. 
mento paneurope0: «L'Ay- 
stria deve entrare nel Mec al 
più presto — ha detto in dc- 
casione della certmonia per 
l’Anschluss — !8 Comunità 
non deve restare Un circolo 
chiuso. Anche i bulgari, j ce- 
chi, gli slavi, gli Ungheresi 
sono europei». 

In quanto all'Anschluss, |'y- 


condizioni. 

Pantaloni jeans, maglietta 
grigia, volto affilato, sguardo 
fermo, Mehmet Ali Agca par- 
la separando nettamente Je 
parole. Il suo italiano è mi- 
gliorato rispetto a prima. In 
queste sette anni di carcere 
(l'ergastolo l'ha avuto nel lù- 
glio ’81) Agca ha «conquista- 
to un grande progresso men- 
tale e culturale» studiando 
«la storia mondiale e.la sto- 
ria umana». Ha rinunciato 
«totalmente al terrorismo». 
Pochi giorni fa gli è stata re- 
spinta la domanda di grazia 
che aveva presentato'al Pre- 
sidente della Repubblica. 

A distanza di anni da quel 


paese che rappresenta. E 
l’uomo — che conosce come 
giocare sull'immagine al di 
fuori dell'ufficialità — è già 
riuscito a sfondare la barrie- 
ra, tanto discreta quanto im- 
placabile, delle sue guardie 
del corpo, per stringere mani 
e distribuire. sorrisi. 

A un incrocio ha aperto lo 
sportello dell'auto per salu- 
tare la gente che si era rac- 
colta per vederlo. Prima di 
piantare il rituale albero del- 
la pace, ha distribuito ab- 
bracci. a un gruppetto di 
bambini. 7 

Ma. il suo capolavoro lo ha 
realizzato. alla fabbrica me- 
talmeccanica «Lola Ribar»; 
un gioiello automatizzato del 
modello autogestito. 
"Gorby!, assieme alla mo- 
glie, ha conquistato gli ope- 
rai, dimostrando una dispo- 
nibilità inusuale per un lea- 
der di quel calibro. Si è fer- 
mato nei capannoni, ha 
chiacchierato con gli operai, 
poi nella sala dell’assem- 
blea, sbrigata rapidamente 
l’ufficialità e i benvenuti, ha 
tenuto a braccio, per trenta- 
cinque minuti, una vera e 
propria lezione di' perestroi- 
ka, accalorandosi, sbrac- 
ciandosi, grondando sudore 
davanti a un centinaio di diri- 
genti del complesso autoge- 
stito. 

Il segretario generale ha ani 
che. risposto a domande 
«senza rete», andando am- 
piamente oltre i tempi fissati 
dal protocollo. Anche a chi 
non capiva il russo, era evi- 
dente lo sforzo dell'uomo a 
trasmettere più che dettami 


' ideologici, un atteggiamento 


nuovo nei confronti del lavo- 
ro. 

Raissa Gorbaciova al matti- 
no si era recata in visita, do- 
po l'omaggio al mausoleo di 
Tito, a un quartiere della pe- 
riferia belgradese. Ha visto 
un, supermercato, ovviamen- 
te ripieno del meglio della 
produzione jugoslava, ha vi- 
sitato un asilo infantile, dove 
ha applaudito un mini show 
dei piccoli ospiti. 

E alle finestre dei «casermo- 
ni», data l’ora lavorativa, c'e- 
rano solo casalinghe ad ap- 
plaudire il passaggio a piedi 
della «zarina», Che alla fine 
ha bussato..alla porta di un 
appartamento, facendosi ri- 
cevere dagli illustri scono- 
sciuti signori Zorica e Rajko 
Vuckovic. Tanto è bastato a 
scaldare il clima di una città 
per natura diffidente nei con- 
fronti dei sovietici e scettica 
nei confronti dei potenti. 

Alla sera le strade del centro 
erano piene di folla in attesa 
di un eventuale fuori pro- 
gramma della coppia nel 
cuore pedonale della città. 
Insomma, quasi un trionfo. 


nione con la Germania 
Ovest, dopo quello imposto 
da Hitler, n'è stato creato un 
altro di fatto in nome del 
Deutsche Mark. Il commer- 
cio estero austriaco è per il 
58 per cento in:mano agli 
stranieri, e cioè ai tedeschi. 
Un terzo delle banche e delle 
società per azioni, il 73 per 
cento delle società di assicu- 
razioni, è comandato da 


Bonn. Per le società tede- 


sche lavorano già 112 mila 
austriaci, e il65 per cento dej 
turisti arrivano dalla Repub- 
blica federale, tanto che osti 
e albergatori si lamentano di 
essere obbligati a scrivere 
(grazie a Dio)i menu in tede- 
sco. 

La Germania assorbe il 34,8 
per cento delle esportazioni 
austriache, mentre il 60 per 
cento delle esportazioni è di- 
retto in paesi della Comuni- 
ta. Ciò ha comportato per le 
società austriache di unifor- 
mare già da tempo i loro pro- 


pinta 
drammatico 13 maggio '81, 
quando in piazza San Pietro 
il Pontefice venne ferito dalle 
revolverate di Agca, il turco 
ripete: «Gi sono, stati inter- 
venti politici, ci sono state 
deviazioni compiute dai seri 
vizi segreti occidentali, ci so- 
no state disinformazioni,:ci 
sono state trattative tra il go- 
verno bulgaro e il governo 
italiano sul caso di Paolo 
Farsetti e Gabriella Trevisin. 
Allora, dopo tutto questo, io 
sono in galera come unico 
responsabile di questa storia 
finita nel nulla. Per quanto ri- 
guarda.la Bulgaria, ripeto di 
aver goduto di grandi agevo- 
lazioni di complicità da parte 


Li $ Ù MT) s mm 
Il maglio della giustizia 
DUNKERQUE— II maglio della giustizia impugnato questa volta non solo in 
termini metaforici, e certo con energia ed evidente soddisfazione da questa 
gentile doganiera belga, colpisce due volte nella circostanza descritta dalla 
foto. Primo perché sotto il martello sono finiti dei Cartier che del celebre 
gioielliere parigino avevano solo la firma, essendo per il resto 
completamente falsi. Secondo perché erano di contrabbando. Una rete di 
traffico dalla Francia alla Gran Bretagna è stata smantellata dalla polizia 
belga. La partita distrutta nell’occasione aveva un valore comunque 
superiore al quarto di miliardo di lire circa. 


dotti alle norme del Mec, e 
Quindi un ingresso ufficiale 
non provocherebbe eccessi 
vi traumi, 

L'attuale deficit agricolo au- 
Striaco è gia di 16 miliardi di 
Scellini all'anno, 1600 miliar- 
di di lire, e dopo il 1992 la si- 
tuazione peggiorerà. «Dob- 
biamo puntare sulla qualità e 
non sulla quantità», ammoni- 
sce il ministro dell'Agricoltu- 
ra, Riegler. 

Già adesso i contadini ven- 
gono sovvenzionati da Vien- 
na, ma mentre un agricoltore 
altoatesino riceve dalla Co- 
munità circa 6 milioni di lire 
all’anno, il suo collega au- 
Striaco si deve accontentare 
di circa un quarto. Nel ‘92, 
scade anche il mandato di 
Waldheim, se sarà così te- 
Stardo di rimanere al suo po- 
sto fino all'ultimo giorno, e 
se l’Austria avrà allora un 
Problema in meno, si troverà 
anche senza un alibi per la 
sua crisi. 


dei servizi segreti bulgari. 
Se uomini del governo bul- 
garo non sono stati cor:dan- 
hati, per un motivo o per l’al- 
tro, questa è una storia politi- 
ca». 

Che cosa manca di più ad 
Agca? «La mia patria. lo so- 
no. un musulmano fortemen- 
te credente, quindi riesco a 
sopportare il carcere». E co- 
sa si aspetta dal futuro? 
«Aspetto che il governo ita- 
liano mi conceda la libertà. 
Ci sono parecchi motivi per- 
ché lo faccia, e spero che pu- 
re il Vaticano si pronunci per 
la mia libertà. Perché anche 
il Vaticano ha buoni motivi 
perfarlo». È 
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Mercoledì 16. marzo 1988: 


IN BANCA CON SPARATORIA 


Rapina, un morto 


Fuggiti due banditi - Recuperato il «bottino» 


MILANO — Una sparatoria 
fra malviventi e agenti della 
«volante» è avvenuta ieri, in- 
torno alle 13, nei pressi di 
una banca, rapinata poco 
prima. Un bandito è stato uc- 
ciso mentre i tre suoi compli- 
ci sono riusciti a fuggire e so- 
no ora attivamente ricercati, 
con posti di blocco, in tutta la 
Lombardia da polizia e cara- 
binieri. 

Il rapinatore ucciso dovreb- 
be essere un pregiudicato 
conosciuto dalla polizia di 
cui però non si conosce an- 
cora il nome. L'uomo è stato 
ucciso con quattro colpi di pi- 
stola che lo hanno raggiunto 
al torace, alla spalla sinistra 
e ad un gluteo. Gli altri tre 
banditi sono riusciti a fuggi- 
re, mentre è stato recupera- 
to l’intero bottino (circa 40 
milioni di lire). 

Secondo la ricostruzione fat- 
ta dagli inquirenti, i quattro, 
dopo aver messo a segno 
una rapina ai danni della 
«Banca d'America e d'Ita- 
lia» stavano fuggendo a bor- 
do di una «Citroen bx» quan- 
do, all'incrocio tra piazzale 
Bacone e via Eustachi, sono 
stati intercettati da due pat- 
tuglie della polizia. | rapina- 
tori hanno allora abbando- 
nato la «Bx» e hanno blocca- 
to un automobilista che stava 
transitando a bordo di una 
«Golf». Dopo averlo tramorti- 
to col calcio della pistola, 
hanno tentato di fuggire, ma 
hanno perso il controllo del- 
l'auto. Scesi dalla vettura, 
tre di essi sono riusciti a fug- 
gire a piedi, il quarto ha inve- 
ce fermato la «Fiat uno» di un 
secondo automobilista, lo ha 
colpito al capo e mentre si 
apprestava a fuggire è so- 
praggiunta un’altra volante. 
Il rapinatore ha allora comin- 
ciato a sparare, riparandosi 
dietro la portiera aperta del- 
l'auto. La polizia ha risposto 
alfuoco e l’uomo è stato rag- 
giunto da quattro proiettili. 
La sparatoria è stata molto 
violenta: sono stati sparati 
almeno 14 colpi. Ferito an- 
che un passante, Marco B. di 
30 anni, raggiunto alla spalla 
da un proietile. Nell'auto la 
polizia ha poi rinvenuto una 
borsa di cuoio nero conte- 
nente i quaranta milioni, 


Più tardi uno dei banditi in fu- 
ga è riuscito ad evitare la 
cattura dopo essersi «rifu- 
giato» tra i bambini di una 
scuola media. L'uomo, inse- 
guito dagli agenti, ha minac- 
ciato i bambini con una pisto- 
la. «Se non ve ne andate li 
ammazzo» ha urlato agli 
agenti che lo stavano inse- 
guendo, e li ha così costretti 
ad allontanarsi, riuscendo 
poi a far perdere le proprie 
tracce. 


n 


Il rapinatore ucciso in uno scontro a fuoco con la polizia dopo la rapina alla «Banca 


d’America e d’Italia». 


LADRO 
Colpito 
a morte 


CHIETI — Un fabbro di 
Francavilla al Mare 
(Chieti), Mario. De Luca, 
di 41 anni, con preceden- 
ti penali per reati minori 
contro il patrimonio è 
Stato ucciso ieri mattina 
da un carabiniere a un 
posto di blocco in locali- 
o Roccascalegna (Chie- 
ti). 

L'uomo aveva cercato di 
investire a bordo di un 
motoscooter il carabi- 
niere che lo aveva rin- 
corso a piedi dopo la fu- 
ga dal posto di blocco, 
istituito in seguito ad al- 
cuni furti avvenuti nei 
giorni scorsi nei casolari 
di campagna. 

Il milite dopo una venti- 
na di metri è caduto a 
terra inciampando. L'uo- 
mo a bordo del. motoci- 
clo si è girato e gli si è 
diretto addosso. 


A quel punto il carabinie- 
re ha estratto la pistola e 
ha sparato colpendolo a 
morte. 


A CHIETI 


Ammazza e si uccide 


Carabiniere in pensione la vittima 


CHIETI — Un brigadiere 
dei carabinieri in pensio- 
ne, Virgilio Sirignano, di 
82 anni, è stato ucciso la 
scorsa notte nella sua abi- 
tazione a Casacanditella 
(Chieti), con tre colpi di fu- 
cile calibro 32, da un vici- 
no di casa, un pregiudica- 
te di 31 anni, Romualdo 
Mennilli, che ha anche fe- 
rito gravemente la moglie 
di questi, Angela Maria De 
Sanctis, di 75 anni, alla 
quale è stata amputata la 
mano destra spappolata 
dai proiettili. 

L'omicida, che poi è fuggi- 
to a bordo di una «A 112» 
rubata, si è ucciso ieri 
mattina dopo un conflitto a 
fuoco con i carabinieri im- 
pegnati nelle sue ricer- 
che. 

L'Autopsia ha accertato 
che Romualdo Mennilli si 
è ucciso, sparandosi una 
fucilata alla fronte. Il pal- 
lettone con il quale era ca- 
ricata l'arma è penetrato 
nel cranio poco sopra l'oc- 


chio destro ed è uscito al- 
l'altezza dell'orecchio de- 
stro. Il medico legale non 
ha riscontrato altre ferite 
d’arma da fuoco sul corpo 
dell’uomo. 

Dalle prime informazioni 
in possesso dei carabinie- 
ri, la causa dell'omicidio 
sarebbe una presunta 
«spiata» della quale Men- 
nilli accusava l’ex carabi- 
niere. 


L’omicida era diffidato di 
Ps ed era uscito (da poco 
meno di un anno dal car- 
cere dopo una condanna a 
tre anni di reclusione per. 
violenza carnale. 

Si è appreso poi che un 
secondo colpo ha. rag- 
giunto la moglie dell'ex 
carabiniere al fianco de- 
stro, causandole lesioni 
interne. 

Gli investigatori hanno re- 
cuperato l'automobile «A 
112» rubata da Mennilli 
per fuggire ed il fucile da 
caccia, risulta rubato a 
Bucchianico (Chieti). 


SCHIANTO SULLA ODERZO-PORDENONE 


Famiglia cancellata 


Padre, madre e una figlia, mentre l’altra è gravissima 


PORDENONE — Lo schianto 
è stato terribile. L’Opel 
Ascona dopo cinquanta me- 
tri percorsi sul ciglio di un 
fosso a forte velocità ha coz- 
zato contro la spalletta di un 
ponticello. A bordo c'erano 
due sorelle con: gli. anziani 
genitori, dopo il violento urto 
solo una:-dellesorelle è rima- 
sta viva, seppur in gravissi- 
me condizioni. 

L'incidente è accaduto ieri 
mattina alle 9.40 sulla statale 
Oderzo-Pordenone, nei 
pressi di Puia, una frazione 
di Pasiano di.Pordenone. El- 
sa Ballarin, 40 anni, residen- 
te a Jesolo in via Cellini 40, 
sposata, tré figli, stava gui- 
dando la sua Opel Ascona 
verso Fontanafredda, per far 
visita a uno zio: Accanto a.lei 
c'era la madre, Maria Malu- 
ta, 77 anni, originaria di Bru- 
gnera; sui sedili posteriori 
avevano preso posto il pa- 
dre, Antonio Ballarin, 79 an- 
ni, residente a Jesolo in via 
Lotto 15 la sorella Annama- 
ria, 53 anni, sposata, due fi- 

li 

L'incidente non ha avuto te- 
stimoni. L'automobile, che 
viaggiava a forte velocità, ha 
cominciato a spostarsi sulla 
destra della carreggiata. Do- 
po aver abbattuto un para- 
carro ha corso per una cin- 
quantina di metri sul ciglio 


del fossato che. fiancheggia 
la statale. Una corsa.interrot- 


ta violentemente da un ponti-: © 


cello in cemento che supera 
il fossato per dare l’accesso 
a una abitazione privata. 
Sulle cause dell'incidente 
stanno indagando i carabi- 
nieri di Prata di Pordenone. 
Le prime ipotesi attribuisco- 
no la disgrazia a un malore 
della guidatrice o a una fata- 
le distrazione, escludendo 
colpe di terzi o lo scoppio di 
un pneumatico. Lo schianto 
ha avuto effetti terribili. Il va- 
no motore è arretrato di cir- 
ca un metro, schiacciando 
gli occupanti dell'auto e.in- 
trappolandoli nell'abitacolo. 


Elsa Ballarin, Maria Maluta e . 


Antonio Ballarin sono morti 
durante il trasporto all’ospe- 
dale di Pordenone. Annama- 
ria Ballarin è stata estratta 
viva dalle lamiere dell'auto e 
ricoverata al reparto di riani- 
mazione dell'ospedale civile 
di Pordenone. Le sue condi- 
zioni sono, disperate; pre- 
senta trauma cranico, trau- 
ma toracico, la frattura dej 
femori e fratture costali. 

| quattro. corpi, sono stati 
estratti dall'auto dai vigili del 
fuoco di Pordenone che han-. 


no dovuto tagliàre con le pin-" 


ze oleodinamiche la scocca 
eil tetto del mezzo, 
[Umberto Sarcinelli] 


> 


ue 


pera 


I resti della Opel Ascona nella quale hanno perso la vita tre persone, mentre la 
donna che era alla guida è gravissima, dopo lo schianto contro la spalletta di un 
ponticello sulla statale Oderzo-Pordenone. (Foto Pettarini) 


NELL’AUTO 


Bombole a fuoco: 


quattro bruciati 


PESARO — Un incidente 
stradale eccezionale nella 
sua spettacolarità e, purtrop- 
po, anche nelle sue tragiché 
conseguenze è accaduto la 
notte scorsa lungo la strada 
provinciale nei pressi di 
Montelabbate, in provincia 
di Pesaro. 

Quanto mai pesante, anzitut- 
to, il tributo di sangue:che si 
è dovuto registrare sull’alta- 
re di un destino ‘avverso: 
quattro giovani: sono*morti 
carbonizzati nell'auto ridotta 
a una torcia a causa delle 
bombole di gas metano che 
servivano per l’alimentazio- 
ne. 

A seguito del tremendo urto 
contro un’altra autovettura, 
infatti, le due bombole sono 
Penetrate nell’abitacolo; su- 
bito dopo il gas, fuoruscito a 
220 atmosfere probabilmen- 
te per la rottura di una valvo- 
la, si è incendiato. E la mac- 
China si è trasformata in un 
falò, con il suo carico di vite 


umane. 

Le vittime, che si trovavano 
suruna «Rover», sono Luca 
Lazzari, 20 anni, Silva Sili- 
prandi, 23, Paolo Renzi, 28, e 
Giorgio Torelli, 26 anni, tutti 
residenti a Pesaro. Sono ri- 
masti invece feriti legger- 
mente gli occupanti dell’al- 
tra vettura, un'«Arna»: Mau- 
ro Scatassa, anni 21 e Lucia- 
no Banti, che proprio il gior- 
no prima aveva festeggiato il 
ventesimo compleanno. 
Secondoti.primi.rilievi dei ca- 
rabinieri, resi.comunque 
particolarmente. difficoltosi a 
causa della gravità e dell’ec-. 
cezionalità dell'incidente, 
l’«Arna», che.viaggiava dal 
capoluogo in direzione di Ur- 
bino, per cause tuttora in via 
di accertamento sfuggiva al 
controllo di Scatassa e, in 
piena curva, si poneva tra- 
sversalmente sulla carreg- 
giata. In quel momento stava 
sopraggiungendo la «Rover» 
guidata dal Lazzari. 


REGOLAMENTO DICONTI 


Agguato al nipote di Cutolo | 
E° ferito, ma si salverà sl 


NAPOLI — Il regno di Raffae- 
le Cutolo sembra proprio es- 
ser finito. In meno di un me- 
se, un cognato!del boss e un 
suo nipote sono stati oggetto 
di attentati che solo per caso 
non hanno causato vittime. 
Fatto ancor più significativo 
è che. i due episodi sono av- 
venuti entrambi ad Ottavia- 
no, fino a qualche mese fa 
una.vera e propria roccafor- 
te; che oggi non sembra far 
più paura a nessuno. 


L'altra sera, preso di mira:da 
due killer che viaggiavano a 
bordo di una motocicletta di 
potente cilindrata, è stato 
Luigi Cutolo; il nipote venti- 
cinquenne del capo della ca- 
morra. L'uomo, che ha varie 
denunce penali (alcune an- 
che per associazione per de- 
linquere), stava uscendo dal- 
la casa délla fidanzata, nei 
pressi del centro di. Ottavia- 
no, quando si è visto arrivare 
addosso i due killer. Con uno 
scatto si è gettato a terra; 


PROCESSO PER IL FATTO DI PIAZZA DE’ MASSIMI 


Di fronte ai suoi tre stupratori 


L’udienza è stata rinviata a martedì 22 marzo - Il pianto dirotto della vittima 
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Carla Maria Cammarata, la donna di 31 anni, 
violentata in piazza de’ Massimi nel centro di Roma, 
nell’aula del tribunale dove si è aperto il processo, 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Le previsioni sono 
state ampiamente rispettate. 
La prima udienza del pro- 
cesso ai tre giovani che la 
notte tra il 5 e il 6 marzo vio- 
lentarono una donna in pie- 
no centro di Roma ha richia- 


mato la folla delle grandi oc- 
casioni. Così tanta gente in 
un'aula di tribunale non s'e- 
ra più vista dai tempi dei ma- 
xi-processi alle Brigate ros- 
se o, più lontano negli anni, 
ai protagonisti di drammi 
che appassionarono  l’opi- 
nione pubblica, spesso divi- 
sa tra innocentisti e colpevo- 
listi. Questa volta, però, la 
gente non ha dubbi: Vittorio 
Putti, Stefano Ghelli e: San- 
dro Ramoni hanno stuprato 
Maria Carla Cammarata, 31 
anni, tre figli. E non hanno at- 


tenuanti. Certo, l’ultima pa- 
rola spetta alla sesta sezio- 
ne penale del tribunale, pre- 
sieduta da. Antonino Stipo; 
ma, tranne clamorosi impro- 
babili colpi di scena, la posi- 
zione dei tre è inequivocabi- 
le. 

Folla delle grandi occasioni, 
dicevamo, nell'aula intitolata 
al giudice Vittorio Occorsio. 
Alle 8.30 c'era già il pienone: 
gran ressa di parenti e amici 
degli imputati, di curiosi, di 
fotografi, giornalisti e came- 
ramen. Questi ultimi appo- 
stati davanti alla gabbia pro- 
tetta da vetri antiproiettile — 
la stessa in cui nel luglio '81 
fu processato e condannato 
all'ergastolo il turco Mehmet 
Ali Agca, autore dell’attenta- 
to al Papa — in cui un'ora do- 
po hanno preso posto Putti, 
Ghelli e Ramoni. Preceduti 
di pochi minuti da Maria Car- 
la Cammarata. 


Sandro Ramani, Vittorio Putti e Stefano Ghelli (da sinistra a destra) i tre giovani, 
accusati di aver usato violenza a Carla Maria Cammarata. | tre siedono sul banco 
degli imputati nell’aula «Occorsio» dove si svolge il procedimento per direttissima. 


Esile, minuta, capelli neri a 
caschetto, cappotto scuro, 
giacca a scacchi e gonna, 
occhiali da sole, la donna è 
entrata da una porta laterale 
e, sebbene presa d'assalto 
da fotografi e teleoperatori, 
si è diretta verso l’avvoca- 
tessa Tina Lagostena Bassi, 
suo legale di parte civile. 

Gli imputati non l'hanno de- 
gnata di un'occhiata, troppo 
presi com'erano a parlare 
tra loro e a scambiare cenni 
di saluto con familiari e ami- 
ci presenti nell’aula. Un at- 
teggiamento apparentemen- 
te disinvolto che hanno man- 
tenuto per tutti i trenta minuti 
dell’udienza. Durante la qua- 
le c'è stato un primo scontro 
tra accusa pubblica e privata 
da una parte e difesa dall’al- 
tra a proposito della conces- 
sione dei termini a difesa 
sollecitata direttamente da- 
gli imputati. 


Sia il pm Vittorio Paraggio, 
sia l'avv. Tina Lagostena 
Bassi — che in molti proces- 
si per stupro ha difeso i diritti 
delle donne sottoposte a vio- 
lenze — hanno invitato i giu- 
dici a concedere un brevissi- 
mo rinvio; i difensori — av- 
vocati Vincenzo Militerni, Mi- 
chele Gentiloni Silveri e Au- 
gusto Addamiano — hanno 
replicato affermando di non 
avere avuto il tempo per af- 
frontare problemi molto im- 
portanti, compreso quello di 
un eventuale risarcimento 
alla parte lesa. 


Il tribunale, senza neanche 
ritirarsi in camera di consi- 
glio, ha accolto la richiesta 
della difesa e rinviato il pro- 
cesso al 22 marzo, prossimo. 
All’uscita dall'aula Maria 
Carla Cammarata, nuova- 
mente presa d'assalto dai fo- 
tografi, non ha retto alla ten- 


sione e, riparata con l'aiuto 
del suo legale in una stanza, 
è scoppiata in un pianto. di- 
rotto. “e: 
Dalle carte processuali si è 
appreso. che la poveretta, 
‘aggredita in piazza de' Mas- 
simi mentre andava verso la 
propria auto dopo una cena 
con amici; è stata costretta a 
congiungersi con due dei tre 
violentatori, non con uno so- 
lo, come fino a ieri si sape- 
va. 

La prossima udienza sarà al 
centro di una battaglia giudi- 
ziaria che vedrà da una par- 
te tre associazioni — il Co- 
mitato nazionale delle fem- 
ministe, il Tribunale 8 Marzo, 
il Comitato promotore della 
legge d'iniziativa. popolare 
contro la violenza sessuale 
— che hanno chiesto di co- 
stituirsi parte civile; dall'al- 
tra vedrà i difensori di Putti, 
Ghelli e Ramoni opporsi 


TORINO 
Indiziato . 

di corruzione 
un giudice 
militare 


TORINO — Ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria il 
magistrato ‘militare che ha 
condotto alcune delicate in- 
chieste, come. quella sull’e- 
sonero «per impotenza» del 
marito di Carolina:di Mona- 
co, Stefano. Casiraghi. E' il 
generale Giuseppe. Tattoli, 
70 anni, procuratore milita- 
re. L'alto ufficiale è indiziato 
di corruzione. 

Tattoli, secondo, le accuse 
mosse dal.sostituto procura- 
torte della Repubblica Bruno 
Tinti, avrebbe fatto pesare la 
sua alta carica per fermare 
un'ispezione che la Guardia 
dì finanza aveva ampliato 
nei confronti di un'azienda i 
cui titolari sono, parenti del 
suo autista. E anche lui, in- 
fatti, Giuseppe Ferrauto, sot- 
tufficiale della Finanza, è 
stato raggiunto da comuni- 
cazione giudiziaria. : 
Secondo l’accusa, la Finan- 
za avrebbe insomma ricevu- 
to pressioni da Tattoli per 
«non calcare la mano», ed 
esisterebbero.. anche.. delle 
intercettazioni telefoniche 
che lo proverebbero. In una 
di esse si sentirebbe la voce 
di Ferrauto che pronuncia il 
nome del generale e ne «as- 
sicura l'interessamento», At- 
torno a queste «prove», il 
dottor Tinti. ha. intravisto 


qualcosa di illegale e ha con-' 
figurato il reato di corruzio-’ 


ne. 

leri il generale si è difeso in 
prima persona, senza scom- 
porsi: «Mi erano giunte delle 
lamentele —ha detto, offren- 
do la sua versione dei fatti — 
e io ho parlato con un colon- 
nello ; delle. Fiamme. gialle, 
venuto nel. mio ufficio per 
motivi di lavoro. Ho sempli- 
cemente riferito quanto ave- 
vo appreso e null’altro. Se il 
mio autista;ha fatto il mio no- 
me, ne risponderà lui. Ora — 
ha proseguito — ho chiesto 
un congedo. straordinario. 


EMPEDOCLE 
Armi a bordo 
di una nave 
israeliana: 
sequestrata 


AGRIGENTO ‘— Un ‘altro 
mercantile israeliano con ar- 
mi sovietiche a bordo, alla 
fonda nelle acque di Porto 
Empedocle, è stato posto 
sotto sequestro su ordine 
della’ procura della Repub- 
blica di Agrigento. Si tratta 
del «Rona», 10.000 tonnella- 
te di stazza, proveniente da 
Porto Marghera e diretto ad 
Haifa. 

La nave era giunta in matti- 
nata a Porto Empedocle per 
scaricare 7.000 tonnellate di 
polifosfati destinati allo sta- 
bilimento della Montedison. 
Gli uomini della guardia di fi- 
nanza, durante una normale 
ispezione’ a. bordo, hanno 
rinvenuto una cassa sigillata 
all’interno della stiva e in es- 
sa sono stati trovati cinque 
micidiali Kalashnikov di fab- 
bricazione sovietica; due pi- 
stole calibro nove, un fucile 
Machine e munizioni varie. 
Il.capitano Jacov Hertzog, 41 
anni, di.Haifa, si è subito af- 
frettato a comunicare alle 
forze dell’ordine che le armi 
rappresentano la difesa per- 
sonale per l'equipaggio in 
caso di attacco terroristico. 
Per lui è scattata, però, la de- 
nuncia a piede libero per tra- 
sporto e transito illegale di 
armi da guerra senza la pre- 
scritta autorizzazione, 


Lo scorso.2 marzo, sempre a 
Porto Empedocle, venne se- 
questrato un altro mercantile 
israeliano, | lo. Yama, di 
10.800 - tonnellate, anche 
questo partito da Porto Mar- 
ghera con un carico di polifo- 
sfati. A bordo furono rinve- 
nuti quattro Kalashnikov; un 
fucile mitragliatore e. quattro 
pistole Beretta. È 

Il capitano Hillel, 45 anni, ro- 
mano di origine, ma cittadino 
israeliano, si difese anche 
lui affermando che le armi 
servivano per difesa perso- 


' nale, ma venne denunciato, 


questo, forse, gli ha salvato 
la vita. 

Gli spari hanno attirato l’at- 
tenzione degli abitanti della 
zona e sono stati gli stessi 
parenti della fidanzata del 
nipote di Cutolo ad accompa- 
gnare il ferito prima in una 
clinica privata del luogo, poi 
in un ospedale napoletano. 
In un-primò momento le con- 
dizioni del. ferito sembrava- 
no disperate. Poi; nel corso 
della giornata, sono. miglio- 
rate. .Il giovane dovrebbe 
salvarsi. 


Un mese fa, sempre ad Otta- 
viano, in pieno giorno, era 
stato ‘il cognato del bossa 
essere. ferito abbastanza 
gravemente da ‘alcuni killer 
giunti in città a bordo di una 
potente autovettura. Anche 


in quel caso — affermano : 


oggi gli inquirenti — si era 
trattato di un’esecuzione 
mancata. 

Sempre secondo gli. inqui- 
renti, i due attentati — ricol- 


PALERMO 
Sequestro 
per furto 


PALERMO — Sequestra= 
‘no la moglie del diretto- 
re di un ufficio postale 
per farsi consegnare i 14 
milioni contenuti nella 
cassaforte. Protagonisti 
due uomini armati di pi- 
stola, che hanno blocca- 
toi coniugi. 

AI marito hanno intimato 
di ritirare il denaro e di 
consegnarlo a un com- 
plice. Poi si sono allonta- 
nati in macchina con la 
donna. L'uomo ha fatto 
quanto gli è:stato ordina- 
to e la sera la moglie. è: 
stata rilasciata. 


legabili | a vendette della. 
«bassa manovalanza» della” 
camorra — stanno comun? 
que a dimostrare che il pote: 

re di Cutolo, dentro e fuori il | 
carcere; è quasi completa: 

mente finito. «Vi immaginate * 


un anno fa un attentato ad uri, | 


parente di Gutolo?»; chiede + 
retoricamente un’ ufficial@ + 
dei carabinieri. «Certamente, 
nò, altrimenti sarebbe stata « 


‘una strage, Come quella.ché 
a 


‘enne’subito’doposttatte!’ | 
tato alla villa deliboss del 31 + 
maggio dell’81». Oggi, inve? 4 
ce, Cutolo non:sembra nean: , 
che averla forza di reagire. = 


Il declino del boss, dunque;.; 
appare ineluttabile. La ra: 
gione di questa caduta coin: | 
volge non soltanto «Don Raf: 
faele», ma anche sua sorella + 
Rosetta, latitante dal settem-* 
bre dell’81 (una vera e pror, 
pria «primula rossa» della» 
malavita napoletana) e altrj* 
familiari, a cominciare dali 
fratello Pasquale, ‘ 


EMIGRATO 
«Non sono 


sua madre» 


SIRACUSA — Gianfran- 
co Palestro, 39 anni, un 
emigrato siracusano ne- 
gli Stati Uniti, ha corona- 
to il sogno della sua vita: 
ha ritrovato la madre na- 
turale, mala donna nega. 
Figlio adottivo di una 
coppia di coniugi del Si- 
racusano, Gianfranco 
Palestro, /\lcuni anni fa 
inviò una serie di mes- 
saggi a Siracusa, al co- 
mune, a enti pubblici e 
alla stampa raccontando 
la sua'storia'e chiedendo 
di aiutarlo ‘a ritrovare la 
madre! Offrì anche un 
compenso, 

E così, per l’interessa- 
mento di una persona 
che ha preferito mante- 
nere l'anonimato e non 
ha voluto il compenso, è 
stato accertato che il 
parrucchiere è il frutto di 
una relazione fra una 
contadina che vive in un 
paesino, del Siracusano 
—.madre di.due figli 
(uno di 37, l'altro di 35) 
e.un signorotto, 
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PASQUA IN VATICANO 


Mondoe giovan 


La tradizionale «Giornata» alla sua terza edizione 


MAGISTRATI ALLE URNE _ 
Adesso più compatti 


‘ROMA — Balzo in avanti 
di Unità per la Costituzio- 
Ne, progressione di magi- 
Stratura democratica, 
crollo di magistratura in- 
dipendente: questo, stan- 
do ai risultati per il mo- 
Mento non ufficiali, il re- 
Sponso dato dai giudici 
italiani andati. alle urne 
(Per rinnovare il vertice 
dell’Associazione nazio- 
‘hale magistrati. 

dati che, a cominciare 
dalle prime ore del pome- 
liggio di ieri, sono conflui- 
iti a Roma offrono un qua- 
(dro abbastanza attendibi- 
le di quello che ‘sarà il fu- 
‘luro governo del sodali- 
zio. Il temuto boicottaggio 
Che alla vigilia delle ele- 
Zioni era stato prospettato 
Non si è verificato; il nu- 
Mero degli astenuti non è 
Imponente. 
Insomma, nel segreto del- 

Urna; i giudici sembrano 
Ver ritrovato una certa 
Compattezza, anche se c'è 
Stato un travaso di voti da 
Una. corrente all’altra. A 


un'inchiesta che riguarda nente della cinquecentesca za dal giudice Mastelloni il si vede sempre quando arri- Grecia, Francia e Usa. 


TANGENTI 


Rocco Trane non parla 


lInquirente a Genova: basteranno 21 giorni per la sentenza? 


IS 
TROVA — Avvocato Rocco 
West: Che cosa pensa di 
L'iozi Italia delle tangenti? 


bra go Politico pugliese, ex ». 


dej<cl0 destro del ministro 
tile &Sporti Claudio Signo- 
Na a una smorfia. E' appe- 
Situpcito dall'ufficio del so- 
Dubbi: Procuratore della Re- 
hÒ SÈ Giancarlo Pellegri- 
dini Nono piano del palazzo 
dip3'Ustizia. «No comment», 
°. E volta la testa dall'al- 
ci Parte. Cappello di pelo di 
cià Mello, cravatta rossic- 
my Capelli folti e ondulati 
bar!0 curati, occhiali ray- 
dan Rocco Trane cerca d 
ag OI un contegno all’ingle. 
Van, er lui parlano i suoi av- 
Rieti, Marcello Petrelli di 
Gera e Giovanni Scopesi di 
—ova. 
sajllando il cronista insiste, 
hoy citando una risposta se 
dal Sall’imputato almeno 
big Omo politico, si limita a 
ei iSare: «Sono nove mesi 
®2z0 che non parlo». 


Successo a chi era prima lacerato 


far le spese del disagio 
che comunque serpeggia 
nel mondo giudiziario è 
stata la magistratura indi- 
pendente, il gruppo più 
conservatore * dell'asso- 
ciazione. 

Continua, per questa cor- 
rente, la discesa comin- 
ciata qualche anno fa, che 
l’ha fatta passare da grup- 
po-guida dell’associazio- 
ne, dove deteneva la mag- 
gioranza relativa, a com- 
primaria, dovendosi ora 
battere, per non essere il 
lumicino di coda, con ma- 
gistratura democratica. 
Stando allo spoglio di cir- 
ca 4000 voti su 5400, il suc- 
cesso sembra aver pre- 
miato Unità per la Costitu- 
zione che, sempre che sia 
lecito un confronto con le 
coalizioni politiche, po- 
trebbe paragonarsi a un 
centro-sinistra. 

Eppure questa corrente 
alla vigilia delle consulta- 
zioni era apparsa la più la- 
cerata dalle polemiche in- 
terne. 


GIORNALISTI 
Continuano 
le trattative 


ROMA .— Sono prose- 
guite ieri al ministero del 
Lavoro le trattative tra la 
Federazione editori gior- 
nali (Fieg) e la Federa- 
zione nazionale della 
stampa (Fnsi) per il rin- 
novo del contratto di la- 
voro dei giornalisti. 
Durante l’incontro è sta- 
ta esaminata la parte re- 
lativa all'utilizzo delle 
nuove tecnologie. Su 
questo argomento la 
Fieg, secondo quanto si 
è appreso, presenterà . 
nei prossimi giorni un 
documento per illustrare 
le proprie contropropo- 
ste. Il confronto  conti- 
nuerà domani e venerdì 
per discutere dei poteri 
del direttore, delle siner- 
gie editoriali, dell’esclu- 
siva professionale, ‘ 
Per oggi è prevista a Mi- 
lano la riunione del co- 
mitato di presidenza del- 
la Fieg e a Roma ia riu- 
nione della giunta e del- 
la commissione contrat: 
tuale della Fnsi, 


Cioè dal suo arresto avvenu- 
to a giugno dell’anno scorso, 
sempre su ordine dei giudici 
genovesi per la vicenda del- 
le tangenti per l'aeroporto di 
Venezia. 

Che la sua linea difensiva sia 
quella del silenzio anche po- 
lemico lo si è capito dopo 
mezz'ora dal suo ingresso 
negli uffici del dott. Pellegri- 
no. In quei trenta minuti non 
ha aperto bocca, rifiutandosi 
di rispondere a tutte le do- 
mande. 

Trane è stato accusato dal- 
l'architetto Bruno Da Mico di 
aver intascato una tangente 
di centinaia di milioni per la 
costruzione di due grattacieli 
per conto delle Ferrovie del- 
lo Stato nella zona di Porta 
Garibaldi a Milano. «Ma que- 
Sta imputazione — precisa 
l'avv. Petrelli — l'abbiamo 
appresa da voi giornalisti. A 
me, però, non risulta alcun- 
ché di simile. Ha ricevuto so- 
lo una comunicazione giudi- 
ziaria per reati contro la pub- 


CITTA’ DEL: VATICANO — 
Mentre la Quaresima sta en- 
trando nella sua terza setti- 
mana è consente di prevede- 
re quali saranno i riti della 
«Settimana santa», si comin- 
ciano a predisporre in Vati- 
cano le scadenze per le ceri- 
monie liturgiche. 

Si avverte anzitutto che ‘an- 
che questo 1988 l'impegno di 
Papa Wojtyla sarà partico- 
larmente gravoso, anche in 
coincidenza con le celebra- 
zioni per l'Anno mariano che 
si concluderà, com'è noto, il 
prossimo 15. agosto, forse 
nel santuario di Fatima, con 
l'intervento di Giovanni Pao- 
lo Il. | riti della settimana che 
precede la. festività di Pa- 
squa si snoderanno secondo 
la tradizione, a cominciare 
dalla Domenica delle Palme 
che ‘cade quest'anno il 27 
marzo. 

In quella circostanza sarà 
solennemente celebrata la 
terza Giornata mondiale del- 
la gioventù che vedrà affluire 
a Roma decine di migliaia di 
giovani da tutte le nazioni; 
secondo l'ufficio delle; ceri- 
monie: apostoliche, la matti- 
na di quella domenica il Pon- 
tefice scenderà in piazza 
San Pietro per benedire le 
palme, partecipare alla rela- 
tiva processione e celebrare 
una messa davanti alla mol- 


titudine alla quale rivolgerà 
un discorso sulla scia del 
«messaggio» ‘che il 13 di- 
cembre 1987 venne reso no- 
to in Vaticano. 


Interni 
ANTICIPAZIONI 


I | Scuola, un’intesa 
per il contratto. 


ROMA —- Dopo settimane di intenso lavoro, 
Cgil, Cisl e Uil hanno raggiunto un'intesa sul- 
la piattaforma unitaria per il nuovo contratto 
della scuola. In queste ore gli organi direttivi 
dei tre sindacati stanno esaminando il testo 


U Ì 


Serenamente sì è spenta E? mancato all’affetto dei suoi 
Ghiara Campanello |"... 
ved di Nicolò Scherlich 
di Ms PA Ne danno il triste annuncio la 


moglie MARIA, i figli FIO- 
RELLA e MARIO, nuore, ge- 
nero, sorelle, fratello, cognata e 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 17 
marzo alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1988 


Addolorati lo annunciano i figli 
GUGLIELMO, RENATA, 
ERVINO, LICIA e LIANA, le 
nuore, i generi, i nipoti e i proni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 
I funerali saranno celebrati do- 
mani, giovedì 17 marzo, nella 
chiesa parrocchiale di S. Giusto 
muovendo alle ore 11 dalla cap- 


pegni di sorta, e i docenti non sono disposti 
ad accontentarsi di promesse. - 


In questa situazione di confusione sta pren- 
dendo piede un movimento di protesta degli 


In esso si denunciava il feno- 
meno di un mondo «scosso 
da varie crisi, tra le quali una 
delle più pericolose è la per- 
dita del senso della vita», so- 
stituito da «surrogati» come 
il «consumismo sfrenato, la 
droga, l'alcol e l'erotismo». 
Per dare alla vita un fonda- 
mento solido, ribadirà Gio- 
vanni Paolo Il, è necessario 
ancorarla al sacro che è «un 
fondamento di roccia». 

Il 31 marzo, «Giovedì santo», 
il Pontefice si recherà alla 
Basilica di San Pietro di mat- 
tina per celebrarvi la messa 
crismale con cardinali e ve- 
scovi e, nel pomeriggio, an- 
drà a San Giovanni in Late- 
rano per la lavanda dei piedi 
a dodici persone e celebrare 
la «Messa in coena Domini». 
Il giorno successivo, «Ve- 
nerdì santo», Papa Woityla 
presiederà in San Pietro la li- 
turgia della «passione del Si- 
gnore» la mattina, e percor- 
rerà a sera l'ormai tradizio- 
nale «Via Crucis al Colos- 
Seo». 

Infine, nella notte pasquale 
scenderà ancora nella basi- 
lica vaticana al suono delle 
campane, 4 


per tutta la carriera. 


«scatole cinesi». 


della piattaforma, che sarà presentata ve- 
nerdì alla stampa. Nessuna anticipazione sui 
contenuti da parte dei segretari confederali 
del settore scuola, ma un quotidiano romano 
ha «bruciato» ieri i punti salienti del docu- 
mento, non smentiti dai sindacati. 


Stando a quanto pubblicato, è stato deciso 
l'aggancio del trattamento economico dei 
docenti a quello dei ricercatori unitari; la re- 
tribuzione dei docenti diplomati, inoltre, è 
stata portata all’85% di quella dei docenti 
laureati, rapporto che resterebbe costante 


Giancarlo Benzi, segretario generale della 
Cgil-scuola è preoccupato che questa «fuga 
in avanti» possa compromettere una trattati 
va così delicata, che paragona a un gioco di 


La Cgil ha un obiettivo ambizioso: andare a 
un incontro con il sindacato autonomo Snals 
e con i comitati di base della scuola (Cobas e 
Gilda) prima di sottoporre l'intesa confedera- 
le al giudizio della categoria, in modo da 
«guadagnare maggiore forza contrattuale. Gilda. 


La consultazione della base dovrebbe avve- 
nire attraverso un referendum. 


| tempi della vertenza scuola saranno co- 
munque ancora lunghi. Ora che la piattafor- 
ma di Cgil, Cisl, Uil è pronta, il ministro della 
pubblica istruzione Galloni non può rinviare 
la convocazione dei sindacati e l'apertura uf- 
ficiale delle trattative; ma Galloni è un mini- 
stro dimissionario, che non può prendere im- 


Sabato prossimo in tutta Italia gli studenti'sfi- 
leranno in cortei e si riuniranno in assem- 
blee per protestare contro la mancata conse- 
gna delle pagelle. Nelle Marche faranno uno 
sciopero delle interrogazioni. La giornata di 
mobilitazione nazionale è stata indetta dalla 
federazione giovanile comunista e vi hanno 
aderito socialisti e repubblicani. Scettici in- 
Vece i democristiani, che hanno ammonito 
gli studenti a non lasciarsi strumentalizzare. 


Intanto la Gilda e i Cobas stanno collecitando 
le forze politiche a farsi carico del problema. 
scuola. La prossima settimana Gilda incon- 
trerà i responsabili scuola di Dc e Psi; doma- 
ni, sempre su iniziativa della Gilda, sì terran- 
no in tutte le scuole assemblee di studenti, 
professori e genitori, con l’obiettivo di costi- 
tuire un fronte unico e di elaborare un pro- 
getto culturale che cammini di pari passo con 
il problema della vertenza, come ha spiegato 
Maria Carla Gullotta, uno dei leader della 


| Cobas egalitaristi invece hanno incontrato 


ieri il responsabile scuola del Pci, Andrea 


Margheti, il quale si è detto «favorevole alla 
partecipazione dei professori ribelli al tavolo 
della trattativa per il rinnovo del contratto». | 
Cobas hanno avviato una raccolta di firme a 
sostegno del loro diritto di sedere al tavolo 
della trattativa, diritto che non trova opposi- 
zione da parte dello Snals. 


INTERROGATO DAL GIUDICE 


Beretta, un traffico d’armi? 


Parziale smentita alle voci di incriminazione per vendite all’Olp e al Libano 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


BRESCIA — «Non ci risulta 
che il nostro presidente ab- 
bia ricevuto alcuna incrimi- 
nazione». . 

Dai vetusti palazzi della Be- 
retta arriva a tarda sera la 
parziale smentita a una noti- 
zia ehe in pochi attimi aveva 
fatto il giro della città. «Han- 
no incriminato il sior Pino 
per le armi» era la voce, ri- 
presa da un'emittente loca- 
le, che a sua volta rilanciava 
una notizia giunta dal palaz- 
zo di giustizia di Venezia. 
Sulla laguna, da lunghi mesi, 
il giudice istruttore Carlo 
Mastelloni sta lavorando at- 
torno a una storia dagli 
aspetti romanzeschi, con al 
centro oscuri traffici di armi 
tra Italia e Medio Oriente. 

«Il presidente è stato interro- 
gato dal giudice Mastelloni, 
a Venezia, nell’ambito di 


blica amministrazione». 
Quali reati? «Non sono stati 
specificati, tranne che sareb- 
bero stati commessi dal 
maggio '85 all'aprile ’86. In 
realtà, il mio assistito, come 
risulta da certificato medico, 
era ricoverato in una clinica 
svizzera già prima dell'inizio 
dell'inchiesta. Ciononostan- 
te ha voluto presentarsi 
spontaneamente». 

Ma presentarsi e non parlare 
non è contraddittorio? «Il 
magistrato Pellegrino è un 
giudice equilibrato e può ca- 
pire le nostre esigenze di- 
fensive. Mettersi a disposi- 
zione del magistrato è un at- 
to di lealtà processuale». 
Genova, intanto, attende 
l'arrivo di una parte della 
Commissione. parlamentare 
inquirente per una diretta co- 
noscenza degli atti dell’in- 
chiesta. Si tratta di sette se- 
natori e di un deputato: Gra- 
ziella Tossi Brutti (Pci), Anto- 
nio Andò (Dc), Nereo Battello 
(Pci), Siro Zanelin (Psi), Lu- 
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E’ mancata ai suoi cari 


Santa Bernardi 
ved. De Comuni 


Ne danno il triste annuncio il 
genero LUCIANO, MARISA, 
il nipote ROBERTO con PA- 
TRIZIA. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 16 marzo 1988 


XIV ANNIVERSARIO 


Natale Di Pinto 


I Tuoi figli Ti ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 16 marzo 1988 
loiecote strani eee caga È 


famiglia di armaiuoli. 
Diciamo subito che questa 
inchiesta nulla ha a che ve- 
dere con quella attualissima 
della «Valsella Metallotecni- 
ca» e dei Borletti, incriminati 
per la vendita all'Iraq delle 
«mine intelligenti». Quella 
del giudice Mastelloni di Ve- 
nezia è, se possibile, molto 
più intricata, Anche in questo 
caso si. parla di «triangola- 
zione» (le armi, vendute alla 
Libia, sarebbero finite al- 
l'Olp e da qui rispedite poi in 
Italia, alle Br) attuata, però, 
col concorso dei servizi se- 
greti (in tutti gli anni Settanta 
e oltre si sa che un filone di 
questi ultimi spasimava per 
Arafat) e di uffici del ministe- 
ro degli esteri. 


Il sottosegretario agli esteri 
di quegli anni, ildc Mario Pe- 
dini (di Montichiari, provin- 
cia di Brescia, guarda un po’ 
paese della Valsella addirit- 
tura) fu arrestato per reticen- 


terze persone» continua il 
comunicato della «Pietro Be- 
retta Spa» per fatti accaduti 
Quindici anni fa. La Beretta 
esclude decisamente qual- 
siasi ipotesi di illegittimità o 
di scorrettezza nelle sue 
Vendite, tutte assistite da re- 
golari autorizzazioni gover- 
native. 

Nel comunicato si negano 
vendite di armi all'Olp e al 
Libano, ma si ammette che 
in Iraq si produce da alcuni 
‘anni, su licenza'Beretta, rila- 
sciata con tutti i crismi, un ti- 
po di pistola che per la Be- 
retta è superata e che una 
fornitura di armi fu effettuata 
alla Libia, dietro mediazione 
della Fabrique Nationale di 
Herstal (Belgio). 

Sono queste operazioni al 
centro delle attenzioni di Ma- 
stelloni, che per esse ha in- 
diziato di reato (traffico d'ar- 
mi ed esportazione clande- 
stina di armi) l’ultimo espo- 


giorno di Ferragosto dell’87 
e passò una notte in guardi- 
na 


A Gardone erano tutti incre- 
duli. Il presidente della Be- 
retta, l'ottantaduenne Giu- 
seppe, detto Pino, figlio del 
mitico Pietro, sul ponte di co- 
mando nonostante l’età, è 
sempre stato al di sopra di 
ogni sospetto. Stessa fama 
gode il consigliere delegato 
e nipote adottivo del presi- 
dente, Ugo Gussalli Beretta, 
padre di due ragazzi, sposa- 
to a una sorella di Giuseppe 
Beretta, Lina. Il terzo dei tre 
fratelli Beretta, Carlino, noto 
agli sportivi per essere stato 
il direttore tecnico della na- 
zionale e presidente del Bre- 
scia (in azienda si vedeva 
poco) è morto nel marzo 
dell’84. 

Una famiglia tutta casa e Ja- 
voro. ll vecchio Giuseppe, 
che non ha figli, ha una pre- 
dilezione per l'opera lirica e 


va un'ugola da fuori, al tea- 
tro Grande. | Beretta hanno 
palazzi a Brescia e a Gardo- 
ne e posseggono un'isola, 
sempre con palazzo, sul la- 
go d'Iseo, chiamata San Pao- 
lo. A Gardone, in cima alla 
Val Trompia (un imbuto con 
duecentocinquanta fabbri- 
che di armi) paese di undici- 
mila abitanti, tutto si chiama 
Beretta, dalla via principale 


al teatro, dall’asilo allo sta-' 


dio. La fabbrica ha mille ope- 
rai, un fatturato di 126 miliar- 
di nell’86 («chiuso con'un 
modesto risultato positivo» 
si legge nel bilancio) e ha 
prodotto duecentocinquanta- 
mila pezzi, tra pistole auto- 
matiche, revolver e fucili da 
caccia. Azionista di minoran- 
za, (col 36 per cento) è da un 
lustro la Fabrique Nationale 
beiga. | Beretta hanno poi 


partecipazioni nella Benelli |} 


di Urbino e in fabbriche in 


DENUNCIA DELLA CORTE DEI CONTI 


cio Toth (Dc), Guido Pollice | Servizio di 


Il governo decide nuove spese 
anche se non ci sono i soldi 


sanatoria degli effetti dei decreti legge deca- 


La Corte dei conti, intanto; continua nell'invio 


(Dp), Pier Luigi Onorato (si- È OI duti. 
nistra ind.), Carlo CHO Lucio Tamburini 
(Mel) ROMA— Il governo non può decidere nuove 


| - parlamentari . potranno 
prendere visione di quella 
parte della documentazione 
che.i giudici di Genova non 
hanno inviato a Roma e dare 
così avvio concretamente al- 
l'istruttoria. 


| poteri dell’Inquirente deca- 
dono il 7 aprile e la legge che 
dovrebbe. sostituire quella 
abrogata dal referendum è 
all'esame della Camera, ora 
alle prese con la crisi di go- 
verno. E' estremamente diffi- 
cile che il «tribunale dei mi- 
nistri» possa concludere l'in- 
chiesta — che ha i suoi tempi 
— nel giro di ventuno giorni. 


spesa. 


Nel. frattempo un’inchiesta 
sarebbe stata aperta dalla 
Procura di Roma sulla dop- 
pia fuga di Gabriele Di Pal- 
ma, il superfunzionario del 
ministero dei Lavori pubblici 
scomparso da 19 giorni. 


EEE Www. Le 


LI LI 


vole consiglio di 


Il 5 marzo si è spento serena- | Siè spenta 
mente PI ® 
Italia Venturin - 
Antonio Grando in Buffolo 


da Buie d'Istria 
Ne danno il triste annuncio la 
sorella, nipoti ei parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 17 
corrente alle.ore 1215 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. si 


Trieste, 16 marzo 1988 
FCE EINE I III 


LEDA, OMERO, LUCIANO, 
RINUCCIA e famiglia si asso- 
ciano al dolore per la perdita del 
cugino 


Eugenio Cimolin 


Trieste, 16 marzo 1988 
RECKITE PEZZI SIONE RNCS IENE ORNEZZII 


Addolorato ne dà il triste an- 
nuncio il marito EMILIO, 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 16 marzo 1988 


L'Ordine degli Ingegneri di 
Trieste partecipa al lutto per la 
scomparsa del benemerito col- 
lega 5 E 

DOTT. ING. 


Cesare Gatolla 


Trieste, 16 marzo 1988 


i] 


Spese rinviandone la copertura a tempi mi- 
gliori. La Corte dei conti denuncia ancora 
una volta al Parlamento il «malvezzo» ri- 
scontrato negli ultimi tempi. E” in evidente 
contrasto con la Costituzione, per la quale 
tutte le leggi devono indicare la copertura di 


Nella.sua relazione, la Corte condanna pure 
l'abitudine a ripresentare decreti non con- 
Vertiti, come ha fatto in questi giorni anche la 
Consulta. Un problema politico-giuridico 
molto delicato SUl quale, sempre ieri, è inter- 
venuto anche il Presidente della Repubblica. 


Francesco Cossiga ha fatto pervenire al pre- 
sidente del Consiglio Goria una lettera con la 
quale ha invitato il.governo a considerare at- 
tentamente le 0SSErvazioni avanzate dalla 
Corte costituzionale nella recente sentenza 
sul provvedimento di condono edilizio. Una 
«meditata verifica nella prassi — è l’autore- 
i Ossiga — si impone a se- 
guito dei gravi dubbi di legittimità costituzio- 
nale pervenuti da palazzo della Consulta in 
merito alla reiterazione dei decreti legge e 
delle norme degli stessi che dispongono la 


‘mini. 


se». 


adottate, 
-—TFT ———6—6m6 en 
XXV ANNIVERSARIO - 


Giovanni Amoroso 
XV ANNIVERSARIO 


Giuseppina Godiglia 
ved. Amoroso 


Amarvi è stato facile. Inconso- 
labile l’avervi perduto. 

I figli LAURA e NEREO 
Trieste, 16 marzo 1988 
[ce sc 


JI ANNIVERSARIO. 


“Ferruccio Premolin 


Sei sempre nei nostri cuori. 
ORESTE, GINA 
LILLJ, PINO 


Trieste, 16 marzo 1988 
TOTI REIT ENI ZI 


periodico al Parlamento delle sue relazioni 
scritte, con le osservazioni sui provvedimen- 
ti presentati alle Camere per la conversione > 
in legge. Quella di ieri prende in esame sette © 
decreti del periodo 15 gennaio-8 febbraio 
1988. Di questi, quattro sono reiterativi, ma 
‘ tutti con aggiunte e modificazioni di altri pre- 
cedenti non convertiti per decadenza dei ter- 


Profili di particolare rilievo per quanto ri-. 
guarda le coperture presentano, per la Cor- 
te, il decreto sul personale della scuola e 
quello concernente il trattamento pensioni- 
stico:dei sordomuti e invalidi civili con più di 
sessantacinque anni di età. Tutti, comunque, 
«difettano di valida esposizione delle spe- 


Va ricordato Che questa è anche l’ultima re- 
lazione mensile al Parlamento. Una prassi 
instaurata dalla magistratura di viale Mazzi- 
ni, senza che nessuna legge prevedesse 
espressamente. Una prassi che però è stata 
formalizzata con l’ultima legge finanziaria 
che prescrive all'articolo 2 una specifica re- 
lazione della Corte al Parlamento (ma ogni 
quattro mesi) «sulla tipologia delle copreture 


PPONENEIENZIF ERA RITA I TR 
ANNIVERSARIO 
Da otto anni 4 


Piero Devescovi 


.ci ha lasciati tragicamente. 


La moglie GIOCONDA, il fi- 
glio PAOLO, il fratello EZIO 
con LICIA, i suoceri SANTI- 
NA e GIUSEPPE MOSE- 
NICH e parenti tutti Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 
Trieste, 16 marzo 1988 


le i it 
V ANNIVERSARIO 


Domenico Trivisonno 
Unito a mamma, sempre con 
me. 

CONCETTA e famiglia 
Trieste, 16 marzo 1988 
CITI E IS 


Partecipano al'lutto le famiglie: 
FRANCESCO CAMPANEL- 


LO, ROSINA,SPALLUTO, 


MARIA SCHORN, LUCJA- 
NO ROVTAR, MARIO ZU- 


PAN, LIVIO MININ, LIBO- 
RIO RIZZUTO, GIOVANNI 


e GIORGIO DELAGO, CAR- 
LA BOZZATO, VIECOSLAV 
COLIATIO VIECOSLAV 
, BORIS MILA- 
, ERNESTO VEIDE- 
LI, NENAD COPP, ALDO 


BENCETI 
NOVI 


LEGHISSA, ALFIERI 


GROP, ALBINO. ed ELVIO 


ROVATI, SAMUELE. 
Gorizia, 16 marzo 1988 


CIAO TRO ON 


il 


Si è spenta dopo lunghe soffe- 
renze 


Maria Pegan 
ved. Zorzutti 


Ne danno il triste annuncio i ni-: 


poti. 

Un particolare ringraziamento 
alla signora IDA TENENTE e 
alla famiglia FLOREAN per le 
assidue e costanti cure; ai medi- 
ci e infermieri della Il Lungode- 
genti. 

Un grazie alla signora LUCIA. 
I funerali seguiranno giovedì 17 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 16 marzo 1988 Ù 


Partecipano al dolore: famiglia 
FLOREAN, i bambini JESSI- 
CA e RICCARDO. 


Trieste, 16 marzo 1988 
[(-— — cose 


LI 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


- Olga Furlani 
ved. Macor 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FLAVIO, la nuora RO- 
SETTA, il nipote MARCO, le 
sorelle e i parenti tutti. 

:Un grazie di cuore vada al per- 
sonale della casa di riposo San 
Giusto e in particolare a suor 
PAOLA per l’assistenza presta- 
"ta 


I funerali seguiranno domani, 


giovedì, alle ore 10 dalla chiesa 
della Villa S. Giusto di Gorizia 


alla volta del'cimitero di S. An- 


sona. 


“Gorizia-Muggia, 
116 marzo 1988 


i==__—__—___ 


di 


E’ mancato ai suoi cari 


Marcellino Cingulin 


‘Ne danno il triste annuncio la 


moglie MARIA, i figli CLAU- 
DIO, LUCIO, le nuore FLA- 
VIA, GIULIANA, i nipotini 
ELISA, CHIARA, DANIELE, 


CRISTIAN, il cognato GUER- 
«RINO con ALBERTA ed ELE- 
«NA unitamente ai parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 


medici e al personale tutto del. 


«Reparto di Cardiologia del 


Maggiore. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì, alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 marzo 1988 


Li 


Il 14 marzo è mancato all’affet- 


| to dei suoi cari 


Nello D'Agostini 


Lo piangono desolati la moglie 
LIA, il figlio GIORGIO con 
MARINA ei nipotini NADIA 
e ROBERTO, le sorelle LIDA e 
FRANCA. 

I funerali avranno luogo il 17 
marzo alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1988 


Gli amici della G.M.T. parteci- 
pano al dolore del figlio GIOR- 
GIO. 


Trieste, 16 marzo 1988 


I familiari di 
Concetta Barbera 
in Maccarone 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato alloro dolore. 

Un sentito ringraziamento alla 
prof.ssa LICIA TENZE, al me- 
dico curante dott. SPANGHE- 
RO e al personale tutto della II 
Medica dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 16 marzo 1988 


VI ANNIVERSARIO 


Raffaele Caporiccio 


La moglie IRMA, la figlia, ni- 
poti lo ricordano con immutato 
affetto. 


Trieste, 16 marzo 1988 
'ETT-oo=] 


Studenti, esasperati per il blocco degli scruti- pella dell'ospedale Civile. Ciao nonno 
ni, attuato ormai da alcune settimane dal sin- NE 19 Ni là 
dacato autonomo, dai Cobas e dalla Gilda. Gorizia, 16 marzo 1988 Goro, 


— EGIDIO, ROBERTO con 
CHIARA, ADRIANO con 
FABIOLA, MAURO, BIA- 
GIO, FRANCO. 


Trieste, 16 marzo 1988 


Partecipano al lutto famiglie: 
PRIMOSICH, GIANI, CAL- 
LINI;, PETRONIO, SIMON. 


Trieste, 16 marzo 1988 


Partecipano al lutto: DANIE- 
LA e famiglia. 


Trieste, 16 marzo 1988 
VI REIT RICE ESTE 


Ì 


A esequie avvenute i familiari 
annunciano la perdita di 
Eleonora Milkovic 
in Zubini 
Si ringrazia il personale della 


Clinica IGEA per le amorevoli 
cure prestate. 


Trieste, 16 marzo 1988 


CAMILLO GIORDANO, 
ROBERTO COMISSO e i col- 
laboratori tutti dello Studio no- 
tarile GIORDANO e COMIS- 
SO partecipano al dolore di 
LORETTA ZUBINI per la per- 
dita dellamamma 


Eleonora Milkovic 
in Zubini 


Trieste, 16 marzo 1988 
Lorca e aaa] 


Si è spento 


Giovanni Ravalico 


Lo annunciano i figli MARIA, 
IRENE, LIDIA e GINO con i 
generi, la nuora, il fratello, le 
sorelle, i nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 17 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 16 marzo 1988 


Partecipano al dolore i nipoti 
STELIO, SERGIO, ROBER- 
TO, PATRIZIA. 


Trieste, 16 marzo 1988 
4 

Vicini nel dolore: FLAVIA- 

ELISEO, FRANCESCA-AN- 


«GELO, NERINA-PAOLO, 


LUCIA-UCCIO e famiglie. 
Trieste, 16 marzo 1988 
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Il giorno 14 marzo 1988 a Mel- 
bourne (Australia) è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Livio Grilli 
Ne danno il doloroso annuncio 
il fratello ELIO e le famiglie 


GRILLI, STORELLI, MEN- 
GOTTI, SCHERIANI. 


Trieste, 16 marzo 1988 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co ELIO per la scomparsa del 
fratello : 


Livio 
i colleghi della SERINOVE. 


Trieste, 16 marzo 1988 
l---"@-<iilhkisi: 1 


XX ANNIVERSARIO 


Lydia Gasti 


Valente 
(Rimini 16.3.1968) 


€, uniti nel rimpianto e nell’a- 
more di sempre 


Antonio e Isabella 
Valente 
(4.2.1969) (12.6.1969) 
Il Vostro SILVANO 


Trieste, 16 marzo 1988 
VINESSINI ITRRNOSE DIALISI CEE RATA 


ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia pubblicata ieri 
di 


Maria Contento 
ved. Lazzari 


leggasi i funerali mercoledì 16 
alle ore 11. 


Trieste, 16 marzo 1988 


No142 


| Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Ì 
Ì 
I 


| 
i 


osti 


Esteri 


Mercoledì 16 marzo 1 988 | 


UNGHERIA ERDT 


Esteuropeo 
in subbuglio 


BUDAPEST — Diecimila per- 
sone hanno attraversato in 
corteo il centro di Budapest 
per reclamare democrazia e 
libertà di. stampa; decine di 
pattuglie di polizia hanno se- 


guito lo svolgimento della , 


marcia, ma non sono inter- 
venute. Il corteo segnava 
l'anniversario del fallimento 
dei moti liberali del 1848 con- 
tro l'Austria, repressi con 
l'intervento delle truppe rus- 
se; i dimostranti issavano 
cartelli sui quali si leggeva 
«vogliamo la democrazia» e 
«vogliamo la libertà di stam- 
pa», e scandivano slogan an- 
tigovernativi. 

Gruppi di dimostranti hanno 
fischiato e applaudito ritmi- 
camente ogni volta che pas- 
sava un'auto della polizia, 
ma le autorità non hanno 
raccolto quella che sembra- 
va essere una provocazione: 
la manifestazione ha blocca- 
to il traffico e attirato moltis- 
simi passanti. 

Fonti del dissenso avevano 
riferito prima della dimostra- 
zione che quattro autorevoli 
attivisti erano stati fermati 
nell'intento di mettere il ba- 
vaglio a possibili proteste; 
per tre di loro il fermo era 
stato tramutato in arresto. 
Anche nella notte tra lunedì 
e martedì, in previsione del- 
la protesta, erano però stati 
arrestati circa una decina di 
oppositori considerati dal re- 
gime come i leaders del mo- 
vimento. Erano state perqui- 
site le abitazioni di numerosi 
intellettuali del dissenso e 
sequestrato materiale pro- 
pagandistico. 

Protesta anche nella Germa- 
nia Orientale. A Lipsia tre- 
cento persone hanno insce- 
nato una manifestazione sot- 


to gli occhi della polizia che - 


si è limitata a controllare la 
situazione. Secondo alcune 
testimonianze, dopo aver 
partecipato a un servizio re- 
ligioso, i manifestanti hanno 
formato una catena umana 
e, ignorando l’invito a di- 
sperdersi, gridato dagli 
agenti attraverso gli altopar- 
lanti, hanno raggiunto un’al- 
tra chiesa situata a 500 metri 
di distanza, dove hanno into- 
nato inni di libertà. Quindi 
hanno rifatto il cammino in- 
verso, senza che la polizia 
accennasse a un'azione di 
forza. 

La manifestazione si è svolta 
in concomitanza con la fiera 
commerciale cittadina che 
ha attirato visitatori da ogni 
parte del mondo. Per sabato 
sera era stata programmata 
anche una manifestazione di 
solidarietà con i cittadini cui 
il regime comunista nega i! 
permesso di espatrio, ma l'i- 
niziativa è naufragata. 


GINEVRA 
Gli afghani 
nel limbo 


MOSCA — I negoziati af- 
ghano-pachistani di Gi- 
nevra, nonostante l’otti- 
mismo della vigilia, si 
trovano in una fase di 
stallo che provoca sem- 
pre maggiori preoccupa- 
zioni sia in Unione So- 
vietica sia nei dirigenti 
afghani. Il leader afgha- 
no Najibullah, in una lun- 
ga dichiarazione pubbli- 
cata dai quotidiani so- 
vietici fa il punto sui col- 
loqui di Ginevra, riba- 
dendo da una parte che 
è pronto a incontrare 
l'opposizione per dei ne- 
goziati su un governo di 
coalizione, ma ammo- 
nendo, dall’altra, che il 
paese sarà sommerso 
da un «bagno di sangue» 
se i ribelli musulmani 
appoggiati dagli Stati 
Uniti prenderanno il po- 
tere dopo il ritiro delle 
truppe sovietiche dal- 
l'Afghanistan. 
Le stesse preoccupazio- 
ni, sono state espresse, 
la settimana scorsa, dal 
segretario generale del 
Pcus, Mikhail Gorbacev 
e da Anatoly Dobrynin, 
membro della segreteria 
del Pcus, negli incontri 
con una delegazione del 
Congresso americano. 
, Proprio queste preoccu- 
pazioni sembrano avere 
spinto i dirigenti sovieti- 
ci verso una soluzione 
che prevede, in caso di 
accordo a Ginevra, il riti- 
ro del 50 per cento delle 
truppe entro 90 giorni 
dal 15 maggio e l’altro 50 
per cento nei successivi 
9 mesi. 
Tuttavia il «nervosismo» 
che avrebbe mostrato 
Gorbacev con gli interlo- 
cutori americani sembra 
indicare che al segreta- 
rio generale ‘del Pcus 
non restano più molti 
margini di manovra per 
ottenere consensi nella 
dirigenza sovietica su 
eventuali nuove conces- 
sioni. Inoltre si teme che 
il mancato raggiungi- 
mento di un accordo sul- 
l'Afghanistan alla data 
fissata dal Cremlino ri- 
tardi l’inizio del ritiro 
delle truppe sovietiche. 
Lo ha detto il portavoce 
del ministero degli este- 
ri, Ghennady Gherasi- 
mov, nella consueta con- 
ferenza stampa: 


ISRAELE / A COLLOQUIO CON SHULTZ 


Shamir,non molleremo 


«Non otterremo la pace, come non l’avevamo prima del ’67» 


WASHINGTON — Israele 
non intende restituire i terri- 
tori arabi occupati perchè 
non ritiene che sia questa la 
via da seguire per raggiun- 
gere la pace in Medio Orien- 
te. Lo ha ripetuto l’altra sera 
il primo ministro Shamir nel 
discorso pronunciato ai rap- 
presentanti di un'organizza- 
zione, la «United», mobilitata 
da anni alla raccolta di fondi 
a favore della causa ebraica. 
«Sono stupefatto dalla me- 
moria corta di certa gente. 
Forse avevamo la pace 
quando non avevamo questi 
territori? Non ricordano co- 
storo che i due più pericolosi 
tentativi fatti dagli arabi per 
distruggerci, nel 1948 e nel 
1967, vennero compiuti 
quando non avevano il con- 
trollo di nessuno di questi 
territori?», si è chiesto e ha 
chiesto Shamir rivolto ai pre- 
senti. E ha aggiunto: «Sono 
covinto che soltanto coloro 
che debbono sopportare sul- 
la propria pelle le conse- 
guenze di eventuali accordi, 
coloro che debbono versare 
il sangue per difendere il no- 
stro paese, siano in grado di 
decidere quali rischi assu- 
mersi per perseguire la pa- 
ce». À 

«Cercheremo perciò di con- 
vincerli della bontà delle no- 
stre idee; peraltro siamo ve- 
nuti qui disposti ad ascolta- 


re, senza pregiudizi, ciò che 
i nostri amici americani 
avranno da dirci». 

Quanto alle violente proteste 
antisraeliane divampate a 
Gaza e in Cisgiordania, il 
premier ha rilevato: «Non è 
una guerra per uno stato pa- 
lestinese... E' una guerra 
contro gli israeliani, contro 
l'esistenza dello stato d’l- 
sraele». 

Altri incontri con Shultz e con 


esponenti del congresso so- 
no previsti per oggi. 

Shamir, pur dicendosi dispo- 
nibile a discuterlo, in realtà 
ha confermato di essere con- 
trario al piano di pace per il 
Medio Oriente elaborato dal 
segretario di stato america- 
no Shultz. Ma anche il capo 
della diplomazia americana 
sembra deciso a difendere la 
bontà delle sue proposte 
senza scendere a compro- 


messi. 

«Shultz non consentirà che 
la sua iniziativa possa venir 
erosa o compromessa», ha 
confermato un’autorevole 
fonte del dipartimento di sta- 
to. A Shamir, nel primo e 
breve incontro avuto all’arri- 
vo dell'ospite israeliano, il 
segretario di stato ha peral- 
tro fatto presente che le di- 
vergenze attualmente esi- 
stenti fra i due paesi sulla 


' ISRAELE / A UN MESE DAL PESTAGGIO 


Condannati due soldati violenti 
Arabo muore in uno scontro - Coprifuoco a Gaza 


GERUSALEMME — Due soldati israeliani 
coinvolti nel pestaggio ai danni di due pa- 
lestinesi avvenuto lo scorso 25 febbraio a 
Nablus, in Cisgiordania, sono stati con- 
dannati ieri dal giudice militare a 21e a 10 


giorni di cella. 


Pene più severe saranno probabilmente 
inflitte ai due commilitoni e al loro superio- 
re, il capitano Yossi Haddad, per il mede- 
simo pestaggio. Questi ultimi tre saranno 
giudicati da untribunale militare. 

Le immagini dell’episodio furono riprese 
da un’équipe della Cbs durante una mani- 
festazione antisraeliana e fecero il giro del, 
mondo, suscitando reazioni di sdegno. A 
corredo delle immagini, si diceva che i 
due arabi avevano avuto le braccia fracas- 
sate, notizia poi smentita dall'ospedale in 


NORIEGA VACILLA 


Marine a Panama | Gli ostaggi? Prendetev 


cui i due erano stati medicati. 3 
leri, intanto, negli scontri con i soldati so- 
no rimasti uccisi in Cisgiordania altri due 
arabi, e cinque feriti. Nella striscia di Gaza 
è stato imposto il coprifuoco. 


Allo scopo di contrastare la crescente in- 


emergenza. 


Un piccolo reparto per proteggere i cittadini Usa 


PANAMA — Scioperi serrati, 
barricate e violenti scontri 
con la polizia stanno aggra- 
vando sempre di più la posi- 
zione del governo panamen- 
se, retto con la forza dal ge- 
nerale Manuel Antonio No- 
riega. Una posizione che il 
dipartimento di stato; soprat- 
tutto da un punto di vista fi- 
nanziario, ha definito «ormai 
sicuramente compromes- 
sa». 

Là protesta contro Noriega, 
ormai in.atto da settimane, è 
esplosa con maggiore inten- 
sità dopo il mancato paga- 
mento da parte del governo 
degli stipendi di 145 mila di- 
pendenti. A città di Panama, 
la polizia ha disperso con i 
lacrimogeni e caricandoli 
con gli sfollagente centinaia 
di insegnanti scesi in piazza 
per rivendicare i loro stipen- 
di. Teatro dei disordini è sta- 
ta la zona antistante il mini- 
stero della pubblica istruzio- 
ne ed è la prima volta che le 


manifestazioni di protesta 
contro il governo investono 
proprio il cuore della capita- 
le panamense. 

Tensione anche a Colon, cit- 
tà distante ottanta chilometri 
da Città di Panama. Anche 
qui a protestare sono stati gli 
insegnanti che hanno bloc- 
cato la principale autostrada 
perla capitale mentre bande 
di giovani e meno giovani 
hanno assalito due super- 
mercati, ferendo cinque im- 
piegati di cui uno in modo 
piuttosto grave. 

Gli autoridei saccheggi chie- 
dono che agli impiegati dello 
stato, tuttora senza. stipen- 
dio, vengano elargiti gratui- 
tamente i generi alimentari 
di primaria necessità. Pro- 
prio lunedì le autorità hanno 
iniziato a distribuire buste di 
viveri ai lavoratori rimasti 
senza salario. Ma il paga- 
mento in natura non soddisfa 
tutti i lavoratori e molti di lo- 
ro chiedono di essere pagati 


Intanto un centinaio di mari- 
ne e di agenti della polizia 
Militare in forza all’aeronau- 
tica degli Stati Uniti sono sta- 
ti inviati dal Pentagono a Pa- 
nama. Si tratta, spiegano a 
Washington, di una misura 
cautelare adottata per ga- 
rantire l'incolumità dei citta- 
dini americani che risiedono 
nel piccolo paese dell’istmo 
ed al tempo stesso per pro- 
teggere i beni degli Stati Uni- 
ti 

Il contingente militare ameri- 
cano è formato da un plotone 
di sessanta marine partito da 
Norfolk, in Virginia, e da 44 
agenti della polizia militare 
della «Air Force», decollati 
dalla base area militare di 
Shaw, nella South Carolina. 
«Si tratta esclusivamente di 
Una misura precauzionale 
per garantire la sicurezza 
del personale che si trova 
già sul posto» ha spiegato il 
comandante Robert Prucha, 
portavoce del Pentagono. 


SEDIA ELETTRICA IN AZIONE 


Due esecuzioni negli Usa 


Niente grazia per Darden - In Louisiana l’altro c 


STARKE — leri negli Stati 
Uniti ci sono state due esecu- 
zioni capitali contempora- 
neamente: non accadeva dal 
28 agosto del 1987 quando 
furono messi a morte tre 
condannati in Florida, Alaba- 
ma e Utah. Nel penitenziario 
di Starke, in Florida, alle 7.12 
di ieri mattina (le 13.12 italia- 
ne) una scarica di 2 mila volt 
ha posto fine a 14 anni di at- 
tesa nel braccio della morte 
di Willie Jasper Darden, nero 
di 54 anni, condannato alla 
pena capitale nel 1973 per 
avere ucciso il commercian- 
te James Turman dopo aver 
rapinato 15 dollari alla mo- 
glie. 

Darden aveva sempre pro- 
clamato la sua innocenza ed 
era il detenuto che era rima- 
sto più a lungo nel braccio 
della morte in attesa dell’e- 
secuzione. Per lui avevano 
chiesto la grazia il Papa e 
Andrei Sakharov. La sua 
esecuzione è stata la 18.a in 
Florida da quando nel 1979 
fu ripristinata la pena capita- 
le. «Non sono colpevole del- 
le accuse per le quali fui ar- 
restato e questa mattina vi ri- 
peto che non sono colpevole 
delle accuse per le quali sto 
per essere giustiziato». 

Sono state queste le ultime 
parole pronunciate dal con- 
dannato prima che gli fosse 
messo il cappuccio e un se- 
condino, uno di tre per non 
sapere che è stato, gli scara- 
ventasse addosso la terribile 
scarica attraverso alcuni 
elettrodi applicati alla testa e 
alla tibia, previa rasatura, 
per favorire il passaggio del- 
la corrente. Un po’ di fumo 
ha segnato la fine del negro, 
presunto omicida. Dardenha 
rifiutato il suo ultimo pasto. 
Lunedì la corte suprema de- 
gli Stati Uniti, l'undicesima 
corte d'appello circoscrizio- 
nale, un giudice federale e la 
corte suprema della Florida, 


avevano respinto i suoi ulti- 
mi appelli. Fino alla fine egli 
ha negato di avere ucciso il 
commerciante. «Se avessi 
commesso tale crimine avrei 
avuto la coscienza sporca in 
tutti questi anni e non avrei 
potuto vivere con questo pe- 
so» ha detto il condannato in 
una intervista alla televisio- 
ne trasmessa lunedì sera 
dalla Abc. 

La sua ultima speranza era 
stata una sospensiva da par- 
te del governatore dello sta- 
to Bob Martinez, ma questi 
l'ha rifiutata. Il direttore del 
penitenziario e l'avvocato di 
Darden sono stati fino all’ul- 
timo a guardare il telefono 
per l’eventualità che squil- 
lasse, ma è rimasto muto. 
Una quarantina di persone 
hanno inscenato una compo- 
sta manifestazione contro la 
pena capitale in un prato da- 
vanti al penitenziario. 

«E' ovvio a tutti, è ovvio al 
Papa; alla gente di tutto il 
mondo, che qualcosa è sba- 
gliato se noi giustiziamo Wil- 
lie Darden» ha dichiarato 
Magdaleno Rosa-Avila della 
sezione di Amnesty Interna- 
tional che si batte per l’aboli- 
zione della pena capitale. | 
dimostranti hanno osservato 
il silenzio dopo le 7, mentre 
avveniva l'esecuzione, poi 
hanno eantato «We Shail 
Overcome» (vinceremo). 
Ad Angola, in Louisiana, al- 
cune ore prima era stato giu- 
stiziato Wayne Robert Felde 
di 38 anni, un reduce del 
Vietnam che si difese dal- 
l'accusa di avere assassina- 
to un poliziotto dicendo che 
la guerra gli aveva fatto per- 
dere la cognizione della di- 
stinzione fra bene e male. 
«Questa sera giustizia è sta- 
ta fatta. Mi rammarico che ci 
siano voluti dieci anni» ha 
commentato il serg. Glen 
Ramsey, un amico della vitti- 
ma, l'agente Glen Tompkins. 


ondannato 


Una delle ultime immagini di Willie Darden, giustiziato 
ieri in un penitenziario della Florida. L'esecuzione è 
stata effettuata nonostante le ripetute domande di 
grazia e nonostante la continua (è durata ben 19 anni) 


professione di innocenza. 


INDIA INQUIETA 


Punjab, emergenza 
5 stati paralizzati da scioperi 


NUOVA DELHI — Il parla- 
mento dell’Unione indiana 
ha votato a maggioranza 
un emendamento della 
costituzione con il quale il 
governo centrale è ades- 
so in grado di dichiarare 
lo stato di emergenza nel- 
lo stato del Punjab allo 
scopo di far fronte al terro- 
rismo separatista sikh. 

In concomitanza con la di- 
scussione parlamentare 
per tale emendamento, le 
opposizioni hanno procla- 
mato uno sciopero gene- 
rale contro il governo cen- 
trale composto dal partito 


del «Congresso (1)» e gui- 
dato da Rajiv Gandhi, ac- 
cusati di inefficienza e di 
corruzione. — Lo sciope- 
ro proclamato dall’opposi- 
zione ha paralizzato la vi- 
ta in cinque stati dell’Unio- 
ne, Bengala, Kerala, Oris- 
sa, Bthar, Karnataka e 
Pondicherry — dove tutti 
gli uffici e i negozi, sono 
rimasti chiusi e i mezzi di 
trasporto pubblici sono ri- 
masti fermi. 

In un villaggio del Tamil 
Nedu la polizia ha dovuto 
sparare a scopo intimida- 
torioo per disperdere ma- 
nifestanti. 


ILLINOIS A 
Sempre incerti 
i democratici 
Ma il favorito 
resta Simon 


NEW YORK — Il vicepresi- 
dente George Bush è di nuo- 
vo apparso come il grande 
favorito tra i candidati repub- 
blicani per la Casa Bianca 
nelle elezioni primarie del. 
l’Illinois, mentre in Campo 
democratico i sondaggi della 
vigilia hanno dato responsi 
incerti tra una vittoria dell’at- 
tivista negro Jesse Jackson 
e un'affermazione del sena- 
tore Paul Simon, fuori gara 
per la presidenza ma che 
«gioca in casa» nel Suo stato 
d'origine... asta 
Simon, 59 anni, è dei cinque 
candidati democratici rima- 
sti in lizza quello che finora 
sta peggio e ha già lasciato 
capire che se non dovesse 
arrivare primo almeno nel- 
l’Illinois rinuncerebbe a con- 
tinuare la campagna per le 
presidenziali di novembre. 
Mentre però ‘un sondaggio 
condotto congiuntamente 
dalla rete televisiva «Abc» e 
dal quotidiano «Washington 
Post» lo ha dato vincitore con 
il 39 per cento dei voti, un al- 
tro sondaggio del «Chicago 
Tribune» è sembrato asse- 
gnare la vittoria a Jackson, 
In entrambi i casi, invece, il 
governatore del Massachu- 
setts, Michael Dukakis — 
che è il concorrente meglio 
piazzatosi fino a questo mo- 
mento — controlla-un solido 
terzo posto. Secondo la 
«Abc» e il «Washington 
Post», Simon otterrà. nelle 
primarie di oggi il 39 per cen- 
to dei voti, seguito da Jack- 
son con il 34 e da Dukakis 
con il 17 per cento. 

Molto distanziati dovrebbero 
essere il deputato del Mis- 
souri, Richard Gephardt — 
che ha ormai poche speran- 
ze di recuperare e il giovane 
senatore del Tennessee, Al- 
bert Gore. Comunque, tutti i 
concorrenti sono ancora lon- 
tani dai duemila e più dele- 
gati che saranno necessari 


fluenza della campagna avviata dall’Olp, 
inoltre, le autorità israeliane hanno vietato 
a tutti gli arabi di viaggiare tra la Cisgior- 
dania e la striscia di Gaza: un esponente 
del governo militare ha detto che sarà 
possibile fare eccezioni solo nei casi di 


«La nostra intenzione non è quella di divi- 
dere i palestinesi — ha aggiunto — ma di 
rendere più difficili gli spostamenti degli 
agitatori, e di arrestare la distribuzione di 
opuscoli sediziosi antiisraeliani», 


questione mediorientale non 
debbono essere motivo di 
spaccatura. Su un punto gli 
Stati Uniti però non transigo- 
no, sull’impellente necessità 
che arabi e israeliani si deci- 
danoatrattare. + 
«L'attuale situazione non è 
stabile e una soluzione poli- 
tica si impone», ha precisato 
la citata fonte. 

Per il «no» di Shamir al piano 
di pace di Shultz gli Stati Uni- 
ti, ha rivelato la fonte, non 


fanno drammi, dal momento - 


che esso non interpreta la 
posizione israeliana nel suo 
complesso ma soltanto quel- 
la di una delle parti che oggi 
governano a Gerusalemme. 


Nel frattempo si sono di nuo- 
vo messe in moto le sanzioni 
‘americane, previste da una 
legge del 1977, contro le 
compagnie statunitensi che 
favoriscono il boicottaggio 
anti-Israele: la Safeway Sto- 
res Inc., una catena di super- 
mercati che-fornisce anche 
assistenza tecnica e mana- 
geriale a società di servizi 
arabe, ha dovuto pagare al 
dipartimento per il commer- 
cio americano una multa di 
995.000 dollari (1 miliardo e 
300 milioni di lire). La moti- 
vazione: aver rifiutato di con- 
cludere affari con società 
iscritte nella «lista nera» dei 
filoisraeliani. 


Il premier israeliano Yitzhak Shamir a Washington. 


GEMAYEL SOLLECITA I PAESI OCCIDENTALI 


«Almeno Carter ci ha provato» - Anderson rinchiuso da tre anni 


PARIGI — Secondo il presi- 
dente libanese Amin Ge- 
mayel i paesi occidentali i 
cui cittadini sono ostaggi in 
Libano devono «venirseli a 
prendere, in un modo o nel- 
l’altro»: «Almeno Jimmy 
Carter ci ha provato», ha ag- 
giunto, riferendosi al disa- 
stroso bliz dell’80 per riscat- 
tare gli americani sequestra- 
tia Teheran. 

Nella sua intervista alla ra- 
dio parigina France. Inter, 
Gemayeli (che dieci giorni fa 
aveva detto in televisione di 
conoscere il mascondiglio 
degli ostaggi) ha dichiarato 
tra l’altro: «Non si può per- 
mettere che le cose si trasci- 
nino in questo modo». Se 
Carter ha fallito, ha poi os- 
servato, «si possono trovare 
altre idee». 

| paesi occidentali, se non 
vogliono accettare le richie- 
Ste dei sequestratori, devo- 
ho «parlare la loro lingua, 
come fecero nell’85 i sovieti- 
ci per ottenere la liberazione 
dei loro tre diplomatici rapi- 
ti», ha concluso. 

Forse mai, nella storia con- 
temporanea dei rapimenti 
Politico-terroristici, un uomo 
era stato tenuto in ostaggio 
per tre anni, come si può di- 
re, da oggi, di Terry Ander- 
son. ; 

Il giornalista americano —la 
cui vicenda avrebbe avuto 
un peso nel determinare i 
fatti che hanno portato allo 
scandalo dell’«Irangate» — 
venne rapito la mattina del 
16 marzo 1985 a Beirut- 
Ovest. 

Anderson, che ora ha 40 an- 
ni, è tenuto in ostaggio pro- 
babilmente nella. «inespu- 
gnabile» periferia Sud della 
capitale libanese. Per due 
volte si è creduto che egli 
fosse sul punto di essere li- 
berato dalla Jihad islamica; 
poi il suo caso è di nuovo fi- 
nito nell’«impasse». 
Persone affettivamente lega- 
te al giornalista hanno detto 
di non volere eccessiva pub- 
blicità sulla vicenda: «Più si 
parla di Terry, più cresce il 
valore del riscatto politico» 
richiesto dai rapitori filo-ira- 
niani, hanno spiegato. 


Anderson appartiene alla. 


«seconda generazione» de- 
gli stranieri rapiti, a comin- 
ciare dall’84, dalla Jihad 
islamica. Ma egli è l'ostag- 


gio con la più lunga prigionia 
tra coloro che sono stati 0 
che sono tuttora sotto seque- 
stro in Libano. 

La prima generazione degli 
stranieri rapiti si è ormai 
esaurita: di William Buckely, 
accusato di essere un agen- 
te della «Cia», è stata annun- 
ciata l’uccisione; tutti gli al- 
tri, incluso il giornalista ame- 
ricano Jeremy Levine, sono 
ormai tornati, in un modo 0 
nell'altro, liberi. 

Secondo una ricostruzione 
dei parenti, Anderson cono- 
sceva bene Levine e il fatto 
che l’amico, un ebreo, fosse 
riuscito a riacquistare la li- 
bertà aveva indotto Terry a 
considerare. che la Jihad 


islamica non volesse «tocca- 


re i giornalisti». ì 
Invece il 16 marzo 1985, 
esattamente un anno dopo il 
rapimento di Buckley, quat- 
tro uomini armati di pistole 
bloccarono Anderson nel 
quartiere di Ein el-Mreisseh, 
assieme al fotografo Don 
Mell. Don, anch'egli un ame- 
ricano, fu inspiegabilmente 
lasciato andare. 

Dopo Terry, altri cittadini sta- 
tunitensi francesi furono ra-, 
piti dalla Jihad islamica, che 
soprattutto chiede a Was- 
hington riscatti a favore di 
Teheran. Gli americani han- 
no battuto molte strade per 
ottenere il rilascio di Ander- 
son e di altri connazionali da 
quella della trattativa, indi- 
retta e anche diretta, alla 
pianificazione - si dice - di 
azioni con «teste di cuoio». 
Nel novembre ‘86, forniture 
segrete di armi all'Iran por- 
tarono alla liberazione di 
uno degli ostaggi Usa, il re- 
verendo David Jacobsen, e 
tutto era pronto, a quanto pa- 
re, perché anche Anderson 
fosse liberato. Ma esplose lo 
scandalo dell’«Irangate», 
AI momento, a quanto sem- 
bra, Terry sta fisicamente 
bene. In questi tre anni con 


tutta probabilità sotto detta- 


tura, ha scritto lettere e par- 
lato per video - registrazioni, 
che la Jihad ha poi recapita- 
to, di solito ad agenzie di 
stampa. L'ultima sua «po- 
sta» risale alla scorsa vigilia 
di Natale. Il futuro di Ander- 
son è tutto da scrivere e pro- 
babilmente sarà legato agli 
sviluppi politico-militari nel 
Libano e nel Golfo. 


INVETTIVE IRANIANE 
La Mecca, torneremo 


Minacciano nuovi disordini 


TEHERAN'— Mohammad 
Khatami, ministro della 
cultura iraniano, ha accu- 
sato il governo saudita di 
diradare la concessione 
dei visti ai cittadini irania- 
ni che vogliono recarsi in 
pellegrinaggio alla Mec- 
ca, al solo scopo di com- 
piacere gli Stati Uni 
Khatami ha inoltre dichi 
rato che i 1.500 pellegrini 
iraniani che si recheranno 
alla Mecca esprimeranno 
il'loro odio per i «non-cre- 
denti» anche’ con dimo- 
strazioni, nonostante il di- 
vieto imposto dalle autori- 
tà saudite. 

Khatami, in una dichiara- 
zione riportata dall’agen- 


feriti. 


na. 


OGGII FUNERALI DEI TRE AGENTI DELL’IRA | 


LONDRA — Due persone so- 
ho state uccise nelle: ultime 
ore a Belfast mentre le bare 
dei tre guerriglieri dell’Ira 
Sorpresi la settimana scorsa 
a Gibilterra, giunte lunedì 
pomeriggio all’aeroporto di 
Dublino con un volo specia- 
le, venivano scortate lungo i 
160 chilometri che separano 
la capitale irlandese da quel- 
la dell'Ulster. 

Le vittime, Kevin MeCracken 
e Charles McGrillan, erano 
due cattolici. 

La polizia ha detto che 
McCracken era un cecchino 
dell’Ira (l’Esercito repubbli- 
cano irlandese che combatte 


per un’Irlanda cattolica), che 
stava per compiere un atten- 
tato contro una pattuglia del- 
l’esercito inglese lunedì sera 
in un quartiere occidentale 
di Belfast. Il fatto, che si è 
concluso con l'uccisione di 
McCracken, è avvenuto a po- 
ca distanza dall'abitazione 
di Sean Savage, uno dei tre 
guarriglieri uccisi a Gibilter- 
ra da una squadra speciale 
delle Sas, le «teste di cuoio» 
inglesi. Gli altri due, an- 
ch'essi di Belfast, erano Da- 
niel McCann e Mairead Far- 
rel. 

Secondo le rivelazioni delle 
autorità britanniche i tre sta- 


Brutta nottata nell’Ulster: due morl 


vano preparando un attenta- 
to dinamitardo durante la ce- 
rimonia del cambio della 
guardia dinanzi alla residen- 
za del governatore di Gibil- 
terra, ma al momento del- 
l'uccisione erano disarma- 
ti.A Belfast li hanno già so- 
prannominati «i martiri di 
Belfast». La seconda ucci- 
sione è avvenuta ieri mattina 
nel parcheggio di un supere- 
mercato in un quartiere me- 
ridionale di Belfast dove la 
vittima, Charles McGrillan, 
lavorava. 

Charles McGrillan, un catto- 
lico, è stato ucciso mentre si 
recava al lavoro da un uomo 


TEHERAN BOMBARDATA 


Escalation nel Golfo 
Fallita protesta sovietica all'Onu : 


TEHERAN — Altri quattro missili iracheni sono caduti 
ieri mattina su Teheran provocando morti e feriti tra la 
popolazione civile. Il bombardamento, iniziatosi notte- 
tempo e conclusosi alle 10.30 di ieri, segna l’ennesima* 
escalation nella guerra delle città. Nella giornata di lu- 
nedì erano stati ben otto i missili esplosi sulla capitale’ 
iraniana provocando ventisei morti e una cinquantina di° 


All’attacco nemico l’artiglieria iraniana aveva risposto. 
lanciando a sua volta due missili su Baghdad, con con-, 
seguenti vittime tra la popolazione della capitale irache-/ 


L'agenzia Irna ha successivamente dichiarato che aerei. 
da guerra di Teheran hanno «pesantemente bombarda-. 
to» concentrazioni di truppe irachene nell’Iraq meridio-.|. 
nale, infliggendo notevoli perdite al nemico. 
L'Iran ha poi annunciato nuovi bombardamenti sulla z0-! 
na di Bassora, nella quale sono stati lanciati undici mis) 
sili a corto raggio; l'agenzia irachena Ina, citando il pro-. 
prio corrispondente dalla martoriata città, riferisce che || 
nove civili sono morti e dieci sono rimasti feriti. È 
Intanto, da New York, ’Urss ha ammesso di non essere: 
riuscita a ottenere l'appoggio del consiglio di sicurezza. 
dell’Onu alla risoluzione che chiedeva la sospension® 

immediata della guerra delle città. La scorsa notte, 4,1 
conclusione della riunione a porte chiuse del consiglio. 
di sicurezza, l'ambasciatore sovietico all'Onu Alexan", 
der Belonogov ha detto che anche in assenza di und 
risoluzione del consiglio delle Nazioni Unite, «quello: 
che conta è la sostanza e non la forma», auspicando un4} 
rapida iniziativa dell'organismo internazionale. d 


di 


zia Irna, ha detto che il go- 
verno saudita mostra 
«cieca obbedienza» agli ‘ 
Stati Uniti. 

A proposito delle violenze 
delle scorso anno durante 
il pellegrinaggio, chie co- 
starono la vita a 400:pelle- 
grini, Khatami ha ribadito 
la versione iraniana, se- 
condo la quale le vittime 
sarebbero state uccise 
dalla polizia saudita e non 
calpestate dalla folla, co- 
me sostenuto dalle autori- 
tà di Riad. Il governo sau- 
dita aveva reso noto in 
febbraio che agli iraniani 
non sarà proibito di recar- 
si in pellegrinaggio alla 
Mecca. 


Po 
che gli ha sparato a bruo. 
pelo. L'assassino si è 96 
lontanato a bordo di una lè. 
tocicletta. L'omicidio N°7p, 
stato ancora rivendica!9: ml 
chi giorni fa i lealisti palisto! 
litari protestanti dell VI? 
avevano messo in gUeciy?” 
contro una nuova offei 
contro simpatizzanti d@ sol 
A proposito dell’ass@9% gl 
di Kevin McCracken, RSrL) 
sera, la polizia ha del tl 
accanto all'uomo è st Phi 
vato un fucile ad alta Fingf 
sione con cui egli s! ap | 
va afarfuoco control.» 
tuglia dell'esercito. 


Mercoledì 16 marzo 1988 


| Elisir da Guinness dei primati 


Seconda rappresentazione. 


DERLINO — Successo da «Guinness dei primati» per l’«Elisir d'amore» di 
Onizetti alla Deutsche Oper di Berlino: 115 «chiamate» alla «prima», 160 
Quasi un altro atto d'opera in applausi. Il 


L cesso senza precedenti è stato innescato dalla splendida prestazione di 
Uciano Pavarotti, mentre Daniela Mazzucato nel ruolo di Adina ha costituito 


(Kranichphoto) 


DA OGGI SU ITALIA 1. 


«Rinascimento» in un ciclo 


è Sfande cinema italiano da «Ladri di biciclette» a «Viva l'Italia» 


RI 

BA — Gli americani ri- 
‘ian 2zarono «The New Ita- 
Tioq enaissance» quel’ pe- 
imp del cinema italiano, 
"alla Sdiatamente successivo 
de, \peconda guerra mondia- 
îm si Cui l’opera di grandi 
{fa (tri come Vittorio De Si- 
ito pesare Zavattini, Rober- 
Te i Ssellini, seppero varca- 
i a SOnial geografici e le 
Nar lere linguistiche per par- 
i) Sa tutto il mondo di un po- 
IFolo e delle sue speranze, 


Di Quest'epoca gloriosa, pro- 
Mgjgatasi poi fino agli anni 
Ir “boom» economico degli 
he ‘60, attraverso la stagio- 
N Jelle «maggiorate» Italia 
i 3 Sdica da questa sera (alle 
‘ar30) la sua fascia di pro- 
Mem tmazione intitolata «Ci- 


* Vania». 


Al Mbiatasi d'abito rispetto 
{quj (Odello giovanilistico fin 
drep dottato, la rassegna 
«ltaj0® il nome di «Cinema 

* € proporrà a cadenza 


Upiù 

| Ul Più amato 
i Arbore 

i RIMA — Renzo Arbore 
Vo più ONaggio televisi- 


| Me «aa» indicata co- 
i lrasgre, lasmissione più 
deli SsÌva e intelligen- 

n; televisione ita- 
‘her egn ya riscosso il 70 
SO mil2® dei favori tra i 
Songg e intervistati dal 
Zione S9Î0 dell’associa- 
taco[g, A Mici dello spet- 


Olto gi 
È Perso iStanziati gli altri 
Baudo aggi: da Pippo 
‘entano 9 Adriano Ce- 


Un’autentica rivelazione. La cantante veneziana, che il 27 marzo sarà a 
Trieste per un’unica recita di «Bohème» nella parte di Musetta, ha condiviso 
l'trionfo con una compagnia interamente italiana di 


cui facevano parte 
anche Mario Sereni, Rolando Panerai e il direttore 


Marcello Panni. 


Dopo il film di Vittorio De Sica (Oscar 1948) 

Il ciclo toccherà alcune tappe fondamentali 

di un arco espressivo di Cinecittà e dintorni 

che va appunto dal 1948 al 1961. Si vedranno 
così, tra gli altri, «I vinti» di Antonioni, 
«Francesco giullare di Dio» di Rossellini 

e «Adua e le compagne» di Antonio Pietrangeli, 


_r_——==@ 


settimanale, un lungo viag- 
gio attraverso storie e prota- 
gonisti del cinema nazionale 
partendo, non a caso, da 
quel «Ladri di biciclette» del 
1948 che riuscì nell'impresa 
di conquistare il premio 
Oscar. 
Dopo il primo appuntamento 
FARE «Ladri di bici- 
n » In onda oggi il primo 
ciclo di «Cinema Iatjas toc- 
cherà alcune tappe fonda- 
mentali di un arco espressi- 
vo di Cinecittà e dintorni che 
va appunto da 1948 al 1961. 


Si vedranno così tra gli altri, 
«Umberto D.» sempre a fir- 
ma De Sica-Zavattini «Ac- 
tung banditi» e «Il gobbo» di 
Carlo Lizzani, «| vinti» e 
«L'avventura» di Michelan- 
gelo Antonioni, «Francesco 
giullare di Dio» di Roberto 
Rossellini, «La donna del fiu- 
me» e «La provinciale». di 
Mario Soldati, «Fortunella» 
di Eduardo De Filippo, «Adua 
e le compagne» di Antonio 
Pietrangeli, «I nuovi angeli» 
di Ugo Gregoretti, «| sogni 
muoiono all'alba» di Indro 


PARIGI 
Scomparsa 
prematura 


PARIGI — L'attore fran- 
cese Xavier Saint-Maca- 
ty, che esordì nel cine- 
ma in «L'oiseau rare» 
(L'uccello raro) di Jean 
Claude Brialy, nel 1973, 


è morto a 39 anni per 
una crisi cardiaca. 
L'attore ha preso parte 
nella sua carriera a una 
quindicina di film, con 
ruoli di secondo piano. 
Tra questi: «Julia» di 
Fred Zinnemann, «Final- 
mente. domenica» di 
Francois Truffaut e «De- 
tective» di Jean Luc Go- 
dard. 5 


I Spettacoli. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


in un magico violoncello 


canto, gioia e gioco 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — In «duo» con un 
pianista (Massimo Somenzi) 
in perfetta sintonia di musi- 
calità, ha scritto l'altra sera il 
proprio nome, per la prima 
volta, nell'elenco artistico 
della Società dei concerti, 
Mario Brunello. 

Forse il nome del giovane 
violoncellista veneto diceva 
ancora poco al pubblico trie- 


stino: i presenti, però hanno, 


lasciato lunedì sera il Poli- 
teama con la netta impres- 
sione di aver ascoltato un ta- 
lento d'eccezione e — direi 
— uno dei migliori violoncel- 
listi europei: una:grande per- 
sonalità di interprete, in con- 
tinua maturazione dopo la 
favolosa affermazione al VII 
Concorso Ciaikovski di Mo- 
sca. Ù 

Per il suo concerto di pre- 
sentazione a Trieste era 
comprensibile che Brunello 
scegliesse un programma 
vario e «dimostrativo», tale 
da mettere a fuoco il rigore 
del suo classicismo (ma già 
sappiamo con quanto valore 
affronti le Suites di Bach o il 
repertorio sonatistico di 
Beethoven e Brahms), l'ar- 
cata espressiva romantica, e 
la ricerca della più moderna 
sensibilità strumentale. 


Con il pianista Massimo Somenzi 


il giovane violoncellista veneto 


costituisce un autentico «Duo» 


ed entusiasma il pubblico triestino 


nn 


Ma quello che sbalordisce 
nelle sue interpretazioni, an- 
che negli «estremi» stilistici, 
è la cifra personalissima di 
un piacere quasi sensuale 
del «canto», quella bellezza 
Quasi mediterranea del fra- 
Seggio, che discende dalla 
PIÙ gloriosa tradizione ca- 
meristica italiana. Anche 
quando «affonda» negli spa- 
zi sonori di maggiore respi- 
ro, il suo arco non è mai ag- 
gressivo; è l’immagine di 
una musicalità naturale che 
fluisce con incantevole natu- 
ralezza. 

L'attacco di suono ha una pu- 
rezza impressionante e la 
continuità della fragranza 
melodica nella sesta varia- 
zione beethoveniana su un 
tema dalla «Zauberfloete» 
era subito una «sigla» stupe- 
facente, pur nella misura for- 
male lucida e definita. 


Poi è venuta la giovanile So-* 


nata op. 6 di Richard Strauss, 
con quel primo Andante 
«cantato» come un Lied sin- 
fonico, in cui lo spessore del 
linguaggio orchestrale si af- 
fidava alla densa alacrità del 
pianismo di Somenzi; e con 
quella successiva Elegia di 
serica morbidezza; prima 
del guizzo finale presago 
(con dieci anni di anticipo) 
del «Till Eulenspiegel». 

E per chi avesse avuto anco- 
ra qualche dubbio, è venuto 
il colpo d'ala dolcissimo, nel- 
la sua ombrata sonorità, del- 
l’Andante della Sonata op. 
117 n. 2di Fauré, sospeso fra 
la compostezza meditativa 
di un’Aria bachiana e lo 
struggente lirismo di una Pa- 
vana. 

Infine l'accensione a effetto, 
ma di una limpidezza stilisti- 
ca esemplare, del colorismo 


, dentità di questo autentico, 


iberico, nei «Canti di Spa- 
gna» del cubano Joaquin 
Nin, dove la ricerca armoni- 
ca e timbrica, sollecitata da 
una mirabile tecnica d'arco, 
richiama echi orientalistici 
remoti e paesaggi sonori che 
impongono al violoncello 
una sorta di eccitante meta- 
morfosi, specie nell'evoca- 
zione chitarristica della pa- 
gina finale, «Granadina». 
Perché Brunello tradisce in 
ogni sua esecuzione il «godi- 
mento» della musica, talvol- 
ta di «gioco» senza comples- 
si. E' significativa in tal sen- 
so la sua fedeltà alla forma- 
zione violoncellistica del- 
l'«Orchestra Villa-Lobos», 
con la quale venerdì sera 
suonerà all'Auditorium di 


Gorizia. A 3 
Ma la sorpresa di questo 


concerto triestino non va cir- 
coscritta al violoncello. E* 
stata sorpresa duplice; per 
la splendida evidenza del 
pianismo di Massimo So- 
menzi, e soprattutto per l'i- 


raffinatissimo:«duo». 

Un «duo» che il pubblico non 
si è stancato di applaudire, 
anche. al termine dei «fuori- 
programma»: lo Scherzo dal- 
la Sonata in la maggiore di 
Beethoven e il brahmsiano 
Wiegenlied di commiato, in- 
tonato su un «pianissimo», 


| Fellini a Vienna 


VIENNA — Il regista italiano Federico Fellini, 
colto durante un estemporaneo brindisi, è in 
questi giorni a Vienna in occasione del film 
festival «Viennale 88» che si è inaugurato 
lunedì sera e si concluderà il 25 marzo. (Apa) 


ROMA 


Emanuela Giordano a teatro 
si fa in quattro per la Melato 


TRIESTE 


AI Caffè o tra le «fragole», 


‘dove iljazz canta e suona 


tima volta il ruolo di «maliar- 


ROMA — Una giovane donna alla vigilia di un importante 
cambiamento della sua vita, Un secondo matrimonio, cerca 
qualche ora di pausa e tranquillità anche per finire di scrive- 
re una canzone, che è il suo lavoro. Su-questa situazione si 
sviluppa «Breve è la notte, è ora. di dormire», un testo di 
Emanuela Giordano, che ne è anche interprete, da questa 
sera al Teatro Due di Roma con Anna Melato e la regia di 


Marco Lucchesi. 


Reduce da una collaborazione con Daniele Formica, dalla 
partecipazione al varietà di Falqui «Al Paradise» e impegna- 
fa ora, per citare solo qualcosa, ogni domenica su Raitre in 
«Va' pensiero», la Giordano parla di «dramma molto ironico 
e leggero, venato di tenerezza, che non vuole essere paro- 
dia, ma nemmeno!spaccato realistico». Se la Melato è lati 
liana alla vigilia delle nuove nozze, lei interpreta quattro di- 
Versi personaggi; quattro amiche che vincono il suo isola- 


mento. 


La Melato, attrice versatile che ha debuttato.con Dario Fo ed 
è arrivata al cinema con la Wertmueller, Pupi avati e Comen- 
cini, ma ha anche partecipato a Canzonissima e a un Festival 
di Sanremo, inizia canticchiando e finisce sussurrando 
«quanto sto male!», ma senza buttarla in tragedia, con quel- 
l'ironia e disincanto propria della generazione dei trentenni 


d'oggi, tutti un po’ parenti di Woody Allen. 


Dora, Betty, Margherita e Sabina si distinguono, nella mes- 
sinscena di Lucchesi, non attraverso vocine caricaturali ma 
per quattro diversi ritmi recitativi. «Prendendo in prestito alla 
vita gesti, sorrisi, grottesche frustrazioni, canti e colori — 
conclude Lucchesi — il lavoro si trasforma in contenitore di 
gaie sorprese e comiche meraviglie, in cui si rispecchia il 


semplice mondo interiore dei personaggi». 


Montanelli e l'originale 
«Mambo» in cui Silvana 
Mangano interpretò per l’ul- 


da» sotto la guida dell'ameri- 
cano Robert Rossen. 


Completano questa prima fa- 
se dell’iniziativa lo smitiz- 
zante «Viva l’Italia» di Ro- 
berto Rossellini dedicato al- 
l'epoca garibaldina e «Una 
vita violenta» che Paolo 
Heusch trasse dal romarizo 
per quei tempi scandaloso, 
di Pier Paolo Pasolini. 


Per gli spettatori abituali di 
Italia 1 normalmente appar- 
tenenti a un «target» adole- 
scenziale questo ciclo sarà 
un utile modo di confrontarsi 
con il passato del cinema ita- 
liano (a torto sovente consi- 
derato noioso e datato) sco- 
prendovi emozioni e prota- 
gonisti in grado di rivaleg- 
giare con successo rispetto 
ai modelli importati d’oltre 
Oceano. * 


RAITRE 
Il «mitico» 
Carnera 


ROMA — Primo Carne- 
ra, il gigante di Sequals 
che negli anni Trenta 
vinse il titolo di campio- 
ne del mondo dei pesi 
massimi, appartiene‘ or- 
mai da mezzo secolo ai 
miti dello sport. «Fuori- 
campo», in onda oggi al- 
le 16.30 su Raitre, apre 
una finestra sulla carrie- 
ra di campione del «mo- 
numento di carne», che 
fece cantare ai ragazzi 
di allora «Carnera co’ ’n 
cazzotto te sottera». 
Prima di Carnera, la ru- 
brica sportiva aveva già 
presentato nella' sua gal- 
leria, Pelé, Fausto Coppi 
e Michel Platini. 


ANTEPRIMA DELLA CAPPELLA UNDERGROUND 


e scorso al Palamostre di Udine. 
Pi locali (Franco and Crucini Groi 
0 a ingresso gratuito. 


TRIESTE — Qualcosa si sta 
muovendo, nell'offerta musi- 
cale cittadina «minore». Nel 
senso che dal sonno totale si 
sta lentamente passando a 
uno stato di semi-veglia. Di- 
versi locali hanno recente- 
mente aperto le porte alla 
musica dal vivo. Piccoli spet- 
tacoli, con musicisti locali 
che. spesso costituiscono 
delle autentiche sorprese, e 
per molti dei quali queste so- 
no le uniche importantissime 
occasioni per esibirsi davan- 
ti a un pubblico. 

Segnaliamo due delle nume- 
rose iniziative di questo pe- 


riodo. Stasera, al Caffè San. 


Marco di via Battisti, alle 21 
esibizione di due cantanti 


‘| jazz triestine, Fiorella Aglia- 


ta e Anna Lauvergnac, ac- 
compagnate da un trio for- 
mato dal pianista Franco 
Vallisneri, dal bassista Ro- 
berto Prever e dal batterista 
Giancarlo Spirito. Una sera- 
ta che si preannuncia inte- 


ressante, e che metterà a 
confronto due valide voci lo- 
cali (diverse per impostazio- 


TOURNEE 


ne ed esperienze accumula- Il «Tartini» 

te, ma unite dallo stesso gu- pi 

sto di cantare il jazz), dopo nentrato 

che nei giorni scorsi il pub- 

blico dello stesso. caffè ha TRIESTE — Il Coro del 


apprezzato un’altra voce 
triestina che in realtà triesti- 
na non è: quella dell’inglese. 
Judith, Moss, lettrice nella 
nostra università. 

Domani sera, al «Posto delle 
fragole» (nel comprensorio 
dell’ex ospedale psichiatrico 
di San Giovanni), per la ras- 
segna «Blues & Jazz», che 
prosegue con successo già 
da un paio di settimane ogni 
lunedì e venerdì, suonerà il 
Fabio Mini Group. Si tratta di 
una formazione nata intorno 
al chitarrista che le dà il no- 
me, e che è uscito pochi me- 
si fa con il suo primo album 
Solista. Propongono il gene- 
re «fusion». 


[ca. m.] 


Domani sera «Don Bosco», poi tanta musica rock 


TRIESTE — A margine del convegno che si aprirà domani 
dall'Unione Province d’Italia e dalla Provincia di Trieste 
Chiarbola; cOn inizio alle ore 21, la compagnia «D. 
Bosco, che ha debuttato con successo nell’ottobr. 
ore 21, serata di musica giovane con alcuni grup 
Ospite Angelo Baiguera. Entrambe le serate son 


alla Stazione marittima («Una politica per i giovani», organizzato 
), si terranno anche due serate musicali. Domani, al palazzetto dello sport di 
on Bosco 88» rappresenta ii musical «C'è da non crederci», ispirato alla vita di Don 
Venerdì 18, al Teatro sloveno, sempre con inizio alle 
up; Deltataux, Fabio Mini Group e Andrea Guzzardi). 


Conservatorio «G. Tarti- 
ni» di Trieste è rientrato 
domenica scorsa dalla 
trasferta in Spagna, do- 
ve ha riscosso un caloro- 
so successo esibendosi 
a Zarautz, Gernika, Man- 
dragon e San Sebastian. 
Alla tournée; realizzata 
grazie al patrocinio del- 
l'Associazione Amici del 
Conservatorio, 
preso parte una cin- 
quantina di allievi dell'l- 
stituto, guidati dal mae- 
stro Gianfranco Coral e 
dal ditettore del Conser= 
Vatorio «Tartini», mae- 
stro Giorgio Blasco. 


hanno 


«Il volto segreto» di Chabrol, un film al vetriolo 


Recensione di © 
Callisto Cosulich 
Oggi alla Sala Azzurra del Cinema Excelsior 


di Trieste la Cappella Underground presenta 
in anteprima il film di Claude Chabrol «Il vol- 


to segreto» (Francia, 1987) con Philippe Noi-. 


ret e Anne Brochet. 

Christian Legagneur conduce una trasmis- 
sione «benpensante», intitolata «Bonheur 
pour tous», ovvero «Felicità per tutti», dove i 
«tutti» sono in realtà dei vegliardi, cui un gio- 
co a premi offre viaggi in capo al mondo e 
incontri con «l'anima gemella». Legagneur 
pare estasiato da questo suo ruolo.di bene- 
fattore della terza età. Un ruolo che egli cer- 
ca di eternare nella vita privata: nella lussuo- 
sa villa dove vive attorniato da un curioso 
staff formato da una massaggiatrice-chiro- 


Mante, da un amministratore-sommelier 
(marito della massaggiatrice) e da una se- 
gretaria-cameriera, deputata a prestare le 
Cure del caso a Catherine, la bella figlioccia 
di Christian, che purtroppo è giù, ma proprio 
giù di nervi. oo: 
egagneur viene contattato da uno scrittore 
che si dice giallista e vuole intervistarlo per- 
chè ha intenzione di dedicargli un libro. L'i- 
dea solletica la vanità dell'intrattenitore che 


‘lo accoglie a braccia aperte, non immaginan- 


do neppure lontanamente che l’intervistato- 
re ha declinato false generalità, che l'intervi- 
Sta è solo un falso scopo: in realtà indaga 
Sulla scomparsa di certa Madeleine, una ra- 
gazza amica della figlioccia di Legagneur. 

Il film ricorda altri due di Chabrol, due tra i 
Migliori dell'autore francese: «Ucciderò un 
Uomo» e «Il tagliagole»! «Ucciderò un uomo»; 


perchè anche qui colui che si appresta a con- 
durre l'indagine, finisce per modificare i suoi 


per presentarlo a Trieste ha dovuto provve- 
dere la Cappella Underground. E’ difficile 


piani al fine di trarne maggiori vantaggi; «Il 
tagliagole» per il doppio volto che in entram- 
bi i casi possiede il protagonista. 

ll fatto nuovo di «Volto segreto» sta nella pre- 
senza:assidua della televisione, che si riflet- 
te nel mestiere del protagonista. Chabrol 
mette in causa l'essenza stessa del mezzo 
televisivo, che, secondo lui, è obbligato a 
mentire, a dare informazioni e immagini par- 
ziali a causa della sua bidimensionalità. Solo 
scoprendo la terza dimensione del protago- 
Nista, l’intervistatore riuscirà a togliergli la 
maschera, a scoprirne il «volto segreto». 
Presentato l’anno scorso a Berlino, il film 
sembrò a molti soltanto «divertente». 
«Volto segreto», almeno in Italia, ha stentato 
a trovare il suo pubblico. Tanto è vero che 


Spiegarsi il perchè: il film è realizzato da ma- 
no maestra; gli attori sono generalmente 
bravi; Noiret in particolare, nel ruolo di Lega- 
gneur, è superlativo, anche se il doppiatore 
Elio Pandolfi fa di tutto per rovinarlo. Forse 
dipende dal fatto che'Chabrol è troppo intelli- 
gente per prendere partito, per fare cioè una 
netta distinzione tra il bene e il male, Il suo 
sguardo disincantato abbraccia compiaciuto 
non solo il colpevole evil suo «entourage», 


ma anche l’indagatore che, alla fine, dimo-. 


stra di essere un giovane lupo dai denti al- 
trettanto aguzzi di quelli del suo antagonista. 
Fatto salvo lo stile, di superiore levatura, 
«Volto segreto» ricorda spesso certe com- 
medie al vetriolo che i francesi giravano ne- 
gli anni Trenta. 


MORO / RICORDO 


Con un rischio calcolato 


Il leader dc assassinato, nella rievocazione di un suo stretto collaboratore 
Credeva alla forza del dialogo 


per «dominare i cambiamenti». 


Articolo di 
Corrado Belci 


A dieci anni dal sequestro è 
stato ricordato dai gruppi 
parlamentari de il discorso 
che Moro pronunciò, 15 
giorni prima del rapimento, 
il 28 febbraio 1978, nell’«au- 
letta gialla» di Montecitorio. 
L'assemblea riunita dei 
gruppi dei deputati e dei se- 
natori, rituale solo per l’ele- 
zione dei Presidenti della 
Repubblica, era una sede 
istituzionalmente inconsue- 
ta. Ma si trattava di un pas- 
saggio difficile, che richie- 
deva il coinvolgimento di- 
retto di tutti i parlamentari, e 
fu scelta la più vasta colle- 
gialità possibile. 

Si sapeva che l'intervento di' 
Moro sarebbe stato cruciale 
e io, che ero direttore de «Il 
Popolo», mi preoccupai di 
averne il testo per tempo, in 
anteprima, con un misto di 
apprensione giornalistica e 
di curiosità politica. Ma Mo- 
ro mi deluse, rispondendo- 
mi che avrebbe detto qual- 
che cosa «a braccio» e che 
solo all'indomani avrei visto 
se ne sarebbe valsa la pe- 
na. 

Chiesi allora a Tonino Mac- 
canico, a quel tempo segre- 
tario generale della Came- 
ra, di organizzare con alcu- 
ne  stenodattilografe l’as- 
sunzione del discorso e così 
potei avere il testo appena 
qualche minuto dopo la con- 
clusione. 

Lo mostrai a Moro, che ri- 
mase meravigliato, e gli dis- 
si: «Adesso che hai convinto 


‘ i gruppi, ti chiedo una fatica 


per me; ti prego di correg- 
gerlo stasera e di ridarmelo 
domani per la pubblicazio- 
ne». Era un bel fascio di car- 
telle dattiloscritte, le mise in 
borsa e se ne andò. Il giorno 
dopo, mi mostrò il testo cor- 
retto e mi disse: «Come ve- 
di, io ho fatto la lezione che 
mi hai affidato, ma il testo 
non lo pubblicherai, ci sarà 
la relazione di Zaccagnini 
alla direzione, il documento 
finale e altre cose. Meglio 
lasciar stare». 

Questa volta la mia insisten- 
za fu più tenace, ma la ri- 
Sposta rimase negativa e la 
motivazione fu politica: 
«Credimi, è meglio. Se tro- 
vano ‘un aggettivo ancora 
storto, c'è qualcuno che vi 
costruisce un intero articolo 
di fondo. Dopo la crisi tu e 
Bodrato farete una pubbli- 
cazione completa e lì potrà 
trovare il suo posto». 

Quel testo non lo vidi mai 
più, era l’unica copia del di- 


scorso con le correzioni di 
sua mano. Quello più tardi 
stampato è tratto da una 
delle altre copie, ma non è 
quello rivisto da Moro. 

Quel discorso. concludeva 
una lunga e delicata prepa- 
razione all’interno della Dc 
per giungere a un'intesa 
che portasse i comunisti 
nella maggioranza parla- 
mentare, senza che entras- 
sero nel governo. L'esito 
delle elezioni del 1976, con 
«due vincitori», consigliava, 
secondo Moro, una «immer- 
sione» del Pci sul versante 
della responsabilità  (in- 
gresso nella maggioranza), 
non la presenza nell’esecu- 
tivo. 

Credo risalga al primo feb- 
braio un incontro avuto con 
lui nello studio di Zaccagni- 
ni sul tema di quei giorni. 
Discutevamo sul modo di af- 
frontare le cose e di proce- 
dere nei giorni successivi, 
ma prima Bodrato e poi io 
ponemmo a Moro un inter- 
rogativo sostanziale. E se 
all'inizio del «semestre» 
bianco i comunisti chiedono 
di entrare nel governo? Il 
«semestre» bianco, cioè j 
sei mesi di fine mandato del 
Presidente della Repubbli- 
ca, durante i quali egli non 
ha più la facoltà di scioglie- 
re le Camere, sarebbe co- 
minciato esattamente il 28 
giugno. Da quel giorno — 
incalzammo — non c'è più 
la via d'uscita delle elezioni 
anticipate. 6 
Un po’ sorpreso, Moro ag- 


grottò la fronte e domandò a . 


sua volta: «Ma almeno quel- 
li che siamo qui (c'erano 
Zaccagnini, Galloni,Salvi, 
Pisanu e il capo ufficio 
stampa Umberto Cavina, ol- 
tre a Bodrato e me), siamo 
d'accordo di tentare?». Pre- 
cisato che il nostro dubbio 
sulla possibile richiesta co- 
munista era assolutamente 
oggettivo, Moro finalmente 
rispose: «Questo credo di 
poterlo escludere». Era una 
vera e propria assicurazio- 
ne sul carattere prudente e 
garantito del processo da 
lui immaginato. 

Penso che l’episodio possa 


Cultura e spettacoli 


Quanto alle Br, non cercarono 


un contatto autentico con la Dc 


testimoniare quanto sia lon- 
tana dalla realtà l’immagi- 
ne, spesso accreditata, di 
Moro come di un leadenras- 
segnato e cedevole. Quella 
mattina non fece mai il no- 
me di Berlinguer, ma ca- 
pimmo che c'era un'intesa, 
la quale si:faceva carico dei 
limiti per entrambe le parti 
(e per i rispettivi elettorati in 
quella fase) invalicabili. 
Quel giorno si soffermò a 
lungo sul modo di affrontare 
la discussione all'interno 
della Dc, pensava ancora a 
una riunione di Consiglio 
nazionale: «Dobbiamo fare 
un'ampio dibattito, senza ri- 
serve. Badate che io credo 
davvero nel dibattito, dob- 
biamo cercare di persuade- 
re il partito. Se non riuscia- 
mo, dovremo ripiegare. 

«Tu, Zaccagnini, non fare 
una relazione drastica sulla 


quale mettere la fiducia, ma 
una relazione di orienta- 
mento, lasciandoti lo spazio 
per tornare sulle posizioni. 
Se dici "o prendere o la- 
Sciare”, e poi non passi, de- 
vi dimetterti. Vogliamo. la- 
SEO il partito in mano a 
2». 

Fece un nome, che qui pre- 
ferisco omettere, «anche. 
perché aveva solo un valore 
emblematico. Quando par- 
lava di dialogo, dunque, Mo- 
ro credeva.davvero, «quale 
che sia la posizione nella 
quale ci si confronta», che 
«qualche cosa rimane di noi 
negli altri e degli altri in 
noi». 

C'era un rischio in quell’ini- 
ziativa, che fu spezzata sul 
nascere il 16 marzo 1978? 
L'interrogativo sul rischio 
che comportavano le novità 
proposte era sempre pre- 


MORO /INDAGINI 
Ancora tanti misteri 
Dalla prigione agli interrogatori 


Dove fu tenuto «prigioniero» Moro? Chi volle la sua morte? 
Che fine hanno fatto i documenti che aveva con sé la matti- 


_ na del sequestro? E dove sono i «verbali» degli interrogato- 


ri cui fu sottoposto dalle Br nei 55 giorni? Ed esiste davvero 
un filmato, un videotape della «prigionia», come rivelò Fla- 
minio Piccoli? Dopo dieci anni di istruttorie, processi penali 
e inchieste parlamentari, uno spesso alone di mistero conti- 


nua a circondare la vicenda. 


Solo tre persone del «partito armato» potrebbero sollevare 
il velo da molti di questi misteri. Il principale protagonista 
dell’«operazione Fritz» fu Mario Moretti, l’«inquisitore» di 
Moro, l’uomo che nei 55 giorni tenne i contatti con le altre 
strutture delle Br, facendo pendere la bilancia dalla parte 
dei «falchi», di chi chiedeva la morte di Moro. 

Poi viene Prospero Gallinari, cui si attribuisce il ruolo di 
«boia» di Moro. E infine Anna Laura Braghetti, la «vivandie- 
ra» del sequestro, la brigatista che si occupava di acquista- 
re le case. Anche quella di via Montalcini, tuttora conside- 
rata la «prigione» di Moro. Moretti ha aderito al «program- 
ma di liberazione dei progionieri politici» lanciato da Cur- 
cio, senza-disponibilità alla collaborazione; Gallinari e la 
Braghetti si confermano «irriducibili». 

Degli «interrotagori» furono trovati pochi e poco convincen- 
ti fogli nel covo di via Montenevoso a Milano. E resta inspie- 
gabile quella rivelazione di Piccoli su un videotape girato 
dai br nei 55 giorni. Ancora: dieci anni dopo, non si cono- 
scono i nomi di tutti i nove componenti il commando di via 
Fani. Così come ancora inspiegabile è il motivo per cui, il 18 
marzo del '78, la polizia si fermò davanti alla porta chiusa di 
quell’appartamento di via Gradoli, «covo» di Moretti. 


sente in Moro, figurarsi in 
quella circostanza. Ma egli 
riteneva che senza una quo- 
ta di rischio, da fronteggiare 
con il corrispettivo di un’a- 
deguata dose di prudenza, 
non si dominavano i cam- 
biamenti». Ed aveva assai 
netta la distinzione tra il co- 
raggio e la temerarietà. 
Quel processo, che doveva 
iniziare il 16 marzo, fù spez- 
zato dalle ali del terrorismo 
che ritenevano maturo un 
colpo decisivo per la deva- 
stazione dello stato, con lo 
scoppio di eventi rivoluzio- 
nari. 

A dieci anni dal primo di 
quei terribili 54 giorni si so- 
no naturalmente ripetute 
molte rievocazioni, come è 
inevitabile e anche storica= 
mente giusto. E' tornato ad 


«emergere. il noto dilemma 


fra linea della «fermezza» e 
linea della «trattativa». La 
mia testimonianza è certo 
parziale, fors'anche sogget- 
ta a fenomeni psicologici di 
rimozione; non posso certo 
sapere tutto quello che è ac- 
caduto. Ma ho passato tutti 
quei giorni, l'uno dopo l’al- 
tro, con Zaccagnini, ho par- 
‘tecipato a quasi tutti  dram- 
matici incontri collegiali. 

Ebbene, resto ancora con- 
vinto che alla prova dei 
comportamenti e dei fatti 
quella contrapposizione sia 
Stata più apparerite che rea- 
le, più un tardivo e non di- 
sinteressato «riflesso politi- 
co» che una concreta realtà. 
Naturalmente c’era, tanto 
dolorosa quanto inevitabile, 
psicologicamente deva- 
stante, la lacerazione tra la 
posizione politica e statua- 
le, da una parte («tutte le vie 
possibili nella legalità e nel- 
l'ordine costituzionale»); e 
quella famigliare, dall’altra. 
Ma al di là di quel che con- 
tennero i documenti delle 
Br, e che tutti ritennero im- 
praticabile, i rapitori non 
cercarono mai un contatto 
diretto, vero, con noi. Una 
sola volta ritenemmo che le 
Br si fossero fatte vive dav- 
vero, con una telefonata alla 
Charitas, nella quale chie- 
sero che alle 18 di quello 


‘stesso giorno l'onorevole 
Bodrato si recasse in quella 
sede per attendere una co- 
municazione. 

Pur temendo unì tranello @ 
un agguato, e usando per 
questa ragione la macchina 
blindata di Zaccagnini, Bo- 
drato vi andò insieme con 
Cavina, e fece a piedi gli ul- 
timi 150 metri, prima della 
‘sede della Charitas, ripor- 
tando l'impressione di esse- 
re stato «avvistato». Poi at- 
tese invano per tutta la sera 
una telefonata che non giun- 
se mai. $ 

Ma io voglio sottolineare un 


momento importantissimo - 


per qualunque analisi sere- 
na, che è stato invece asso- 
lutamente sottovalutato, o 
addirittura ignorato, nelle 
ricostruzioni della vicenda, 
spesso sviluppate «a tesi». 
A un certo punto, maturò l'i 
potesi, sollecitata appassio- 
natamente anche da Zatca- 
gnini, di un atto unilaterale 
di clemenza (la grazia), da 
parte dello Stato, nei con- 
fronti di un terrorista che 
non si fosse macchiato di 
omicidio. on 

Il. guardasigilli senatore 
Francesco Bonifacio esami- 
nò prima la posizione di una 
donna, la Besuschio, poi 
quella di Un uomo, Buono- 
conto, quest'ultima suscetti- 
bile di UN positivo sviluppo. 
Parallelamente, la Dc con- 
vocò la direzione per il gior- 
no.9 di maggio al fine di va- 
lutare ancora Ja situazione 
e di considerarne le possibi- 
li evoluzioni. 

Ebbene, proprio in presen- 
za di questi due fatti nuovi, 
ben noti, esenza attenderne 


il seguito, le Br perpetrefo-.‘ 


no l'assassinio. Come non 
dire, dunque, che in troppe 
ricostruzioni della vicenda 
ha fatto premio più la ricer- 
ca del sensazionale (e ma- 
gari la presunzione di cini- 
smo nei dirigenti dc) che il 
desiderio della verità? 
Ho visto che si è scritto, nei 
giorni ‘scorsi, di nostri «ri- 
morsi storici». Se si intende 
alludere alla consapevolez- 
za'di un male compiuto, per 
. leggerezza o peggio per'iîn- 
tenzionalità, si può forse su- 
scitare qualche curiosità 
morbosa, ma si è assai Jon- 
tani dalla verità. Se invece 
Si intende dire - dei nostri 
«tormenti» di quei giorni per 
non essere riusciti a salvare. 
alla famiglia e al Paese un 
amico (e quale amico) come 
Aldo Moro, allora si è :nel 
Vero. Ma si ha diritto a un 
certo rispetto, perché quei 
tormenti ci accompagneran- 
no per tutta la vita. 


‘Aldo Moro in una foto di Vezio Sabatini. A dieci anni dalla sua tragica fine, la figur@ 


Mercoledì 16 marzo 1988 


e l’opera politica del leader democristiano è oggetto di un’attenta rimeditazione. 


Sotto il titolo, a destra, Corrado Belci, autore dell'articolo ospitato in questa pagin® 


Nadia Pauluzzo: 


«| giorni 


come una sosta estatica sul 


Il passato, pagina interrotta 


«I giorni della Cantoniera»: ricordi-racconti di Nadia Pauluzzo 


Ritorna in Europa Joan Baez 


LONDRA — Joan Baez, la «regina» del folk e della canzone di protesta degli 
anni Sessanta, ritorna in Europa dopo una lunga assenza e inizia oggi, a 
Londra, il suo nuovo tour europeo. A 47 anni la Baez resta fedele al suo 
repertorio, che in America sembra però essere ormai sepolto nell’oblio 
generale. Da otto anni Joan non incide più dischi negli Stati Uniti, mentre 
invece una grande casa londinese si appresta a lanciare sul mercato 
europeo un suo nuovo album intitolato «Recently». E" appena uscita anche 
una sua autobiografia, nella quale la Baez parla senza pudori di sé, 
raccontando del suo amore per Bob Dylan, delle sue nevrosi e rivelando di 
essere «sporadicamente» bisessuale. Nel libro viene anche rievocata la 
lunga militanza pacifista della Baez, che si manifestò soprattutto all’epoca 


della Cantoniera» — Grafi- 
che editoriali artistiche por- 
denonesi, s.i.p. 

«I giorni della Cantoniera» 
dell'udinese Nadia Pauluzzo 
è un insieme unitario di ri- 
cordi-racconti di breve respi- 
ro. Una sorta di viaggio a ri- 
troso, d'itinerario della me- 
moria nel mondo magico 
dell'infanzia e dell’adole- 
scenza (la giovinezza, «Uni- 
co insostituibile tempo di vi- 
ta»), di ritorno alle radici. Ma 
non è una cronaca familiare. 
Per Nadia Paujuzzo ricorda- 
re è un atto di fede. La sua 
idea del passato è che sia 
una «pagina interrotta». Il 
suo istinto è di sondare i se- 
greti territori che si situano 


tra reale e irreale, tra vita e 


morte («Si è fatta sera e vie- 
ne buio. Ho paura. Paura che 
i morti scendano le scale di 
legno, che i morti camminino 
nella ghiaia coi loro passi. 
leggeri»; il «muro d'ombra 
che fa dubitare da quale par- 
te siano i morti»). 

Nel corso di quest'immersio- 
ne ventata di sottili quanto 
asciutte emozioni nostalgi-> 
che, di umbratili trasalimen- 
ti, di care presenze il vero 
protagonista è un soggettivi- 
smo. di matrice decadente, 
che.si manifesta nel dialogo 
implicito con i reperti dell'ar- 
cheologia della memoria e in 
quello più autentico con la 
loro natura di simboli esi- 
stenzialj. Perché «I giorni 
della Cantoniera» non è una 
«storia, ma solo un disegno 
di ambiente», in cui però si 
sostanziano «occasioni» 
(persone, cose, episodi) di 
interrogarsi sul mistero del- 
l'esistenza. 

Solo. in apparenza prosa 
d’arte, la «recherche» si arti- 
cola così sul piano di una 
compostezza tutt'altro che 
evanescente, né si configura 


ciglio della letterarietà. Di 
qui una rievocazione morbi- 
da ma precisa, favolosa però 
puntuale, mitica bensì cali 
brata, ove l'io narrante, po- 
nendosi l’obiettivo di scrive- 
re pagine romanzesche eli 
riche assieme, non trasfigu- 
ra e parte dalla concretezza 
del ricordo per rielaborarlo 
in chiave di nitida immagine 
letteraria, come nella lirica 
ha insegnato Pascoli (del 
quale due versi sono stati 
non incidentalmente posi 
qui a epigrafe: «Ma Quanta 
dolcezza ni giunge/ da tante 
dolcezze d'allora»), più che 
sull'esempio della «sorri- 
dente affabilità» di Cardarelli 
o degli altri interpreti del 
frammentismo rondista. 

Un nitore non da cammeo ar- 
cadico, per intenderci, né da 
bozzetto: e che, nella sua 
problematica complessità, 
non trova adeguata interpre- 
tazione nelle illustrazioni di 
Bepi Liusso, salvo che nello 
chagalliano «nel cielo però 
emergeva una luna senza lu- 
ce». 

L'estremo pudore e la raffi- 
nata riflessività di queste pa- 
gine sono resi da una scrittu- 
ra preziosa e armonica, ele- 
gante, vigile e persuasiva 
sia nei momenti descrittivi, 
sia nelle sue espansioni dia- 
lettiche, ironica a sufficienza 
Per evitare che l'immersione 
non si trasformi in languido 
sospiroso naufragio. 

Una voce che sa svariare da 
modi ritmici sinuosi a un'ita- 
Stica incisività, a specchio di 
una lucidità intellettuale che 
non si smarrisce nelle neb- 
bie o tra le larvali epifanie 
del rimpianto perché soste- 
nuta dalla matura certezza 
che «tutto al.è compain, tutto 
è uguale, in un modo o nel- 
l’altro, comunque vadano le 
cose tutto è sempre uguale». 


Alessandro Ivanov, slavista 
insigne e prefatore acuto di 
queste pagine, scrive che, 
nei ricordi, Nadia Pauluzzo 
trova «la garanzia che.sono 
germogli di speranza, luci di 
Una realtà superiore che ac- 
compagna e soppianta, ap- 
pena possibile, gli inganni 
del nostro oggi, come dello 
ieri». E coglie così, da par 
suo, il:sentimento di profon- 
da spiritualità che anima «| 
giorni della Cantoniera» e ne 
fa un’opera emblematica dì . 
Una concezione religiosa 
dellasvita, i 
° [Roberto Damiani] 
n 

Sette racconti 
firmati Felici 


Caterina Felici: «Il vecchio € 
gli altri racconti» — Maggioli 
editore, pagg. 46, lire 6.500. 

Sette racconti, brevissimi, 
scarni e essenziali, operanti 
in un clima imprevedibile e 
suggestivo, sono il contenu- 
to della nuova pubblicazione 
di Caterina Felici, pubblica- 
zione che segna, per così di- 
re, il passaggio dell’autrice 
nativa di Zara, dalla poesia 
— elogiata dalla critica più 


autorevole —a quella novel- . 


listica che, come scrive Wal- 
ter Mauro nella prefazione a 
Questo «Il vecchio e altri rac- 
conti», è intesa di frequente 
«come un terreno interlocu- 
torio nei confronti dell’arte 
del romanzo e del più arduo 
Progetto della poesia...». 

Dunque, «Il vecchio e altri 
racconti»: questo il titolo che 
raccoglie in poco più di qua- 
ranta pagine un ridotto nu- 
mero di vicende umane nelle 
quali Caterina Felici ha mo- 
do di creare con un linguag- 
gio di spontanea e immedia- 
ta limpidezza alcuni perso- 
naggi che, pur nell'estrema 
essenzialità dei loro tratti, si 
presentano con una straordi- 


naria compiutezza e comple- . 


tezza psicologica, grazie al- 
la particolare Capacità del- 
l'autrice (già evidenziata 
nelle sue sillogi, da «Reci- 
proco possesso» a «Vastità 
nei frammenti» sino a «Oltre 
le parole»), che è il suo son- 
dare lucido e sensibilissimo 


nelle:zone più oscure dell'a- ‘ 


nima per portare alla luce 
della coscienza motivazioni 
troppo a lungo taciute 0 si- 
tuazioni che all'improvviso 
vengono scardinate per rive- 
larsi nella loro autenticità 
decisamente sorprendente. 
Un'imprevedibilità di cui la 
Felici si è servita soprattutto 
per tessere la trama de «Il ri- 
morso», ma anche per il rac- 
conto conclusivo, dal. titolo 
«Emanuele», il nome stesso 
del giovane protagonista cui 
spuntano improvvisamenti 
due lunghe, eleganti ali d’an- 
gelo. 

Scrittrice intelligente e matu- 
ra, Caterina Felici ha dunque 
ben superato la sua prova 
con Una forma di narrativa 


«che nasconde non poche in- . 


sidie, ed è forse ‘già pronta 
— sottolinea Walter Mauro 
— per il grande balzo verso 
ilromanzo. . 
[Grazia Palmisano] 


Icosacchi 
di Tolstoj 


Lev Tolstoj: «I cosacchi» - 
Mondadori editore, pagg. 
232; lire 8000. 


‘Esce negli Oscar-classici 


questo racconto lungo di Tol- 
stoj, scritto tra il 1852 e il 
1862 e ambientato nel Cau- 
caso dove lo scrittore prestò 
servizio militare come allie- 
vo ufficiale. Dietro la trama, 
il:suo desiderio di un ritorno 
alla natura, o di una fuga nel- 
la natura, per placare le pro- 
prie inquietudini. Traduzione 
di Gianlorenzo Pacini. 


PREMI 
Nelnome 
di Giovanni 


ROMA — Il presidente 
del Senato; Giovanni 
Spadolini, conferirà og- 
gi, a Palazzo Barberini, i 
premi «Giovanni da Udi- 
ne — Presenza friulana 
a Roma e nel Lazio», nel 
corso di una celebrazio- 
ne del quinto centenario 
della nascita dell’artista 
che fu collaboratore di 
Raffaello. È 

Il premio, promosso dal- 
la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia e dal «Fogolar 
Furlan» di Roma, sarà 
conferito allo scienziato 
Garlo Rubbia, al cardi- 
nale friulano-argentino 
Eduardo Pironio, al pre- 
sidente dell’Enel Franco 
Viezzoli, all'incisore Ce- 
lestino Giampaoli, all'ex 
presidente nazionale 
dell'Ordine dei medici 


‘ Ugo Peratoner, nonchè 


alla memoria dell'acca- 
demico dei Lincei Gior- 
dano Giacomello;, del 
commediografo Luigi 
Gandoni e dell’industria- 
le Giovanni Bertoli. 
Dopo il saluto dei sindaci 
di Roma e di Udine, del 
sen. Toros, del. presiden- 
te della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, Biasutti, 
il'prof! Decio Gioseffi, 
presidente del Comitato 
nazionale dei beni arti- 
stici e storici, parlerà SU 
«Giovanni da Udine nel- 
la cultura artistica euro- 
pea» e presenterà la mo- 
numentale monografia 
appena edita da Casa- 
massima. Coneluderà la 
celebrazione il presi- 
dente del Senato, Spa- 
dolini. 

Domani il presidente 
della Repubblica, Cossi- 
ga, riceverà i premiati, la. 
giuria, le personalità 


della Regione Friuli-Ve-. 


nezia Giulia e il direttivo 
del «Fogolar Furlan». 


GRAZ — Graz vuole un 
museo d’arte contempo- 
ranea. L'annuncio uffi- 
ciale l’ha dato il Land au- 
striaco, che fa parte del- 
la Comunità di lavoro Al- 
pe Adria. Non si tratta 


del solito sogno a occhi‘ 


aperti. La città austriaca 
sta lavorando alacre- 
mente. 

Questo nuovo museo 
progetta già di allestire 
mostre, collezioni, sim- 
posi, pubblicazioni da 
dedicare soprattutto ai 
principali avvenimenti 
che interessano i Paesi 
più vicini: l’Italia, la Ju- 
goslavia, l'Ungheria. Ol- 
tre, naturalmente, ai fatti 
più interessanti dell’Au- 
stria, e in particolare 
della Stiria. 

Da questi obiettivi deriva 
anche il nome: Trigon 
Museum, proposto da uN 
comitato nominato dal 
presidente del Land Jo: 
seph Krainer. Nell’orga? 
no consultivo sono pre” 
senti rappresentanti in: 
ternazionali guidati da 
Emil Breisach, co-fonda” 
tore del Forum Stadtpark 
e attuale direttore della 
sede stiriana della Radi0 
televisione austriaca. 


In due anni di lavoro il| 


comitato ha sviluppato! 
concetti e i programmi 
secondo i quali dovreb” 
be funzionare il nuov0 


museo. In base a ques!?.) 


linee programmatich? 
ha scelto anche l’ubic4 
zione dell’istituzio! 
culturale. fe 
Per la realizzazione Ho 
banistica e struttura, 
del museo è stato ban 
to.un concorso, che 
ulteriori spiegazioN! — 
un incontro prograMi ia 
to per il 18 marzo de 
sede della Regio" 


. Graz-Burg. 


_MORO/ 


"AGGUATO 


Tre minuti d'ira, e pol. 


Cultura e spettacoli 


‘Quel 16 marzo è ancora impresso nella memoria collettiva del Paese 


© Servizio dî 
-Plerluigi Visci 


Quel giovedì durò appena 
«tte minuti. Tre minuti d'ira, 
“di sangue e di morte. Cin: 
"Que corpi sull'asfalto e un 
' « Uomo, sconvolto e'atterrito, 
* l'ascinato via, rapito per un 
‘Ungo sequestro che durerà 
Cinquantacinque giorni e si 
‘Concluderà tragicamente. 
Quell'uomo era Aldo Moro, 
ll'numero uno. della Dc; lo 
Stratega dell’incontro stori- 
©0 tra i cattolici e i comuni- 
Sti. Quei cinque corpi erano 
di agenti di polizia e carabi- 
Nieri, vittime predestinate di 
Un progetto di lucida follia 
«firmato» dalle Brigate ros- 
Se. Quel giorno, quel 116 
Marzo di dieci anni fa, è 
Sempre impresso nella me- 


Moria collettiva del Paese e. - 


Merita di essere ricordato ai 
Più giovani. 

Te 8.45, alla Camilluccia. 
«Aldo Moro esce dalla sua 
‘abitazione, in un'elegante 
(Ralazzina di via del Forte 
(Trionfale. Sale su una «190» 
*Blù. AI volante c'è il suo au- 
‘lista di fiducia, l’appuntato 

ei carabinieri. Domenico 

. ‘Ricci. Al suo fianco siede il 
Maresciallo Oreste Leonar- 
"di, da quindici anni «ombra» 
di. Moro, soprannominato 
«Judo». Moro siede dietro, 
love appoggia due pesanti 
‘borse. 
L'auto si muove seguita da 
‘Un’«Alfetta» bianca. La con- 
duce Raffaele lozzino, 25 
\ Janni, vicebrigadiere di poli- 
* “zia. A bordo ci sono anché 
È ‘Giulio Rivera, 24 anni, guar- 
1 dia di Ps, e il vicebrigadiere 
Francesco Zizzi, 80 anni, Il 
Piccolo corteo percorre via 
Trionfale, attraversa piazza 
* Monte Gaudio, costeggia un 
Vecchio ‘edificio occupato 
Sul quale campeggia una 
vfresca scritta: «Signor Pa- 
“Urone, domaniti sparo». 
bn 


Ore 9.02, via Mario Fani. 
“pp {Ecento ‘metri prima del- 
 liherocio di via Stresa con 
a Fani, Una «128% bianca, 
È dugata «C.D.» sorpassa le 
Da auto e allo «stop» si 
“pooSca | all'improvviso. 
2 tampona la 
Fango e in un attimo ne sbu- 


“ | da piloti dell'Alitalia, che 
seo. Mitragliette fanno fuo- 


lozzino muore ‘all'istante, 


Zizzi resta gravemente feri- . 


_ to (morirà tre ore più tardi al 
Gemelli»), mentre. Rivera 


LIRICA 
:| Donizetti 
.|&Bonn 


SONN — L'opera di 
dmn da anni accusata 
e {aluni di immobilismo 
ta ifiuto della sperimen- 
“ione, l’altra sera ha 
H andato in scena un 
% On Pasquale» di Doni- 
"| “Sti che il giovane ingle- 
n° Graham Vick ha am- 
lentato in una fabbrica 
‘egli anni Cinquanta. 
80 Vicende del ricco e a 
anni ancora celibe in- 
Ustriale don Pasquale, 
effato dal dottor Mala- 
«| !esta che. prima gli fa 
° Provare le. pene di un 
| Matrimonio con una don- 
| Nia (Sofronia, che in real- 
«| tà è Norina, la donna 
amata dal nipote Erne- 
‘| Sto) più giovane di varie 
| Secine d’anni e poi lo li- 
era dall’incubo facendo 
Sposare Norina e Erne- 
9, avvengono su una 
Scena divisa su tre piani 
Sovrapposti e collegati 
na Una scala a chioccio- 


Su questi piani, che sal- 
Soho e scendono ma non 
gi aliscono mai del tutto, 
Ser CONO macchine per 
Ù vere ei telefoni degli 
ì Sapp di direzione della 
Paoica di abiti di don 
d Sulle tale, le sarte chine 
Te la plecchine per cuci- 
Giargi Mera da letto 0 il 
| Caut !No del ricco e in- 
L'operecchio. 
Per CE fu rappresentata 
i ne Olima volta a Pari- 
“Don p 648. La prima del 
Sstajg SSAUAle» a Bonn 
Una pi &ccompagnata da 
Bozzi stra di costumi e 
Zetti Sil di opere di Doni- 
Sca] SNdate in scena alla 
| tore gg llestita dal diret- 
Rilangg u'Useo del teatro 
celtori sa Giampiero 
Vime ONChè da un ri- 


| nio Me 
Nico dele Sul palcosce- 
G 


Quattro persone, vesti- ‘ 


riesce ad uscire dall’auto e 
a sparare tre colpi di pisto- 
la, prima di rimanere ucci- 
so. Dalla «128», nel frattem- 
po, sono scesi due terroristi 
che fanno immediatamente 


*fuoco sù Ricci e Leonardi, 


uccidendoli. Poi afferrarno 
Moro e lo trascinano su una 
«132» che all’inizio dell’ope- 
razione si era affiancata al- 
la vettura del.presidente de- 
mocristiano. La prima fase 
di quella:che era stata deno- 
minata «operazione Fritz» è 
conclusa. 


. Ore 9.15, a palazzo Chigi: La 


notizia della strage e del ra- 
pimento di Moro viene por- 
tata a Giulio Andreotti dal 
suo capo ufficio stampa. Il 
presidente del Consiglio è' 
impegnato. nella cerimonia. 
di giuramento dei sottose- 
gretari del nuovo governo: il 
primo governo appoggiato 
dai comunisti, il governo di 
«solidarietà nazionale» te- 
nacemente voluto. 

Ore 10.10, le Br al telefono; 
Il primo Flash sulla tragedia 
viene dato alle 9.30 dal Gr2. 
E per tutta la giornata i due 
telegiornali (non c'è ancora 
la Rete 3) e i due giornali ra- 
dio tengono un filo continuo 
e diretto. Fra le 11. e le 14 
escono le edizioni straordi- 
narie di quasi tutti i quotidia- 
ni (compreso il nostro). 


09,02, l’imboscata di via Fani 


e cinque cadaveri sull'asfalto. 


Sinizia l’angosciosa attesa 


che si protrarrà per 55 giorni 


‘Giunge anche.la prima «ri- 
Vendicazione» con'una tele- 


‘ fonata all'agenzia. Ansa: 


«Questa. mattina abbiamo 
sequestrato il presidente 
della Dc Moro ed eliminato 
la sua guardia del corpo te- 
ste di cuoio di Cossiga. Bri- 
gate rosse», 

Poi un comunicato della co- 
lonna Br di Milano, la «Wal- 
ter Alasia», con le richieste: 
«La liberazione di tutti .i 
compagni detenuti; la libe- 
razione dei. compagni di 
Azione rivoluzionaria». Ma 
si fa vivo anche un’'anonimo 
«gruppo di vendicatori», mi- 
nacciando lo «sterminio del- 
le famiglie di. noti. brigati- 
sti». A o 
Andreotti e i segretari. A Pa- 
lazzo Chigi, intanto, An- 
dreotti incontra i segretari 
della nuovissima maggio- 
ranza: Zaccagnini, Dc; Ber- 
linguer, Pci; Craxi, Psi; Ro- 


Una foto ormai storica: 


LIRICA 
Concorso 
a Spoleto 


SPOLETO — Venerdì 18, 
sabato 19 e domenica'20 
marzo si terrà al «Teatro 
Nuovo» di Spoleto il qua- 
rantaduesimo Corso del 
Teatro lirico sperimenta- 
le «Adriano Belli» per 
giovani cantanti lirici, 
Concorso Comunità Eu- 
ropea 1988, esteso‘que- 
st'anno per la prima vol- 
ta a tutti i cantanti dei 
paesi della Cee. © 

La commissione giudi- 
catrice sarà composta 
da: Giorgio Vidusso so- 
vrintendente del Teatro 
Comunale di Firenze, 
Katia Ricciarelli, Miche- 
langelo Zurletti direttore 
‘ artistico del Teatro lirico 
sperimentale, - Sandro 
. Sanna, Luciano Pelosi in 
rappresentanza del Tea- 
tro dell'Opera di Roma, 
Sesto Bruscantini, Lajos 
Kosma. 

Saranno presenti, in rap- 
presentanza del ministe- 
ro: del turismo e dello 
| Spettacolo, il direttore 
generale dello spettaco- 
lo Rocco Moccia, in rap- 
presentanza della Cee il 
capo ufficio stampa del- 
l'ufficio per l’Italia Nicola 
Di Gioia. 

L'istituzione, fondata dal 
musicologo Adriano Bel- 
li, e di cui è attualmente 
presidente onorario il 
maestro Goffredo. Pe- 
‘trassi, ha il fine di avvia- 
re alla professione del- 
l’arte lirica giovani dotati 
di particolari qualità che 
non hanno ancora debut- 
tato. riali 
Giova ricordare alcuni 
nomi di celebri debuttan- 
ti dello Sperimentale: 
Anita Cerquetti, Anna 
Moffo, Marcella Pobbe, 
Renato Bruson, Anto- 
nietta Stella, Franco Co- 
relli, Rolando Panerai, 
Ruggero Raimondi e tan- 
ti altri. 


ica: il rinvenimento del corpo senza vita di Moro, il 9 maggi 
abbandonata dai brigatisti in via Caetani, nel pieno centro di Roma, tra le sedi di 


mita, Psdi; Biasini, Pri. Che 
decidono di procedere, anzi 
di accelerare, ilvoto di fidu- 
cia al governo. ANTA 
Intanto ‘Cossiga al Vimina- 
le... Primo vertice per avvia- 
re il coordinamento delle in- 
dagini. Col ministro dell in- 
terno, Cossiga, si riunisco- 
no Malfatti, finanze; Ruffini, 
difesa; Bonifacio, giustizia; 
ilcapo della polizia, Parlato; 
il comandante dei carabi- 
nieri, Corsini; quello della 
guardia di finanza Giudice; 
il capo del Sisde, Grassini; il 
procuratore della Repubbli- 
ca, De Matteo. 

Il governo a Montecitorio. A 
mezzogiorno Andreotti pre- 
senta ilsuo governo alia Ca- 
mera. Ugo La Malfa tuona: 
«Ad una situazione di emer- 
genza non si può che ri- 
spondere con leggi di emer- 
genza». E «se necessario, 
bisogna pensare anche alla 


1978, in una «Renault» 
lella Dc e del Pci. 


pena di morte». Zaccagnini 
appare teso e pallidissimo. 
Berlinguer parla di «grave 
pericolo perla Repubblica». 
E subito dopo al Senato. 
Fanfani auspica che Moro 
«presto, nuovamente libe- 
lO», possa tornare alla fami- 
glia, al partito, al Parlamen- 
to. E Bartolomei, presidente 
dei senatori dc, dice: «Non è 
accidentale che si sia voluto 
far coincidere l'inizio di 
questo governo con una tra- 
Sformazione della guerri- 
glia in una sorta di guerra 
militare». Intanto Pietro 
Nenni, 87 anni, è colto da 
malore. 

De Matteo chiede il «copri- 
fuoco». Giovanni De Matteo 
assume la direzione delle 
indagini. Definisce «perfet- 
to» il delitto. E afferma che il 
governo può dichiarare lo 
stato di pericolo pubblico». ‘ 
Intanto la tv trasmette le foto 
di venti terroristi latitanti. 
Qualcuno, in realtà, è in ga- 
lera. E con la strage, come 
SI aPPurerà anni dopo, c'en- 
trano solo tre: Mario Moret- 
ti, Prospero Gallinari, Fran- 
co Bonisoli. Mentre già ci si 
interroga sull'identità di 
quel superkiller, che ha spa- 
‘rato 48 colpi senza Sbagliar-” 
ne uno. È 

L'Italia scende in piazza. E' 
subito sciopero generale. 


Gli operai lasciano le/fabbri- 
che e gli studenti le aule. Si 
guarda soprattutto a Torino, 
dove’ la corte d'’assise sta 
processando il nucleo stori- 
co delle Br, quindici imputa- 
ti, fra i quali Renato Curcio e 
Alberto Franceschini. Quel 
giorno non c'è udienza e i 
terroristi restano nelle cel- 
le. 


Cosireagi 
Franceschini 


Come reagirono alla noti- 
zia? Ce lo racconta, ora, 
Franceschini nel suo libro - 
«Mara, Renato e io». «Sono 
le nove e mezzo del mattino 
quando'Alfredo mi urla che i 
‘compagni hanno rapito Aldo 
Moro... Avverto un tremore 
alle gambe... L’ipotesi che 
possa essere la provocazio- 
ne di qualche servizio se- 
greto la scartiamo immedia- 
tamente... Sentiamo di 
amarli questi compagni 
che, dall’isolamento dell’A- 
sinara, abbiamo duramente 
criticato». 

A Torino mezzo milione di 
operai scende in piazza e il 
sindaco Diego Novelli, co- 
munista, dice: «Oggi Aldo 
Moro è uno dei nostri». E a 
Catanzaro, all'udienza nu- 
mero 136 del processo per 
la strage di piazza Fontana, 
il neofascista Franco Freda 
afferma con soddisfazione: 
«Questa è una guerra desti- 
nata a provocare il crollo 
del sistema, le cui strutture 
sono marce fino all'osso», 

A sera Andreotti in tv. Parla 
agli italiani, per dare «una 
parola insieme di fermezza 
e di invito alla calma». Noi 
«che facciamo politica — 
aggiunge — abbiamo una 
diversa posizione rispetto al 
resto dei cittadini». Ma è an- 
che vero che questa strage, 
questo. rapimento hanno 
«un significato tutto partico- 
lare». Assicura la «fermez- 
za dello Stato», che non ha 
«niente di reazionario, nien- 
te di repressivo». = 
Ma nelle: città la gente h 
paura. Le strade si vuotano 
‘egli italiani sitappanonca- 


‘sa. E' l’inizio di un incubo 


che durerà cinquantacinque 
giorni. Fino al 9 maggio, 
quando il cadavere di Aldo 
Moro verrà trovato in una 
Renault rossa a metà strada 
fra piazza del Gesù, sede 
della Dc, e via delle Botte- 
ghe Oscure, dove sta la di- 
rezione del Pci. Se ci fosse 
stato bisogno di confermare 
il senso di quella strage, di- 
quel rapimento o, di quel 16 
marzo invia Mario Fani. 


TEATRO 


Come non andò, a Ginevra 


Messi in scena a Broadway i falliti negoziati sui missili del 1982 


Servizio di sla 
Giampaolo Pioli 
NEW YORK — Gli altissimi 


alberi che si perdono sopra il 
tetto del sipario -sembrano 


silos per missili. Il tappeto di © 


terra e muschio ‘che copre 
tutta la scena scivola, molle, 
fin sulle gambe degli spetta- 
tori delle prime file. E' uno 
spigolo di bosco quieto, nel 
centro di una Ginevra dai co- 
lori sbiaditi. C'è una sola 
grande panchina di legno, 
piazzata, quasi sull’orlo del 
palcoscenico. 


Le guerre stellari sono arri- , 


Vate a Broadway. Da qual- 
che giorno, al «Booth Thea- 
tre», sulla Quarantaduesima 
Strada, tra il film musical 
«Cabaret» e  l’oltraggioso 
«Oh Calcutta»; si registra il 
tutto esaurito e si parla spes- 
so russo. Vi ha debuttato «A 
walk in the woods», una pas- 
seggiata nei boschi, lo spet- 
tacolo scritto da Lee Bles- 
sing che si rifà al famoso epi- 
sodio della diplomazia ‘nu- 
cleare avvenuto nella città 
svizzera nel 1982. Paul Niet- 
ze, per la parte americana, e 
Yuli Kvitsinsky, per quella 
sovietica, dopo mesi di steri- 
li sedute al tavolo, cammi- 
nando nel bosco da soli sem- 
brarono trovare una soluzio- 
ne straordinaria per i due 
paesi. È 

La proposta, giudicata forse 
troppo avanzata, venne però 
respinta da entrambe le su- 
perpotenze. | due negoziato- 
ri, stanchi e amareggiati, si 
rividero nel bosco per spie- 
garsi, quasi in amicizia, i re- 
troscena del loro insucces- 
so. E solo qualche anno do- 
po, come si sa, le cose anda- 
rono diversamente... 

Lee Blessing ha scritto quasi 
cento. minuti di dialogo ser- 


. rato.tra un abile negoziatore 


sovietico, interpretato dal 
bravo Robert Porsky, e il suo 


Uno spettacolo pieno di humour 


«rivisita» il famoso episodio 


della «passeggiata nei boschi) 


trai negoziatori di Usa e Urss 


Tr 


tenace contraddittore ameri- 
cano, giocato con sottile in- 
telligenza da Sam Water- 
ston, l'interprete di «Settem- 
bre» e uno degli attori prefe- 
riti da Woody Allen. 

Il tema dello spettacolo at- 
trae sia il pubblico america- 
no sia quello sovietico che 
vive a New York. John.Sthi- 
ger, coordinatore delle pre- 
notazioni telefoniche, ha det- 
to che oltre il trenta per cento 
delle carte di credito usate 
per pagare i biglietti recano 
nomi di profughi o di ex citta- 


dini russi e sulla scena la po-. 


litica stretta passa però in 
secondo piano. Il regista Des 
McAnuff, vincitore del Tony 
Award per il musical «Big Ri- 
ver» (ma con una lunga 
esperienza anche nel setto- 
re della prosa), ha realizzato 
soprattutto un gioco d'attori. 
Waterston.e Prosky, che. in 
scena si chiamano John Ho- 
neyman e Andrey: Botvinnik, 
riproducono per paradossi i 
dialoghi tra i due supernego- 
ziatori.. Si interrogano Sul 
proprio ruolo («siamo più o 
meno importanti degli amba- 
sciatori?»), ma soprattutto 
intrecciano una «scherma» 
psicologica che finisce per 
essere un’indiretta fotogra- 
fia delle due potenze sotto la 
minaccia della guerra nu- 
cleare. 

Il russo ha i capelli bianchi, è 
grosso, a volte alza la voce, 
ma è pieno di ironia e di sag- 


gezza. L'americano è ma- 
gro, più giovane, più deter- 
minato, apparentemente più 
nervoso e punta a una cosa 
sola: firmaré UN accordo. 

La panchina che troneggia al 
centro della scena, tra gli al- 
beri del bosco, è Una sorta di 
altare e confessionale. | due 
parlano da UOMINI, «a titolo 
privato»; giocano a lanciare 
proposte ma SONO entrambi 
in agguato tra ! Sorrisi. Se a 
uno scappa l'ipotesi di un 
compromesso; l'altro è pron- 
to ad afferrarlo per tentare di 
renderlo Operativo. Quasi 


. per contrasto, tuttavia, que- 


sta lontana trasposizione di 
una chiacchierata tra finti 
amici è ancora Più minaccio- 
sa di una dichiarazione di 
guerra. 
Lo spettacolo, naturalmente, 
non rivela SU Quale ipotesi i 
governi russo e americano 
respinsero nel 1982 il proget- 
to fatto dai rispettivi mediato- 
ri; ma la rimozione del nego- 
ziatore russo, che in pratica 
finisce per essere il preludio 
all'era gorbaceviana, lascia 
intendere che anche a Mo- 
sca qualche cosa si stava in- 
tanto muovendo. 
Per tener alta l’attenzione, 
autore e regista hanno riem- 
‘ pito lo spettacolo di spunti 
comici: Botvinnik, il mediato- 
re sovietico, inizia quasi una 
danza di corteggiamento nei 
confronti di Honeyman prima 
di invitarlo a sedere sulla 


panchina, e alla fine gli rega- 
lerà delle cravatte, 

Così, come al rigido tavolo 
dei negoziati l’unica cosa 
che cambia è l'ordine dei po- 
sti a sedere, anche la scena 
del bosco rimane sempre fis- 
sa. Soltanto le foglie gialle di 
autunno, le nebbie dell’in- 
verno e il ritorno dei fiori in 
primavera (che però sigle- 
‘ranno l'insuccesso) segnala- 
no l'alternarsi dei tempi del- 
lo spettacolo. o 

Per i due bravi attori, invece, 
è sufficiente un veloce cam- 
bio d’abito, scarpe compre- 
se: di taglio francese per l’a- 
mericano, di taglio rigorosa- 
mente italiano per il sarca- 
stico russo. 5 
Nonostante le lunghe pas- 
seggiate su e giù per i sen- 
tieri, i due negoziatori si ren- 
dono conto che spesso an- 
che le loro manovre sono im- 
potenti rispetto agli equilibri 
di Mosca e Washington. Ma 
non è una sconfitta della di- 
plomazia, anzi; lo spettacolo 
lascia intendere che. tanti 
piccoli passi sono nati solo 
dopo lunghissime cammina- 
Te: 

Di alta scuola è la prova di 


Waterston e Prosky. Sono - 


due attori ritornati a Broad- 
Way dopo anni di cinema e di 
successi televisivi, ma — co- 
me spesso accade in Ameri- 
ca — il primo amore per la 
vera gente del palcosceni lo] 
è la recitazione dal vivo, se- 
ra per sera, con otto repliche 
‘a settimana. Più che un affa- 
re, per loro è una droga. So- 
litamente gli spettacoli di 
Broadway (nonostante i forti 
costi di allestimento) non 
rendono sul piano dei com- 
pensi e comunque non sono 
rapportabili alle centinaia di 
migliaia di dollari che procu- 
ra Hollywood. Però un fatto è 
certo: si timbra quasi sem- 
pre qui il passaporto per la 
celebrità. 
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Parte della lettera scritta da Moro a Zaccagnini il 4 aprile ’78. E’ soprattutto 


lavorando su questa missiva che è stata i 


segreto» utilizzato (invano) 


da Moro 


potizzata l’esistenza di un «codice 


MORO / IPOTESI 


«Sos» lanciati con l’enigmistica? 
Anagrammi rivelatori forse inseriti in lettere dalla cella 


MILANO — Nel periodo del 
sequestro, Moro cercò di in- 
viare messaggi e informa- 
zioni all’esterno della pri- 
gione. in cui le Br lo teneva- 
no rinchiuso. Per far questo 
inserì nelle proprie lettere 
alcune frasi realizzate con 
sistemi enigmistici. L’ipote- 
si è stata avanzata dal men- 
sile «Giochi Magazine» nel 
numero di marzo che è in 
edicola in questi giorni. 

Si tratta di una tesi inquie- 
tante, che prende il via da 
una serie di tentativi di decì- 
frare le lettere di Moro av- ‘ 
viata da alcuni amici del 
presidente della Dc. «Chiun- 
que lo frequentasse — scri- 
ve la rivista — conosceva la 
passione di Moro per l’enig- 
mistica e per gli anagram- 
mi. Sofferente di insonnia, 
l'allora presidente democri- 
stiano trascorreva notti inte- 
re divertendosi con questo 
genere di rompicapo. 
«Quando, dieci anni fa — 
prosegue il mensile — giun- 


sero dalla prigionia le prime 
lettere, furono gli amici più 
stretti a cominciare un'ope- 
ra di interpretazione lavo- 
rando su alcune frasi che 
sembravano inserite nei te- 
sti giusto per farsi maggior- 
mente notare». Concentran- 
do l’attenzione su due frasi 
particolari di Moro, sono 
stati ricavati anagrammi in- 
quietanti, che indicano nel- 
l’area fra la Flaminia e la 
Cassia il luogo dove Moro 
sarebbe stato rinchiuso. 

In una lettera inviata a Zac- 
cagnini il 4 aprile, Moro 
scrisse: «Se nor avessi una 
famiglia così bisognosa di 
me sarebbe un po’ diverso». 
In un’altra lettera, indirizza- 
ta alla Dc: «E' noto che i gra- 
vissimi problemi della mia 
famiglia sono la ragione 
fondamentale della mia lot- 
ta contro la morte». Anà- 
grammando le due frasi il 
testo cambia. A Zaccagnini 
Moro potrebbe aver scritto: 
«Sono fuori Roma dove la 


Cassia in basso segna una 
esse, vedo pini e bimbi». Al- 
la Dc invecé avrebbe lancia- 
to questo messaggio: «Le Br 
mi tengono prigioniero nel 
cottage a mattoni a sommo 
della Valle di Formello, fra 
la Flaminia e la Cassia. Aldo 
Mo. 

La zona si trova a circa 
quindici minuti da via Fani, 
luogo del rapimento, ed è 
ancora più vicina a via Gra- 
doli.. 

Le coincidenze sorprenden- 
ti, secondo quanto scrive la 
rivista (che affianca all’arti- 
colo il giudizio tecnico di 
Ennio Peres, uno dei mag- 
gior enigmisti italiani), non 
mancano: dal fatto che, per 
vie totalmente diverse, an- 
che lo scrittore Leonardo 
Sciascia sia giunto a isolare 


‘come «strani» i medesimi 


brani di lettura, all’identifi- 
cazione di una villa dai sot- 
terranei fortificati proprio 
nella zona indicata dagli 
anagrammi. 


Chloe e il romano 


ROMA — L'attrice americana Chioe Webb è la 
protagonista del film «Il ventre dell’architetto» 
di Greenaway, nel ruolo di una giovane donna, 


affascinante e inquieta, 


che s’innamora a tal 


punto di un giovane romano, da abbandonare il 
marito, un architetto in piena crisi esistenziale. 


TEATRO 
«Squola 
| di spie» 


ROMA— Che cosa è una 
spia e quanti modi e li- 
velli di spionaggio esi- 
stono? C'è una spia in 
ognuno di noi? 

Sembra essere partito 
da queste domande Gino 
Nardella, attore d'origi- 
ne pugliese, per costrui- 
fe uno spettacolo che 
s'intitola al mitico: «Ja- 
mes Bond», e porta co- 


me sottotitolo «Squola di’ 


spie» con tanto di errore 
d’ortografia. 

E' infatti un errore e una 
deformazione il percor- 
so che il protagonista 
compie costruendo una 
carrellata sull'idea di 
spia; nella quale il per- 
sonaggio di lan Fleming 
è solo un'ombra, un nu- 
me protettore, un simbo- 
lo sognato e il pretesto 
per la colonna sonora, 
che è quella di «Goldfin- 


ger». 


Un-supporto musicale ri- 
dondante per il contrasto 
con lo spionaggio case- 
reccio, per le curiosità e 
i pettegolezzi da condo- 
‘ minio amplificate dal so- 


gno, da una serie di fan- 
tasie che portano in sce- 


na il moro Otello shake- 


speariano assieme a Ro- 


binson Crusoe e mille al- 


tre figure di un immagi- 
nario tra il letterario e il 
cinematografico, tra .il 
quotidiano e la pubblici 
tà 


«Quello della spia è un 


| mestiere fatto di alti e 

bassi — racconta Spirito 
Nardella, in scena affian- 
cato da Carla Traversa. 
— lo sono un metro e 
settantotto e mi hanno 
assunto per raccoman- 
dazione». 
Come gioca su se stesso 
così si è preso la libertà 
di giocare con il mitico 
agente e con la sua li- 
cenza d’uccidere, sicuro 
che il buonumore l'abbia 
vinta sulla violenza. 


| 
i 


ni. 

Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tgi Mattina. 
Dadaumpa. 

10.30 Tg1 Mattina. 

10.40 Intorno a noi. 


11.30 «Programmato per uccidere». Telefilm. 


11.55 Che tempofa. 
12.00 Tg1 Fiash. 


12.05 Pronto... E' la Rai? Con G. Magalli e S. 


Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tgi Tre minuti di 
14.00 Pronto... E' la Rai? . 


14.15 Il mondo di Quark. A cura di Pietro Ange- 


la. 
15.00 Scuola aperta. 


16.00 Big! Conduce Pippo Franco, con Daniela 


Goggi. £ 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 leri, Goggi e domani. Presenta Loretta 


Goggi. 


19.25 Eurovisione da Brema. Calcio; Weder 


Uno mattina. Con L. Azzariti e P. Badalo- 


8.00 
8.30 
9.00 


Prima edizione. 


11.00 Tg2 Flash. 


11.05 Dse. Artisti allo specchio: Gino Merotta. 
11.30 Il:gioco è servito: Paroliamo. N 
11.55 Mezzogiorno è ... con Gianfranco Funari. 


. 13.00 Tg2 Ore tredici. 


13.15 Tg2 Diogene: Al servizio dei cittadini. 
13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 «Quando si ama». Serie Tv. 

14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 

14,35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 


15.00 D.O.C 


20.15 Tg2Lo sport. 


Brema-Verona; Nell'intervallo (20.15) 
Telegiornale. 

21.15 Telegiornale. 

21.30 Speciale Tg1 sul profilo umano e politico ble. 


di Aldo Moro: «Moro vivo». A cura di G. 


Giacovazzo. 
22.15 Trappola di fuoco. Telefilm. 
23.50 Appuntamento al cinema. 


24.00 Tgi Notte, Oggi al Parlamento, Che tem- 


po fa. 


mongini. 


Poeti d’oggi. «Andrea Zanzotto». Di F. Si- 


23.45 Cinema di 


Muoviamoci. Con Sydne Rome. 
L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 
10.00 Starbene con gli altri. Di Adriana Bruno. 


16.00 S. Benedetto del Tronto, ciclismo; Tirre- 
no-Adriatico, 6a tappa, Grottammare-S. 
Benedetto del Tronto. 

16.55 Eurovisione. Nancy, calcio; Francia-Ita- 
lia under 21. Nell'intervallo: 17.45 Dal 
Parlamento; 17.50 Tg2 Flash. 

18.45 Faber. L’investigatore. Telefilm. 

19.35 Meteo 2 Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 


20.30 Le donne, i cavalieri, l’arme, gli amori al 
cinema. (IV) «UN RE PER QUATTRO RE- 
GINE» film di Raul Walsh. Con Clark Ga- 


21.55 Eurovisione. Lisbona, calcio, Sporting 
Lisbona-Atalanta, Coppa delle Coppe. 
Nell’intervallo (22.15) Tg2 Stasera. 

notte. «VENERE BIONDA» 

(1932) Film drammatico. Regia di Joseph 

von Strernberg. Con Marlene Dietrich, 

Cary Grant, Dick Moore, Sidney Toler, 

S Herbert Marshall. 


Radio e televisione 


14.00 Rai regione; Telegiornale regionale. 


14.30 Jeans2. 

16.00 Fuoricampo, conduce Fulvio Stinchelli. 
17.30 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 
17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 

18.30 Vita di strega. Telefilm. 

19,00 Tg3. Meteo 3. * REST 
19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. - 


19.45 20.anni prima-Scheggie. 


Marina Suma (Canale 5, 20.30) 


20.00 Dse. La vecchia fattoria. 

20.30 A_occhi aperti. «FASCINO DISCRETO, 
DELLA BORGHESIA». Regia di Luis Bu- 
nuel, con Ferdinando Rey. (i.0tempo) 

21,20 Tg3 Sera. 

21.25 «IL FASCINO DISCRETO DELLA BOR- 
GHESIA». (20 tempo). 

22.15 Samarcanda, Il punto d'incontro. 
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a, 
Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16:57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
1319: 24F231 

6.06:Ondaverde, trasmissioni in diret- 
ta per chi viaggia, di Lino Matti; 6.40: 
Dse: Cinque minuti insieme, di S. 
Fois; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
regionale; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Bisiach 
conduce Radio anch'io; 10.30: Canzo- 
ni nel tempo; 11.10: Genitori e figli, 
originale radiofonico di Renzo Nissim 
ed Ezio Levi (13); 11.30: Le signore del 
palcoscenico; 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.45: La diligenza; 14.03: Musica 
ieri e oggi; 15.03: Radiouno per tutti, 
Habitat; 16: Il paginone; 16.57: Il pool 
sportivo presénta: Nancy, calcio, 
Francia-Italia under 21 (qualificazioni 
campionato europeo); 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Gr1 mercati, pressi e 
quotazioni; 19.25: Audiobox, spazio 
multicodice; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30: Radiouno Serata mer- 
coledì: Folklore, ‘nell'intervallo (21) 
Gri flash; 22.30: Il pool sportivo pre- 
senta: Lisbona, calcio, Sporting-Ata- 
lanta (Coppa Uefa); 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23: Gri Ultima edizione; 


23.05: La telefonata di Piero Cimatti; 


23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15.30, 16.30, 21.30: Gr in breve, 
15.32: Stereobig parade; 17: Calcio: 
Francia-ltalia Under 21; 18.56: Onda- 


verdeuno; 21-23.59: Stereodrome; 
21.90: Gri in breve; 22.30-24.20: Cal- 
cio: Sporting-Atalanta; 23.15: Oggi al 
Parlamento; 23.23: Ondaverdeuno; 
23.36: Gr Ultima edizione. 


Radiodue 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornale radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30,.17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: 1 giorni con Franco Piccinelli; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
nare; 7.18: Parola di vita; 8: Dse: Un 
poeta un attore; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.05: ‘Radiodue presenta: 


‘ Sintesi quotidiana dei programmi; 


8.45: Villa dei Melograni, Voglia di pa- 
dre (58); 9.10: Taglio di terza; 9.32: Il 
diavolo a quattro, mosaico radiofoni- 
co di ordianaria follia; 10: Speciale 
Gr2; 10.32: Radiodue .3131; 12.10- 
14.30: Trasmissioni regionali e Onda- 
Verde regionale; 12:45: Perché non 
parli?; 14: Accordo perfetto; 15: Il 
gruppo Min diretto da Orazio Costa 
Giovangigli presenta: «Il racconto dei 
Vangeli» (12.a lettura); 15.45: Il pome- 
riggi; 18.30: &r2; Mercoledì sport; 
18.22: Il fascino discreto della melo- 
dia; 19.45: L'occasione; 20: Il pool 
sportivo presenta: Calcio, Brema-Ve- 
rona (Coppa Uefa)+ 22.10: Panorama 
parlamentare; 22:30: Gr2 Ultime noti- 
zie; Bollettino del mare; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16-19: Gr2 
Appuntamento flash; 16.05: | magnifi- 
ci dieci; 18.05: Long Playng; 19.26- 
22.27: Ondaverde due; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; -19.45: Calcio: Brema-Vero- 
na; 21.30-23.59: Stereosport; 21: Gr2 
Appuntamento flash; 22.30: Ultime no- 
tizie. Bollettino del mare; Chiusura. 
nl REEZ:Z:I::5 —_€ 
Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.28, 
9.43, 11.43. , 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», Dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Europa; 12: Da Pe- 
rugia, Folkconcerto: America in musi- 
Ca; 14, 15: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14:58: Un libro al giorno; 
15.45: Senza video; 17: Dse: Educa- 
zionese società; 17.30, 19: Terza pagi- 
na; 21: Dalla sala grande del conser- 
vatorio G. Verdi: | concerti di Milano, 
direttore Michael Stern, nell’interval- 
lo (21.50) pagine da »Il falò.e la Luna» 
di C. Pavese; 22.50: «1848, un popolo 
per la libertà» 1.a parte; 23.20: Il jazz; 
23.53: Gr3; 23.28: Chiusura. 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte. On- 
daverde - Musica e notizie; 5.45: Il 
giornale dall'Italia; 23.31: Musica og- 
gi; 2.06: Il primo e l’ultimo; 2.36: Ap- 


plausi...; 3.06: Rock italiano; 4.06: Fo- 
nografo italiano; 4.96: Solisti celebri; 
5.06: La finestra sul golfo; 5.36: Per un 


. buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Ita- 


lia. Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 0.30, 1.30, 2.30,3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03,4.03, 
5.08, In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 
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Radio regionale 

7.80: Giornale radio; 11.30: Undici- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
specule; 15: Giornale radio; 15.15: La 
specule; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario @ cronaca regio- 
nale; 8.10: Trasmissione per la Valca- 
nale (replica); 8.40: Ad ognuno il suo; 
10: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 


' dell’opera lirica; 11.30: Rotocalco del 


mercoledì; 13.30: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale; 13.40: Raccon- 
tiamo la musica: Girotondo; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10; Da 
Muggia a Duino; 14.40: Raccontiamo 
la musica: L'altra voce; 15: Tolstoj: 
«Guerra e pace»; 15.15: Rotocalco del 
mercoledì; 17: Notiziario e ‘cronaca. 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Immagini letterarie; 18.25: Raccontia- 
mo la musica; 19: Segnale orario - Gr; 
19.20: Programmidomani. 


oe 


7.00 Show: Buongiorno Italia. 


10.30 «Cantando Cantando». Gioco musicale. 
12.00 «Bis». Gioco condotto da Mike Bongior- 


no. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14.30 «Fantasia». Gioco condotto da Cesare 


Cadeo. 


15.00 Film: «SUA ALTEZZA SI SPOSA». Con 
Fred Astaire, Jane Powell. Regia di Stan- 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
9.25 Telefilm: Wonder Woman. 

Kung Fu «La natura del male». 
Agenzia Rockford. 

Charlie's Angels. 

13.20 Telefilm: Arnold. 

13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
14.20 Telefilm: Casa Keaton, «Il voto». 

14.50 Telefilm: Chips «Nient'altro che la veri- 


10.20 Telefil 
11.20 Telefil 
12.20 Telefil 


ley Donen. (Usa 1951). Musicale. tà». 


17.05 Telefilm: Alice. 


17.35 «Doppio slalom». Gioco a quiz. 
18.05 Telefilm: Webster. «Baciami Kate». 
18.40 Telefilm: «I 5 del quinto piano». Storie fa- 


miliari, 
19.10 Telefilm: | Jefferson. 


19.40 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Film: «CUORI NELLA TORMENTA». Con 
Garlo Verdone, Lello Arena, Marina Su- 
ma. Regia di Enrico Oldoini. (Italia 1984). 
22.30 News: «I giganti della moda». (2.a punta- 


ta). Ferrè. 


23.00 News: Premier. | Trailer della settimana. 


23.10 Maurizio Costanzo Show. 


16.00 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 


Uan. 


strazione». 


conLicia., 


18.00 Telefilm: Hazzard «Il vaso di Canterbu- 

N ly». h 

19.00 Telefilm: Simon e Simon «Doppia regi- 

20.00 Cartone animato: Balliamo e cantiamo. 

20.30 Telefilm: Supercar «Kitt contro Michael». 

21.30 Telefilm: A-Team «Lozio amico». 

22.30 News: Ciak... si gira. Settimanale di cine- 
ma. 

23.30 Film: «LADRI DI BICICLETTE». Con Lam- 


berto Maggiorani, Enzo Staiola. Regia di 
Vittorio De Sica. (Italia 1948). 


8.20 Telefilm: Grande vallata. 

9.05 Film: «EXTRACONIUGALE». Con Gasto- 
ne Moschin, Liana Orfei, Lando Buzzan- 
ca, Franca Rame, Renato Salvatori. Re- 
gia di Massimo Franciosa, Mino Guerri- 


ni, Giuliano Montaldo. (Italia 1965). Co- 


mico. 
11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 


12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 


13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 


ducono Giorgia e Four. (cartoni animati). 
14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 


18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 


Smaila. 

18.45 Gioco delle coppie. Gioco condotto da 
Marco Predolin. 

19.30. Telefilm: Quiuncy «Di pietà si muore». 

20.30 Gioco a premi: «OK Il prezzo è giusto». 
Conduce Iva Zanicchi. 

22.35 News: Italia domanda. 
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TMC-TELEANTENNA ITALIA 7-TELEPADOVA —ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
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10.40 Ai confini dell'Arizona, 11.30 Dancing days, telenove- .30 Il fantastico ranch del . ide: proposte per la ca- 13.30 Tg. so 
telefilm. la. È 5 picchio giallo. SO un ur È 19.40 «Sportime», | notiziario 

11.40 Giungla di cemento, te- 12.30 | Rayan, teleromanzo. 9.00 Perché no: Telerotocal- Di La conquista di Luche», sportivo. SE 
lenovela. 13.30 Combattler V, cartoni. tei telefilme 14.00 Calcio. Coppa Uefa: Vit 


12.30 Get Smart, telefilm. 
13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. È 


13.25 Teste di gomma. 
13.30 Sport News, Tg sportivo. 


13.45 Sportissimo, lo sport 
spettacolo. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 


14,30 |l giudice, telefilm. 

15.00 Segni particolari: genio. 

15.30 Clip Clip, notizie, imma- 
gini, video clips. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«L'AMANTE DI FERRO» 
(Usa 1952), western. 

17.50 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenu. 

18.05 Adamo ed Eva, teleno- 
vela. 

18.50 Gabriela, telenovela. 

19.25 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19.30 Lo specchio della vita. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.20 Teste digomma. 

20.25 Calcio: Glasgow Ran- 
gers-Steaua Bucarest in 
diretta da Glasgow, in- 
contro di ritorno valido 
per la Coppa dei cam- 
pioni: 


22.18 Tele Antenna. Notizie. 


Flash. 

22.20 Tmc Reporter, settima- 
nale d'attualità. 

22.55 Notte News, Telegiorna- 


le. 

23.00 Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

23.10 Tmc. Sport, Attualità 


sportiva. Calcio: Barcel- 
lona-Bayer Leverkusen, 
incontro di ritorno Cop- 
pa Uefa. 


13.50. Moby Dick, cartoni. 
14.15 Una vita da vivere, tele- 
romanzo. 


3 15.00 Dancing days, telenove- 
la. 


16.30 Mary Hartman, situation 
comedy. 

17.00 Ulysse 31, cartoni. 

17.30 Giatrus, cartoni. 

18.00 Bravestarr, cartoni. 

18.30 Moby Dick, cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 California, telefilm. 

20.30 «I CORVI TI SCAVERAN- 
NO LA FOSSA», film, re- 
gia di Ignacio F. lquino 
con Craig Hill e Fernan- 
do Sancho. I 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Italia 7 sport. 


TVM 


e ________& 


‘14.30 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

15.00 Cartoni animati. 

18.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 A carte scoperte, pro- 
gramma autogestito. 

18.50 Telefilm, S.0.S. 

19.20, Prima Visione. 

19.30. TVM Notizie. 

20.00 Presentazione promo- 
zioriale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film: «NON CONTATE 
SU DI NOI». 

22.20 Prima Visione. 

22.30 TVM Notizie. 

22.50 Film: «LA STEPPA». 


co. 
13.00 Charlotte, cartoni. 
13.30 Sit-Com: La mamma è 
sempre la mamma, 
14.00 Telenovela: Il segreto di 


Jolanda con Veronica 
Castro. 

15.00 Telenovela: Un uomo, 
due donne. 


16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. Hi 

19.30 Sit-Com: Balki e Larry. 
due «perfetti» america- 
ni. «Il primo appunta- 
mento». 

20.00 Sit-Com: ll supermerca- 
to più pazzo del mondo. 

20.30 La ruota della fortuna, 
gioco.a premi presenta- 
to da Casti. 

21.30 Film (1958) «IL SEGNO 
DEL FALCO», regia Mi- 
chael Audley con Sidney 
Poitier, Eartha Kitt. 

23.30 Reclame. Pubblicità e 
spettacolo. 

1.00 Film: «LA TELEFONISTA 
DELLA CASA BIANCA». 


RETEA 


20.25 Teleromanzo: 
dei lupi. 
21.00 Teleromanzo: Rosa sel- 


La tana 


vaggia. È 
21.30 Teleromanzo: Gloria e 


inferno. 3 

22.00 Teleromanzo: Cuore di 
pietra. 

22.20 Teleromanzo: Bianca 
Vidal. 


22.50 Telegiornale Tga, edi 
zione della notte condu- 
ce Emilio Fede. 


12.15 Il salotto di Franca. 
12.50 Mattino flash. 
13.00 «Bella Italia», documen- 


tario. 

13.30 «Amor gitano», teleno- 
vela. a 

14.30 «Il tappeto orientale», 
rubrica. 


15.00 «Roberta pelle». 

15.30 «Mute King», 
animati. 

16.00 Music box. n 

18.05 «Elettricità, una chiave 
per il futuro». 

18.15 «Le terre di Sacramen- 
to», sceneggiato 1a 
puntata. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. È 

20.00 «Sanità oggi», rubrica. 

20.30 «Al Paradise», varietà. 

22.00 «Si è giovani solo due 
Volte». î 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», rU- 
brica. 

23.30 Side: proposte per la ca- 


cartoni 


sa. ; 
24.00 Spettacolo e varietà, Ac- 
cipicchia. 
0.30 News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


kovice-Espanol  (ritor- 
no). l tempo diretta. 
16.45 Commenti da studio. 
17.00 Calcio. Vitkovice-Espa- 
nol. litempo difetta. 
17.45 Commenti da studio. 
18.00 Coppa d'Africa. Casa- 
blanca: Zaire-Costa d'A- 
vorio. I tempo diretta. 
18.50 Tg. i 
19.00 Coppa d'Africa. Zaire- 
Costa d'Avorio. Il tempo 
diretta. 
19.45 «Sportime», 
Sportivo. ig 
20.00 Calcio. Coppa Campio- 
ni: Anderlecht-Benfica. | 
tempo diretta. 
21.45 Commenti da studio. 
22.00 Calcio. Coppa delle 
Coppe. Lisbona: Spor- 
ting-Atalanta. I tempo di- 
x retta. 
22.50 Tg. 
23.00 Calcio. Sporting-Atalan- 
ta. Il tempo diretta. 
23.45 «Donna Kopertina», ru- 
brica dedicata allo sport 
femminile. 


CANALE 55 


notiziario 


12.00 Collegamento via satel- 
lite. 


18.00 | cartonissimi di Ch 55. 


‘19.00 L'occhio di Ch 55. 


13.30 Telecronaca basket Se- 
rie A/1: Scavolini Pesa- 
ro-Banco Roma. 

19.30 Fatti e commenti. È 

20.00 Video jazz: La musica 
jazz a Trieste. È 

23.30 Fatti e commenti, repli- 


ca. A 
23.55 Video jazz, replica. 


19.30 Ch.55 News. 

20.00 «Skyways», telefilm. 

20.30 «Una coppia quasi nor- 
male», telefilm. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00. | grandi film di Ch 55. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 L'occhio di Ch 55, repli- 
ca. 
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RAIDUE 


La venere 


Raidue alle 23.45 presenta 
un interessante reperto della 
Hollywood del 1932, «Venere 
bionda», di Joseph von Sten- 
berg, che fu il regista che 
portò Marlene Dietrich dalla 
Germania negli Stati Uniti e 
la diresse nei suoi primi film. 
Nel cast un giovane Cary 
Grant e un più maturo e af- 
fermato Herbert Marshall. 


Raidue, 18.45 
Arriva «Faber» 


Chi ha amato «Derrick» e chi 
si è appassionato alle avven- 
ture dell'ispettore capo 
Koestner, non mancherà da 
questa sera alle 18.50 su Rai 
due, l'appuntamento con il 
nuovo prodotto del genere 
«giallo» televisivo tedesco. 
Raidue promette infatti, a ca- 
denza quotidiana, oltre 40 
avventure dell'ispettore Fa- 
ber.(nome davvero singolare 
che dà il titolo alla serie) sul- 
lo sfondo di una Monaco in- 
dustriale e moderna che po- 
trebbe assomigliare a tante 
altre metropoli europee. 
«Faber l'investigatore» arri- 
va in Italia sull'onda di un 
successo ancora attualissi- 
mo in Germania dove gli epi- 
sodi che lo hanno per prota- 
gonista vengono messi in 
onda ogni settimana. Carat- 
teristiche di queste storie, 
firmate da un «pool» di gio- 
vani sceneggiatori e registi 
tra cui spicca il nome del 
promettente Dominik Graaf, 
sono il ritmo conciso, la sor- 
ridente ironia del protagoni- 
sta, un colorito plotone di 
comprimari. 

Detective poco più che qua- 
rantenne, ribelle all'ordine e 
amante dell’esercizio atleti- 
co, Faber affida la riuscita 
dei «casi». che deve sbroglia- 
re, auna buona dose di intui- 
to e a qualche pugno ben as- 
sestato. Gli fa compagnia 
(caratteristica «rara» nel 
giallo) un'affettuosa compa- 
gna i cui suggerimenti si ri- 
veleranno spesso determi- 
nanti. 


Canale 5, 23.10 
Costanzo Show 
Maria Fida Moro, a dieci anni 


esatti dal rapimento del pa- 
dre a via Fani, è ospite della 


| bionda 


124.a puntata del «Maurizio 
Costanzo Show», in onda su 
Ganale 5 oggi alle 23.10. 

Gli altri protagonisti del Tea- 
tro Parioli di Roma, sono: Lu- 
ciano Salce; il giudice Igino 
Cappelli; la scrittrice Elisa- 
betta Valentini; la psicanali- 
sta Marisa Talve e Leopoldo 
Mastelloni. 

La figlia dello statista ha ri- 
badito il suo perdono nei 
confronti dei brigatisti assas- 
sini, Valerio Moruzzi e 
Adriana Faranda, suggellato 
da un pranzo natalizio nel 


carcere romano di Rebibbia. | 


Di parere opposto alla tesi 
del perdono Cappelli, giudi- 
ce di sorveglianza per 12 an- 
ni in alcuni penitenziari ita- 
liani, che ha presentato il 
suo libro, «Gli avanzi della 
giustizia». 

Salce, tornato alla regia do- 
po una lunga e difficile de- 
genza per i postumi di un di- 
sturbo cerebrale con il film 
«Quelli del casco», ha ricor- 
dato il suo primo film, «Il fe- 
derale». La Valentini, che ha 
presentato il suo libro auto- 
biografico «Fotomodella», 
ha confessato la sua predile- 
zione per i vestiti di taglio 
maschile. 


Canale 5, 22.30 
Giganti della moda 


Va in onda la seconda delle 
cinque puntate dei «Giganti 
della moda» (oggi alle 22.30, 
Canale 5), la trasmissione 
ideata da Enrico Vanzina e 
da Elsa Martinelli, qui nel 
ruolo di conduttrice delle in- 
terviste ai cinque stilisti del 
ciclo: dopo Valentino, oggi è 
la volta di Ferrè, seguiranno 
Fendi, Krizia e Versace. 
Gianfranco Ferrè, l'architet- 
to. E' il suo turno nel rispon- 
dere alle domande della 
Martinelli, nel parlare del 
suo lavoro e del suo «priva- 
to». Il ritratto che ne esce è di 
Ferrè non solo designer ma 
anche uomo dai mille inte- 
ressi. 

Oggetti. Si parte dalla sua 
laurea ottenuta nel ’68, in 
piena contestazione studen- 
tesca, il passaggio dall’ar- 
chitettura alla moda, gli ac- 
cessori che disegnava agli 
inizi, le prime collezioni. 


MS APPUNTAMENTI — |M 
ei film dimenticati 
alla Sala Azzurra. 


S'inizia oggi alla Sala Azzur- 
ra del cinema Excelsior un 
Nuove ciclo di film proposti 
dalla Cappella Underground. 
Per sei mercoledì verranno 
Proiettate altrettante «chic- 
Che» dimenticate dalla pro- 
grammazione commerciale. 
Aprirà la rassegna un’opera 
hitehcockiana di Claude 
Chabrol sul mondo della te- 
levisione: «Dietro lamasche- 
ra» (1987) con Philippe Noi- 
ret. 

Seguiranno: «Lo scambista» 
di Jos Stelling (23 marzo), 
«Pentimento» di Tengiz Abu- 
ladze (30 marzo), «Desor- 
dre» di Olivier Assayas (13 
aprile), «Assault» di Fons 
Rademakers (20 aprile) e un 
film a sorpresa il 27 aprile. 

In maggio è prevista una ras- 
segna dedicata alla Baviera 
e al cinema tedesco degli an- 
ni’80. 


AI] Teatro Verdi 
Sesta di Casanova 


Va in scena oggi alle 20 al 
Teatro Verdi la sesta rappre- 
sentazione (turni H/F) di «Il 
ritorno di Casanova» di Giro- 
lamo Arrigo. 


Gorizia 
Incontri teatrali 


Nell'ambito del IV Incontro 
teatrale di «Alpe Adria» in 
corso a Gorizia e Nova Gori- 
ca, oggi alle 10.al Teatro Ver- 
di di Gorizia lo Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presen- 
ta «Il mondo della luna» con 
le Marionette di Podrecca, 
mentre alle 20.30 nella sala 
teatrale di Solcano il Teatro 
di Nova Gorica proporrà «I 
cannibali» di. G. Strnisa. 


Cinema e Scuola 
Filmati d'archivio — 


Oggi alla Scuola superiore di 
servizio sociale di Trieste, 
nell’ambito del programma 
«Cinema e Scuola» e a cura 
del Festival dei Popoli di Fi- 
renze, saranno proiettati fil- 
mati dell'archivio dell’Istitu- 
to Luce riguardanti la politi- 
ca demografica sotto il regi- 
me fascista: «Per la protezio- 
ne della stirpe» (1930), «Ma- 


dre d’Italia» (1929), «Scuole : 


pratiche di economia dome- 
stica» (1929), «Adunata delle 
donne fasciste» (1939). 


| filmati, presentati da Mari- 
na Mottin, si inseriscono in 
un programma di storia del 
Sistema socio-assistenziale 
in Italia. 


Caffè San Marco 
Jazz cantato 


Oggi alle 21, al Caffè San 
Marco in via Battisti, concer- 
to jazz con le cantanti triesti- 
he Fiorella Agliata e Anna 
Lauvergnac, accompagnate 
da Franco Vallisneri al pia- 
noforte, Roberto Prever al 
basso e Giancarlo Spirito al- 
la batteria. 


«La specule» 
Giovanni Pellis 


Il Gomune di Fagagna dedi- 


cherà nei prossimi mesi una 
grande mostra antologica al 
pittore concittadino Giovanni 
Pellis. Se ne parlerà nella 
prima parte di «La specule», 
settimanale di attualità e cul- 
tura friulana curato e condot- 
to da Tullio Durigon, in onda 
oggi alle 14.30 su Radiouno. 


‘ Posto delle fragole 


Fabio Mini Group 


Domani alle 20.30, al «Posto 
delle fragole» (nel compren- 
sorio dell'ex ospedale psi- 
chiatrico di San Giovanni), 
per la rassegna «Blues e 
Jazz» si esibisce il Fabio Mi- 
ni Group. Lunedì 21 tocca al 
quartetto Cogno-Centis. 


Alla radio regionale 
Tutto spettacolo 


Venerdì 18 ‘marzo alle 14.30 
la rubrica radiofonica regio- 
nale «Spettacolo come dove 
quando» proporrà, tra l’altro, 
servizi su «John Gabriel 
Borkmann» di Ibsen, in sce- 
na a Trieste, e su «La guida» 
di Botho Strauss», attesa allo 
Zanon di Udine. x 


Teatro sloveno | 
Musica giovane 


Venerdì 18 marzo alle 21, al 
Teatro sloveno, serata con 
vari gruppi musicali triestini. 
Ospite Angelo Baiguera. In- 
gresso libero. Lo spettacolo 
si svolge a margine del con- 
vegno alla Stazione maritti- 
ma sulle politiche per i gio- 
vani. ui 


sui TEATRI E CINEMA DI TRIESTE | 


Massimo Troisi («Le vie del Signore sono finite») i 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Oggi alle ore 20 
sesta (turni H/F) de «Il ritorno 
di Casanova» di G. Arrigo. Di- 
rettore Reynald Giovaninetti, 
regia di Giulio Chazalettes. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
20 terza (turni C/C) de «La Bo- 
hème» di G. Puccini. Direttore 
Tiziano Severini, regia di 
Franco Però. 

TEATRO. STABILE. ‘ Politeama 
Rossetti: ore 16 (durata 3h 15°) 
il Centro Teatrale Bresciano 
presenta «John Gabriel Bork- 
man» di Henrik Ibsen con Tito 
Schirinzi, Delia Bartolucci, 
Wanda Benedetti, Fiorenza 
Marchegiani, Alarico Salaroli. 
Regia di Massimo Castri. In 
abbonamento: tagliando n. 9 
(alternativa). Sconto 50% agli 
abbonati che avessero già 
usufruito del tagliando. Preno- 
tazioni e prevendita: Bigliette- 
ria Centrale di galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: Riccardo Peroni in «Ah, 
se fossi normale!». Testo .e re- - 
gia di Umberto Simonetta. 
Prevendita: Utat galleria Protti 
2; al Cristallo un'ora prima. 
dello spettacolo. 

SALA AZZURRA-LA CAPPELLA 
UNDERGROUND. Solo oggi 
ore 16.15, 18.05, 19.55, 21.45: 
«Il volto segreto» di Claude 
Chabrol, con Philippe Noiret. 
Anteprima dal Mystfest di Cat- 
tolica. S 


ARISTON. 16, ‘18.05, 20.10, 
22.15: «Suspect-presunto col- 
pevole» di Peter Yates, con 
Cher, Dennis Quaid, Joe Man- 
tegna. Cher, candidata all'O- 
scarcome migliore attrice, af- 
fronta il più intricato e rischio- 
so caso della sua carriera di 
‘avvocato. Ultimo giorno. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La vo- 


glia dentro». Dagli Usa un ec- , 


cezionale hard-core. V.m. 18. 
Domani: «Karin e Barbra». 
FENICE. 16.30, 18.25, 20.20, 
+ 22.15. Uno spassosissimo ap- 
puntamento con Tom Selleck, 
Steve Guttenberg e Ted Dan- 
son: «Tre scapoli e un bebè». 
Loro le cambiavano i pannoli- 
ni, lei cambiò la loro vita. III 
settimana. 
GRATTACIELO. 16, 18,. 20, 
22.15. Un grande film di 
Adrian Lyne: «Attrazione fata- 
le». Una terrificante storia d'a- 
more. Uno dei film più ag- 
ghiaccianti, emozionanti; ro- 
mantici degli ultimi anni. V.m. 
14 anni, : 
EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15. Una commedia di 
proporzioni demenziali: a Bé- 


—_—— 


FINO A DOMENICA 
Riccardo Peroni 
in 


«Ah, se fossi normale! 


in collaborazione con la PROVINCIA di TRIESTE 


LACONTRADA 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20; 


RISTORANTI E RITROVI 


verly Hills è piombato «Ito 
strizzacervelli» con Dan Ayk- 
royd; Walter Matthau è Donna 
Dixon. 

SALA AZZURRA. 17.15, 19.30, 
21.45: «Wall Street» di Oliver 
Stone con Michael Douglas, 
candidato all'Oscar '88 e vi: 
citore del Globo d'oro. Alta fi- 
nanza e giovani borsisti d’as: 
salto nel film più scottante del- 
la stagione. 8 

MIGNON. Sala riservata. i 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 

% 22.15: «Il volpone». La nuova 
dimensione della risata! Con 
Paolo Villaggio, Enrico Monte- 
sano, E. M. Salerno, Renzo 
Montagnani, Eleonora Giorgi. 

NAZIONALE ‘2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Dinosauri a c0- 
lazione». Le più matte risate 
della storia del cinema. Con 
Walter Matthau e Steve Maf- 
tin. ÙE 

NAZIONALE 3. 16 ‘ult. 22.15: 
«Piaceri di carne» insuper 3D. | 
Un hard-core in 3 dimensioni. 
Parteciperete anche voi a tut" | 
to quello che succede nel film | 
grazie ‘ai nuovi \sistemi di | 
proiezione tridimensionale. 
Prezzi normali. V.m, 18. i 

NAZIONALE 4. 16,..18,20, 22: 

«Gaby, una storia vera» di i 
Luis Mandocki con Liv Ullman, 
Robert Loggia, Norma Alean- 
dro. Candidato agli Oscar '88. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22. «Ange! 
Heart - Ascensore per l’infer- 
no». Mickey Rourke, Robert 
De Niro, Charlotte Rampling 
nel capolavoro di Alan Parker. 
V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 
Domani «Dirty dancing». 


22.10: «Le vie del Signore sò- 
no finite». Regia M. Troisi col 
M. Troisi, J. Champa, M. Bo: 
netti. Brillante commedia. ‘ 
IUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
17, 19.30, 22. «Colpo di spu” 
gna» di Bertrand Tavernief 
con Philippe Noiret, Isabelle 
Huppert e Stephane Audran: 
E' un film inclassificabile, uni” 
co nel cinema francese, Adat 
ta allo schermo un racconto 
della «Serie noire» del genia 
- le Jim Thompson. V.m. 14. 
ALCIONE. Via Madonizza 4, tel: 
304832. 16, 18, 20, 22.10: «Bet 
ty Blue» di Jean-Jacques Bei 
neix. E' un film decisamente 
interessante a volte allucinan: 
te con elementi positivi che 
coinvolgono. profondamente 
gli spettatori. Le frequenti sce” 
: ne erotiche molto dettagliate 
impongono la proibizione 4 
minori di anni 18. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Orge pel 
caminose».V.m. 18 anni. 


_ONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Stagion® 
di prosa '87/'88: oggi ore 20.: 
il Teatro Popolare La Contra” 
da presenta: «Un biglietto d4 
mille corone» di Carpinteri © 
Faraguna, regia di Franceso0 
Macedonio, con. Ariella Reg 
gio, Orazio Bobbio, Gianfral 
co Saletta, Mimmo Lo Veg 
chio, Adriano Giraldi. Turno d 
abbonamento B. Biglietti all 
cassa del Teatro ore 10-12, 17° 
20.30. 


IA 


Bronzi grande ritorno (Al Giardinetto) — | 


Sabato prenotazioni tel. 308633. 


Prenotazioni tel. 200230. 


Hotel Europa - Piano Bar 
SILVIO VANNIYS al pianoforte. Chiuso domenica-lunedì. à 


Discoteca La Capannina 


Tutti i giovedì Revival anni 60 e gare di ballo. 


Serate musicali 


RUDI BREZIN alla «Vecia Trieste». Piazza Cavana 304326. 


rr 
| Bar California Inn 


Oggi concertino. 


Pronto gnocchi 


casa tua per L. 8.000. 
II 


Telefona entro le 19,30 al 54397, inserata gnocchi + bibita @ 


Ristorante Grifone 
Barcola. Tel. 414274. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 
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La Firestone «apre» 


Solo un «segnale» verso la Bridgestone? 
L'offerta della casa italiana definita «interessante» 


SGB 
Il momento 
della verità 


ROMA — La meta è vici- 
na: tempo ancora un me- 
se e finalmente il grande 
gioco della spartizione 
del potere all’interno 
della Sgb sarà concluso. 
leri il consiglio di ammi- 
nistrazione del gruppo 
belga ha fissato l’appun- 
tamento per il 14 aprile 
prossimo. Quel giorno, il 
governatore della Sgb, 
Lamy, aprirà l'assem- 
blea generale straordi- 
naria dei soci, chiesta 
giovedì da Carlo De Be- 
nedetti. 

Se nel frattempo i due 
fronti contrapposti (De 
Benedetti con Gevaert e 
Cobepa da una parte, la 
cordata franco-belga- 
lussemburghese dall’al- 
tra) non saranno giunti a 
un accordo, il primo atto 
della riunione sarà la 
«conta» delle azioni e 
dei diritti di voto. 
Qualcosa comunque po- 
trebbe cominciare a 
muoversi già da prima e 
non è uncaso che De Be- 
nedetti abbia incontrato 
ieri sera a cena il pre- 
mier e ministro delle fi- 
nanze del Lussemburgo, 
. Jacques Santer. 

Per i due uomini c’è in 
ballo qualcosa di estre- 
mamente importante: a 
Carlo De Benedetti fa 
giustamente gola quel 
4% della Sgb detenuto 
per il 2% dalla Arbed, 
colosso siderurgico del 
granducato. 

Si sa già che questo 
«sindacato lussembur- 
ghese», vicino alla cor- 
data franco-belga (in al- 
tre parole: a Suez e Ag), 
non cederà le azioni Sgb 
per sei mesi. Di fatto pe- 
rò non è legato ad alcun 
impegno di voto. 

Anzi, dal Lussemburgo è 
stato fatto sapere di non 
essere per principio osti- 
li a De Benedetti. 


NEW YORK — La Firestone, 
dopo una lunga riunione del 
consiglio di amministrazio- 
ne, ha riconosciuto che l’of- 
feta della Pirelli è di interes- 
se e che difficilmente l’ac- 
cordo di joint venture con la 
Bridgestone andrà a buon fi- 
ne nei termini stabiliti alcune 
settimane fa. 

L’improvvisa apertura della 
Firestone, che si è riservata 
di esprimere per venerdì 
prossimo una raccomanda- 
zione definitiva ai suoi azio- 
nisti, non significa necessa- 
riamente che. la. grande 
azienda italiana riuscirà a 
concludere l'operazione nei 
termini prestabiliti. 

Secondo gli analisti infatti la 
Firestone, riconoscendo un 
interesse per l'offerta Pirelli, 
ha voluto sollecitare la Brid- 
gestone a produrre una nuo- 
va offerta competitiva con 
quella della Pirelli entro i 
prossimi giorni. Il prezzo of- 
ferto dalla Pirelli per i 2/3 del 
pacchetto Firestone è di 58 
dollari per azione, ma il 


‘prezzo di mercato ha oscilla- 


to attorno ai 61-62 dollari. 
Alla Borsa di New York il tito- 
lo Firestone ha ieri aperto in 
leggero rialzo. 

La Firestone ha deciso di 
rompere il lungo silenzio do- 
po l'offerta Pirelli anche per 
comunicare agli azionisti 
che il consiglio ha incaricato 
una squadra di esperti, avvo- 
cati e specialisti di mercato, 
per valutare nel dettaglio 
l'offerta della Veere, la sus- 
sidiaria della Pirelli che ha 
formalmente lanciato l'Opa 
sul mercato americano. 
«L'offerta non sollecitata del- 
la. Pirelli ha sicuramente 


cambiato il quadro nel quale 


ci siamo mossi nelle ultime 
settimane — ha dichiarato 
Bob Troy, portavoce della Fi- 
restone — il prezzo offerto 
dall'azienda italiana non 
consente la sopravvivenza 
dell’accordo di joint venture 
con la Bridgestone nei termi- 
ni prestabiliti. Avremo biso- 
gno di qualche giorno per 
analizzare la situazione nel 
dettaglio e solo per venerdì 
potremo esprimere una rac- 
comandazione agli azioni- 
sti». 

Il consiglio Firestone ha in- 
tanto invitato i propri azioni- 


sti a non consegnare le azio- 
ni alla Pirelli fino a quando 
non vi sarà una valutazione 
completa dell'offerta. Indi- 


rettamente, si è anche sotto-. 


lineato che potrebbero es- 
serci nuove offerte da terzi e 
che quindi è meglio attende- 
re. 

La Bridgestone ha rotto in- 
tanto ieri per la prima volta il 
silenzio sulla vicenda della 
contesa con la Pirelli per il 


controllo della Firestone con 
una dichiarazione del suo 
presidente che conferma la 
volontà di dar battaglia ma 
anche l'incertezza sulla stra- 
tegia da perseguire. 

Il presidente della Bridgesto- 
ne, Akira Yeiri, ha fatto dif- 
fondere un comunicato nel 
quale, ribadendo l’esigenza 
di «trattative esplorative» in 
corso con i dirigenti della Fi- 
testone, rende noto che le 
parti stanno ancora conside- 
rando «quale tipo di azioni 
intraprendere in seguito ai 
recenti sviluppi». 


Il comunicato ribadisce an- 
che il no comment della so- 
cietà ‘a proposito della con- 
trofferta Pirelli alla Firestone 
e dei possibili risultati dei 
colloqui con la direzione del- 
l'azienda americana al cen- 
tro della vicenda. 


Secondo fonti industriali ben 
informate il comunicato sta- 
rebbe a testimoniare il so- 
stanziale disorientamento in 
cui si dibattono i dirigenti 
Bridgestone che lamentano 
la mancanza al proprio inter- 
No di professionisti adatti ad 
affrontare il contenzioso. 


Stando alle fonti, l'industria 
giapponese avrebbe iniziato 
già da un paio di settimane a 
rastrellare azioni sul merca- 
to dei titoli statunitense attra- 
Verso società terze al fine di 
contrapporsi alla Pirelli an- 
che su questo terreno. 


Le fonti segnalano inoltre 
che i produttori di pneumati- 
ci giapponesi nutrono la spe- 
ranza di un fallimento delle 
trattative Bridgestone-Fire- 
stone il cui successo si tra- 
durrebbe in una netta predo- 
minanza: della «Bridgesto- 
ne» sul mercato nazionale 
oltre che in una crescente 
difficoltà di competizione su 
quello internazionale. 


Sempre secondo le fonti, ieri 
mattina un alto funzionario 
della Bridgestone è partito 
alla volta degli Stati Uniti. La 
notizia fa da contrappunto a 
quella dell'arrivo a Tokio di 
dirigenti della Pirelli, che pe- 
rò, ha assicurato un portavo- 
ce della rappresentanza del- 


l'azienda italiana in Giappo- - 


ne, sono venuti per una nor- 
male visita di routine. 


. Il'tuo denaro. 
è una cosa seria. 
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E adesso, quale futuro? 


Mercoledì 16 marzo 1988 


Dopo l'annuncio della cessione, interrogativi e attese 


La Suisse Re, secondo gruppo di assicurazioni 


del mondo, ha acquisito una ulteriore quota del 


pacchetto azionario della Gotthardfinanz, il 47,5% 


dei Rothschild, divenendo di fatto padrona del Lloyd 


ra SS 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


TRIESTE — Il Lloyd Adriati- 
co, una tra le più grandi com- 
pagnie d'assicurazioni del 
paese, è ormai tutto in mani 
svizzere. Da ieri la Suisse 
Re, secondo gruppo di assi- 
curazioni del' mondo, ha ac- 
quisito, una ulteriore quota 
del paéchetto azionario della 
Gotthardfinanz, il 47,5% di 
Elie Rothschild. L'operazio- 
ne finanziaria, di cui per ora 
non si conoscono i dettagli, 
porta la Suisse Re al comple- 
to controllo della Gotthardfi- 
nanz e di conseguenza di- 
venta la detentrice del pac- 
chetto di maggioranza asso- 
luta del Lloyd Adriatico. 
Un'altra parte di Trieste che 
se ne Va? Il sindacato ha già 
‘espresso qualche timido giu- 
dizio sull'operazione :«Spe- 
riamo che l'acquisizione da 
parte del gruppo finanziario 
internazionale possa con- 
sentire un’espansione all’a- 
zienda — ha sottolineato — 
sia interno che estero, anche 
in vista della liberalizzazio- 
ne dei mercati nel 1992. L'u- 
nica cosa che ci preoccupa, 
avendo già visto passate si- 
tuazioni, è che questa non 
sia la prima fase di ulteriori 
mosse che portino via da 
Trieste, quello che ormai fa 
parte di tutti noi. Inoltre spe- 
riamo che sia la gestione che 
lo staff dirigenziale rimanga 
all'interno della società trie- 
stina». 

Forse ieri mattina qualche 
voce si era sparsa anche tra 
gli operatori di Borsa tant'è 
che i titoli del Lloyd Adriati- 
co, hanno segnato un deciso 
aumento. Sono solo supposi- 
zioni, che hanno però trovato 
conferma in serata con la 
secca notizia dell’acquisizio- 
ne, annunciata ai rappresen- 
tanti sindacali. del Lloyd 
Adriatico. 

La Compagnia di assicura- 
zioni nacque 51 anni orsono. 
Il suo primo nome fu «Sabau- 
da». Il suo padre padrone fu 
Ugo Irneri, uomo di pochi ca- 
Pitali, ma di tante idee. La 
data precisa di nascita è il 28 
marzo 1936, nell'ufficio di un 
notaio triestino prende corpo 
ufficialmente la Società ano- 
Nima cooperativa «Mutua 


Sabauda di assicurazioni», 
costituita dal dottor Ugo Irne- 
ri assieme al padre Giusep- 
pe e a un gruppo di amici. Il 
capitale sociale è 20 mila li- 
re, di cui un quarto versato. 
Inizialmente la società fu 
abilitata a esercitare l'assi- 
curazione contro i danni de- 
rivanti dalla rottura di vetri e 
cristalli. Altra idea geniale di 
Ugo: avvia la polizza «assi- 
curazione dei sacri bronzi», 
contro la rottura delle cam- 
pane delle chiese. | suoi pri- 
mi clienti sono i curati delle 
parrocchie dell'Istria. 

Il nome Lloyd Adriatico com- 
pare solo alla fine della se- 
conda guerra mondiale. A 
quel tempo l'operatività del- 
la compagnia, che assicura 
anche i rami.Rca, infortunio 
e furto, comprende tutta la 
penisola. Nel ’53 la società fa 
un altro passo in avanti e di- 
venta «società per azioni» 


Giorgio Irneri 


con un capitale di 100 milio- 
ni. Il primo record si ha nel 
'54, anno in cui Trieste torna 
all'Italia, un miliardo di rac- 
colta premi. Quindi si arriva 
al '64 quando nasce la poliz- 
za «4R» spinta anche dal 
mensile «Quattroruote». .E' 
Un successo. -La novità sta 
nella formula che si basa 
sulla franchigia fissa. ‘Ora 
l'hanno adottata tutte le com- 
pagnie di assicurazioni. Solo 
tre anni dopo nel 1967 si su- 
perano i 15 miliardi di lire di 
premi. Ormai il Lloyd Adriati- 
co è una tra le prime compa- 
gnie d’Italia ed è lanciatissi- 
ma. 

A fianco delle attività assicu- 
rative, il Lloyd opera anche 
in campo immobiliare e ha 
costituito numerose società. 
Anche il personale aumenta: 
da tre dipendenti si arriva a 
quasi mille e cinquecento. 

Si arriva infine agli oltre 24 
miliardi di utile dell’87. Di 
questi 202. milioni derivano 
dalla gestione vita, che ha 
avuto un incremento del 54 
per cento, e per 23 miliardi 
890 milioni dalla gestione 
danni. La riserva è stata in- 
crementata di 15 miliardi e 
nove sono stati distribuiti 
agli azionisti. 

Anche la sede cambia. Dopo 
quattro anni dalla posa della 
prima pietra, viene inaugu- 
rata la nuova sede in Pas- 
seggio Sant'Andrea che tra 
la commozione dei presenti 
sta a significare un' nuovo 
punto di partenza per il futu- 
ro di Trieste. La città intera in 
quell'occasione ha capito 
questo messaggio, c’è stata 
grande partecipazione e tan- 
te speranze sono state poste 
per il futuro. 

Ora non si vorrebbe che que- 
ste speranze andassero de- 
luse. Sarebbe un torto ai trie- 
stini e alla città intera. E' ve- 
ro siamo entrati nell'era '92, 


come ormai si sente sempre 


più spesso affermare. Ci si 
deve adeguare ai cambia- 
menti, alle nuove realtà, fra 
meno di quattro anni cadran- 
no gli ultimi lembi di barriere 
divisorie tra le nazioni d’Eu- 
ropa, si accetta il nuovo, ma 
Non si può passare una spu- 
gna su un passato dalle 
grandi tradizioni. 


UN CLUB ITALIANO NATO QUATTRO ANNI FA 


Aspen, una «fabbrica» di idee 


Cinque seminari internazionali per discutere di economia, politica e ambiente 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA = Aspen Institute Ita- 
lia, ovvero una fabbrica di 
idee. Gli scopi e le prossime 
iniziative. dell'istituzione, 
fondata quattro anni fa come 
filiazione della statunitense 
Aspen Institute for Humani- 
Stic Studies (il nome prende 
Origine dalla città di Aspen, 
in Colorado) sono stati spie- 
gati ieri a Roma alla stampa 
italiana e straniera. 

All'Aspen Italia partecipano 
alcuni dei personagg! più 
prestigiosi della politica (ad 
esempio Gianni De Michelis, 
Giorgio La Malfa, Renato 
Ruggiero, Virginio Rognoni) 
dell'economia (ora gli altri 
Franco Reviglio, Cesare Ro- 
miti, Umberto Nordio, Anto- 
nio Maccanico), della cultura 
(Bruno Visentini, Alberto 
Ronchey, solo per citare 
qualche nome). — i: 
Di fatto è un club in cui si ri- 
trova l'intellighenzia del no- 


Stro paese. Ma è un club un 
Po' particolare che inalbera 
la bandiera di istituzione in- 
ternazionale e l’associa a 
quella. dell'indipendenza, 
dell'apartiticità e del non 
avere nessun scopo di lucro. 
Secondo. l’attuale presiden- 
fe, Gianni De Michelis, «l’at- 
tività dell'Aspen mira a co- 
gliere gli aspetti strutturali 
delle trasformazioni in atto 
nella società, ad analizzarli 
e a valutarli in una prospetti- 
va internazionale. A questo 
scopo l'istituto organizza se- 
minari sui più attuali temi 
economici, politici, sociali 
scientifici e culturali». 

In sostanza i membri dell'A- 
Spen si riuniscono attorno a 
un tavolo. (rigorosamente 
tondo o quadrato in modo 
che non esista un capotavo- 
la) e discutono, al riparo da 
occhi indiscreti, dei «grandi 
fatti» politici, economici e so- 
ciali. 

La mancanza dì pubblicità 
permette ai partecipanti di 


TRA ENI E MONTEDISON. 


«Polo chimico», pronto il piano industriale ‘ 


MILANO — Potrebbe essere 
pronto tra un paio di mesi il 


‘piano industriale per il cosid- 


detto «polo chimico» tra Eni 
e Montedison, anche se' è 
troppo presto per rivelarne i 
particolari. Lo ha affermato il 
presidente dell’Enichem Lo- 
renzo Necci a margine di un 
convegno su «Milano capita- 
le della chimica» organizza- 
to a Milano dall'Icos (Istituto 
per la comunicazione scien- 
tifica). 

Il futuro del «polo» è stato al 
centro dei principali inter- 
venti al convegno tra cui si 
sono posti in evidenza quello 
del capogruppo socialista al- 


la Camera Gianni De Miche- 
lis, quello del segretario ge- 
nerale della Filcea Cgil Ser- 
gio Cofferati e quelli dei rap- 
presentanti delle maggiori 
aziende chimiche. 

«L’accordo con la Montedi- 
son — ha affermato De Mi- 
Chelis — è una strada obbli- 
gata, perché la' fase della 
reindustrializzazione della 
chimica italiana è possibile 
solo mettendo insieme le 
principali attività». De Mi- 
chelis ha quindi invitato le 
parti ad affrontare la futura 
collaborazione. con  reali- 
smo, e ciò, a suo giudizio, 
può implicare l'esclusione di 


esprimere con estrema li- 
bertà la propria «visione» 
del mondo senza che vi sia il 
rischio che certe affermazio- 
ni possano pericolosamente 
incidere sui fatti storici. 

Il metodo del confronto sen- 
za pregiudizi politici, molto 
spesso permette di distillare 
idee di assoluta originalità. 
L'attuale andamento delle 
relazioni Est-Ovest, alcuni 
dei passaggi fondamentali 
della messa al bando delle 
armi nucleari, lo svolgimen- 
to dei colloqui Reagan-Gor- 
bacev si ritrovano in docu- 
menti dell’Aspen redatti mol- 
ti mesi prima che «i fatti sto- 
rici» si verificassero. Una di- 
mostrazione di come «l’ana- 
lisi e la valutazione delle tra- 
sformazioni in atto nella so- 
cietà», se fatta da chi.se ne 
intende, è in grado di preve- 
derli. ; 
Dal punto di vista degli inte- 
ressi italiani, illegame che si 
realizza attraverso l'Aspen 
Italia, con le grandi persona- 


Himont e di Erbamont, socie- 
tà del gruppo Montedison, 
dagli accordi allo studio. 

A questa tesi si è detto con- 
trario.il sindacalista Cofferati 
che ha affermato che «non 
ha senso lasciare fuori Hi- 
mont». 

Sul tema dei futuri accordi 
con la Montedison Necci siè 
mostrato più cauto, incen- 
trando il suo intervento sulla 
necessità di «ripensare l’in- 
novazione». La ricerca in Ita- 
lia è in ritardo — ha aggiunto 
— e bisogna procedere per 
gradi, concludendo il pro- 
cesso di razionalizzazione 
‘prima di rivolgersi alla mon- 


lità statunitensi ed europee, 
oltre a creare i presupposti 
per una maggiore cultura in- 
ternazionale della nostra 
classe dirigente, permette al 
nostro paese di non restare 
tagliato fuori dell'evoluzione 
dei grandi avvenimenti stori- 
ci. 

Proprio per partecipare al 
grande gioco della cono- 
scenza, e allo scopo di forni- 
re idee, l’Aspen Italia ha pro- 
grammato per quest'anno 
cinque seminari di grandis- 
sima importanza. 

Il primo si svolgerà a Cara- 
cas dal 3 al 6 maggio e avrà 
per tema «l'America Latina e 
l'economia mondiale: sfide 
strutturali e nuove prospetti- 
ve èconomiche». Dal 19 al 21 
giugno i soci italiani e quelli 
europei e americani si ritro- 
veranno a Venezia per di- 
scutere sulla «sfida di Gor- 
bacev alla sicurezza euro- 
pea». A metà luglio (dal 17 al 
19) il gruppo, in una seduta a 
porte chiuse, si incontrerà a 


dializzazione. L'intesa con la 
Montedison Goo 
er l'azienda Italia — hi 
Giunto — ma non è detto che 
lo sia per le singole azien- 
de». ll Paese ha comunque 
bisogno di una grande indu- 
stria chimica per potersi in- 
serire nel processo di inter- 
nazionalizzazione. 
C'è ancora molto da fare — 
ha proseguito —.le risorse 
sono disperse e la competiti- 
vità è scarsa in settori come 
quello degli intermedi e del- 
la chimica di base in cui il no- 
stro-Paese. registra un-forte 
squilibrio commerciale. Nei 
settori di punta, l’Italia è 


Vienna per parlare delle. 
«Relazioni Est-Ovest, sicu- 
rezza e cooperazione in Eu" 
ropa». E' da notare che' que”. 
sto appuntamento è stato fis? 
sato per i giorni successivi 4 
quelli in cui si pensa si sarà. 
concluso (se non nella forma! 
finale certo nella sostanza) il‘ 
negoziato sovietico-statuni 
tense di Ginevra sulle armi” 
nucleari. A settembre (dal 19. 
al 21) nuovo appuntamento 4‘ 
Venezia, questa volta per dir 
Scutere di un argomento che. 
ci interessa molto da vicino: 
«Italia, oggi e domani». 9) 
Ultimo. appuntamento del? 
l’anno al Cairo (dal 6 al 9 n0- 
vembre) dove il tema di dir 
scussione sarà «Mediterr4? 
neo, il problema dell’am 
biente». E' da notare che ill‘ 
questa circostanza sarann9, 
presenti i rappresentanti di 
tutti i paesi del bacino Medi 
terraneo. In altre parole, all0., 
stesso tavolo ci ; 
israeliani e libici, greci e tU!”, 
chi, italiani, francesi. 


pronta per assumere la gUlf! 
da dell’area mediterrane4;. 
mentre per i grandi prodo. sl 
di base bisognerà rivolge!?7,. 
comunque al mercato our 
peo, Necci ha quindi indie? Ì 
nelle. fibre, nella gomMb;.. 
nelle materie plastiche @ 
fertilizzanti i comparti str4! 
‘gici da rafforzare. ud 
«Il sistema Italia non Pig 
permettersi doppioni uni 
affermato poi il docent@ t;g 
versitario nonché consi9 10 
re dell’Enichem, Carlo ns?! 
Guerci — e in questo 5@l n° 
l'intesa con la MonteCg- 
favorirà l’internazionali Co 
zione della chimica itali@” | 

| 

| 


tes 


sarann0., | 


988 


fem 


| 


i 


| 
| 


Mercoledì 16 marzo 1988 


LA RISTRUTTURAZIONE DELLA FINSIDER 


I privati tendono la mano 


Cogea entra in crisi 


CANTIERISTICA 


ROMA — L'industria nava- 
le italiana ‘sta incontrando 
crescenti difficoltà nella 
Produzione per il settore 
difesa e le prospettive per 
Gli anni ‘90 si presentano 
‘Preoccupanti, soprattutto 
‘all'esportazione. Lo indi- 
‘Cano i dati resi disponibili 
dalle undici ‘imprese che 
fanno capo al consorzio 
Melara Club. (Ansaldo,. 
Breda, Elettronica, Elmer, 
Elsag, Fiat-Avio, Fincantie- 
"i, Oto-Melara, Riva Calzo- 
Ni, Whitehead), che nel 
1987 hanno fatturato com- 
Plessivamente in questo 
peliare circa 850 miliardi di 
Ire, 
Questa cifra è notevolmen- 
te inferiore agli oltre 1.200 
Miliardi di lire fatturati, in 
Media, nel triennio 1984- 
;, ma dovrebbe diminuire 
ancora di circa il 20 per 
Cento nel 1988. 
La caduta è particolarmen- 
te sensibile nell’esporta- 
zione, dove il fatturato 
estero è sceso dai 600 mi- 
liardi in media nel triennio 


Prospettive nere per il «militare» 
‘Crollo dell’export - Le proposte delle industrie ù 


1984-1986 ai 300 nel 1987 e 
ai previsti 200 nel 1988. 

Le prospettive peggiorano 
ulteriormente consideran- 
do. l'evoluzione negativa 
degli ordini. 

-Mentre la spesa prevista 
per l'interno — collegata ai 
“programmi della Marina 
militare — si presenta qua- 
si costante per il periodo 
1988-90, con una media 
prevista di 620 miliardi al- 
l'anno,la domanda estera 
tende a livelli minimi.. 

Da ordini all’export per. 640 
‘miliardi nel 1985, si è pas- 
sati a 350 miliardi nel 1986, 
a 150 nel 1987. Ma nessun 
nuovo ordine di naviglio 
Militare è pervenuto. 

Gli ‘operatori del settore, 
oltre all’agguerrita concor- 
renza internazionale con- 
dotta da nuovi paesi pro- 
duttori (che ha determinato 
penalizzanti «tendenze 
commerciali e una restri- 
zione dei mercanti di sboc- 
co per i costruttori nazio- 
nali), sottolineano che una 
delle cause principali delle 


PORTO DI TRIESTE 


«. Audizione a Montecitorio - Ma intanto il 


difficoltà all'esportazione: è 
costituita dall’uso restritti- 
vo della vigente legislazio- 
ne e dalla conseguente in- 
certezza normativa sull'ex- 
port italiano ‘di sistemi 
d'arma. 

Gli effetti di tale situazione 
si sono in parte manifestati 
nell’occupazione del setto- 
re ma potrebbero assume- 
re gravi dimensioni, coin- 
volgendo anche i comparti 
dell’indotto, qualcora per- 
durasse l’attuale stato di 
difficoltà del settore. 


A parere del consorzio Me- 
lara Club, in qualsiasi con- 
tratto di fornitura navale di 
una certa importanza — in 
genere di ‘durata plurien- 
nale — i paesi committenti 
chiedono ora precise ga- 
ranzie economiche e politi- 
che da parte del governo 
del paese fornitore. Il no- 
stro ordinamento «non» si 
è però ancora strutturato 
con gli adeguati strumenti 
normativi ‘per cui l’indu- 
stria si trova danneggiata. 


Proposte dell’Aiom per mantenere il collegamento 


Armando Costa: occorre istituire 


SE 


un consorzio tra Regione, 


Ferrovie ed Ente porto 


{Biesre — «Dobbiamo 


cai Tdare lontano. Non man- 
i Segnali, idee e stimoli. 
zagjot; anno della liberaliz- 
cIgNE dei mercati europei; 
affonià trovare preparati ad 
Shol ‘are i problemi del tra- 
ter Marittimo e quello in- 
Strutt ale, con programmi e 
ds Ure d'avanguardia». | 
tig Olecitazione è partita ie- 
(A al presidente dell’Aiom 
Ò Jenzia imprenditoriale 
Peratori marittimi), Arman- 
‘0 Costa, in occasione del- 
l'assemblea dell'associazio- 
N fondata nel 1985 da spe- 
irzionieri, agenti marittimi e 
| dustriali per promuovere 
tecViluppo della portualità 
Ajponale. 
l'aggSemblea, che aveva tra 
le cap Compito di rinnovare 
rielazne sociali (scontata la 
Cosg lone alla presidenza di 
Seg, n Sono intervenuti l’as- 
2g Ne regionale alle finan- 
den &rio Rinaldi, e il presi- 
Meg della Camera di com- 
doo di Trieste, on. Gior- 
«Le OMbesi. 
Dog Modifiche di struttura 
Sta "le — ha osservato Co- 
Tad Slla relazione. d’apertu- 
to vel lavori — hanno porta- 
Val ntaggi agli operatori, 
Sigpedili in una maggiore 
CUpeprilà © pertanto in un re- 
Cino nel servizi offerti alla 
Sigyilela rappresentata». Lo 
è 20 dell’Aiom; nel 1987, si 
% etto principalmente ver- 
ma, Promozione degli scali 
Gi littimi del Friuli-Venezia 
la, attraverso incontri e 
dal in particolare allargan- 
dio dialogo ai produttori re- 
NaUali, 
depp Sua relazione, il presi- 
Cuhe Costa ha formulato al- 
cha Proposte per evitare 
fuoylTieste venga tagliata 
Mo Quai traffici per l'Estre- 
Der "lente, una linea «vitale, 
! operatori regionali». 


*ANCA POPOLARE UDINESE 


‘lancio «soddisfacente» 


Ud 
erge In'una recente let- 
8a ‘iZzata ‘agli oltre 
allea Îl'presidente della 
ie Roba polare Udinese, 
'#l2Zato Tto Tonazzi, ha sin- 
Vida to dati del bilancio 
azione qloporre all'appro- 
arà Conye l'assemblea che 
Ungprile, Ocata in 2a per il 
Cenj_ANcio, 
tele, n° definito soddisfa- 
ce Sintg o Orado la crescen- 
Ii "tozzo Mediazione e le in- 
; Il CagpSUl mercato dei tito- 
°W, vale a dire i 


Ser go? 


‘Costa ha ricordato la ventila- 
ta possibilità che vengano 
meno le linee della Italy Far 
Est Conference: e del Con- 
sorzio Mfecs attraverso lo 
scalo del capoluogo regiona- 
leso nOns 

«E' necessario — ha' detto. il 
presidente dell’Aiom — isti- 
tuire il consorzio tra la Re- 
gione, le Ferrovie dello Stato 
e l'Ente porto per costruire 
una ‘griglia’ di tariffe per il 
traffico intermodale che sia- 
no competitive con quelle 
dei porti del Nord, nelle aree 
di acquisizione dell'Austria, 
Germania e Ungheria». 
L'Aiom ha anche offerto la 
sua collaborazione al Lloyd 
Triestino, unico armatore 
italiano che partecipa al 
Mfecs, affinché riesca ad au- 
mentare la sua quota di traf- 
fico e ottenere una maggiore 
forza contrattuale nell’ambi- 
to del Consorzio. È 
Tra le iniziative messe in 
cantiere dall’Aiom, Costa ha 
ricordato che l'associazione, 
già alla fine del 1986, ha ulti- 
mato uno studio, in. collabo- 
razione con alcuni soci, sui 
flussi di prodotti industriali di 
massa che viaggiano lungo 
le traiettorie Nord-Sud e 
Sud-Nord sulle autostrade 
italiane, nell'intento di pro- 


muovere il servizio di cabo- 


taggio nazionale. 

Il presidente ha inoltre an- 
nunciato che è stato quasi 
completato lo studio pro- 
mosso dall’Aiom dedicato al- 
l’approfondimento della co- 
noscenza dei flussi di traffico 
da e per il Nord America nel- 
la nostra regione. L'Aiom — 
ha ricordato Costa — è tutto- 
Fa impegnata in un'intensa 
attività di promozione per 
aumentare il numero dei so- 
ci, specialmente nelle aree 
industriali di Pordenone 
Udine e Gorizia. ) 


L'utile netto, dopo ammorta- 
menti, accantonamenti e mi- 
nusvalenze accertati, tra cui 
1600 milioni su titoli, preva- 
lentemente Bot e Cct, è ai li- 
velli dell'anno precedente, 
8.006 milioni di lire (7.934 nel 
1986); il dividendo che.verrà 
proposto sarà quindi confer- 
mato in 320 lire. 

La raccolta da clientela ordi- 
naria, 742 miliardi di lire, è 
del 7,31% superiore a quella 
di fine '86; il dato va visto an- 
che in correlazione alla mas- 
sa titoli affidata in ammini- 
Strazione dalla clientela — 
Bot, Cct, ecc. — 530 miliardi 
di lire, incrementatasi del 


TE 


33%; gli impieghi per cassa 
sono il 15%.in più dell'anno 
precedente, 353 miliardi di li- 
re contro 309'miliardi; 75 mi- 
liardi di lire:gli impegni di fir- 
ma. 

| crediti in contenzioso: rap- 
presentano il 5,6% degli im- 
pieghi, ‘ampiamente. bilan- 
ciati dai relativi fondi rischi, 
la cui consistenza tiene con- 
to anche di tutte le linee di 
credito. Il patrimonio supera 
i 70miliardi. 

Con * questo‘ bilancio. alle 
spalle. : \l’amministrazione 
della banca, e per essa il 
presidente Tonazzi, è mode- 
ratamente ottimista. 


Economia 


ROMA— E* iniziata ieri l’im- 
pegnativa settimana che ve- 
drà la commissione attività 
produttive di Montecitorio 
concentrata sull’indagine 
conoscitiva in' siderurgia. le- 
ri pomeriggiio e’ stata la tol- 
ta dei produttori privati, oggi 
degli utilizzatori: Fiat, Merlo- 
ni e Zanussi, fra gli altri. 
Chiuderanno giovedì i vertici 
dell’iri e della Finsider. 

| primi ad illustrare la pro- 
pria posizione ai parlamen- 
tari sono stati ALberto e 
Giorgio Falck. Connversan- 
do con i giornalisti, Alberto 
Falck ha affermato fra l’altro 
di essere interessato al Del- 
tacogne e più in generale a 
un'intesa complessiva fra 
pubblici e privati (fra cui an- 
che Amenduni e Foroni) nel 
settore degli acciai speciali 
in cui. opera lo stabilimento 
Deltasider valdostano. Per il 
salvataggio di Bagnoli, ha in- 
vece rilevato l'industriale, 
«non mi sembra che ci siano 
disponibilità in sede Cee. Fi- 
nora —ha aggiunto —nonci 
sono novità», 

Alberto. Falck, presidente 
dell'omonimo gruppo tra i 
maggiori produttori italiani 
privati di acciaio, spera inol- 
tre che Granelli e. Battaglia 
siano confermati al termine 
dei questa crisi di governo. 
«Sarebbe meglio riconfer- 


Oriente, una linea vitale 


TRIESTE 
Industria, 
«fidi» 


TRIESTE — E' stata stipulata 
una convenzione tra il Credi: 
to Italiano e.il. Consorzio Ga- 
ranzia Fidi, 

Il documento precisa i criteri 
e le condizioni di favore che 
regolano gli affidamenti di 
cui possono beneficiare gli 
associati (massimo 250 mi- 


‘lioni per ciascun nominati 


vo), linee di'credito, assistite 
per il70% dalla garanzia del 
Congafi. 

Come noto, possono aderire 
al Consorzio tutte le piccole 
imprese industriali operanti 
nella provincia di Trieste che 
non abbiano più di 150 di- 
pendenti. 


marli per evitare di dover 
Spiegare ai nuovi ministri 
che cosa e’ l'acciaio» ha in- 
fatti detto prima di entrare al- 
la commissione attività pro- 
duttive della Camera per 
l'audizione. 

Ha invece ribadito con forza 
la sua disponibilità a entrare 
in Bagnoli, Steno Marcega- 
glia. Le sue aziende — ha ri- 
cordato — consumano infatti 
un milione di tonnellate di 
coils l’anno per fabbricare 
tubi. Condizioni per l’ingres- 
so, oltre alla disponibilità di 
Finsider cui dovrebbe co- 
munque restare la maggio- 
ranza, sono un piano indu- 
Striale che (portando la pro- 
duzione a 2 milionii di ton- 
nellate l’anno conservando 
l’area a caldo e riducendogli 
occupati a 2.500 dai 3.700 at- 
tuali) ne assicuri l’economi- 
cità di gestione. 

Nuovo incontro, intanto, tra 
Finsider e sindacato sull’at- 
tuazione del piano Finsider. 
leri si e' parlato dì prodotti 
lunghi, vale a dire del futuro 
della Deltasider, della Delta- 
cogne e della Delta Valdar- 
no. 

Obiettivo della Finsider — 
secondo i sindacati — è 
quello di concentrare la pro- 
duzione a Piombino garan- 
tendosi in questo modo an- 
che la piena efficienza dellò 


(a) 


stabilimento toscano. 

Per quanto riguarda la Delta- 
cogne, secondo i sindacati 
occorre ragionare in termini 
di alleanze con i privati, an- 
che con la creazione di un 
consorzio nazionale per gli 
acciai duri che veda la parte- 
cipazione di Finsider, Falck, 
Amenduni e Foroni. 


Questa ipotesi è preferibile, 
secondo la FIm, a quella che 
vede presenti industriali 
stranieri come Usinor o gli 
svedesi. Anche per Valdarno 
occorre trovare accordi con i 
privati ma garantendo tutti 
gli stabilimenti del gruppo. 
La Finsider potrebbe nel frat- 
tempo tornare ad avere il 
controllo del Cogea, il con- 
sorzio genovese acciaio che 
riunisce «pubblici» e «priva- 
ti» attorno all'area a caldo di 
Genova Cornigliano, e che 
attualmente vede la finanzia- 
ria di stato in possesso del 
32.4% e i «privati» col re- 
stante 67.6% del capitale. 


Secondo un'indiscrezione 
trapelata ieri sera da am- 
bienti siderurgici vicini al 
consorzio, alcuni «privati» 
(si fanno i nomi di Dario Lea- 
li, Emilio Riva e Lucio Bellici- 
ni, avrebbero messo a dispo- 
Sizione della Finsider circa j 
due terzi delle loro rispettive 
quote (22%,17,2/ 1,8%). 


TASSI BANCARI 


In regione conviene 


Il conto corrente 


ROMA — Per poter usufruire 
delle migliori condizioni of- 
ferte dal nostro sistema cre- 
ditizio, il risparmiatore o l’o- 
peratore insustriale dovreb- 
be aprire un conto corrente 
in Sicilia dove spunterebbe 
un tasso medio del 7,64%, o 
in alternativa in Toscana o 
nel Friuli-Venezia Giulia 
(7,55%). Il libretto di deposi- 
to, però, dovrebbe tenerlo 
presso un istituto di credito 
del Trentino-Alto Adige (tas- 
so medio dell’ 8,29%), men- 
tre per i suoi scoperti di con- 
to corrente le condizioni mi- 
gliori (e cioé il tasso più bas- 
so) le otterrebbe nel Lazio 
(13,06%), dove troverebbe 
conveniente anche accende- 
re un prestito a breve termi- 
ne ad un tasso medio del 
13,11%. 7 
E' infatti un’Italia a «macchia 
di Leopardo» — con forti dif- 
ferenziazioni tra Nord e Sud 
— quella base dei dati (pre- 
sunti quelli riferiti ai tassi 
passivi) pubblicati nel sup- 
plemento al bollettino della 
Banca d'Italia. o 

Si tratta di dati medi, relativi 
al terzo trimestre 1987, sud- 
divisi da un lato per catego- 
rie di utenza e dall'altro per 
aree geografiche ed entità 
delle operazioni. 

La situazione infatti cambia 
notevolmente se ad accen- 


RILANCIATO A VIENNA IL LLOYD AUSTRIACO 


Senza il mare, ma con tante navi 


Una flotta di 350 mila tonnellate - Le prospettive della navigazione fluviale 


TRIESTE — A dire il vero 
quello che tradotto dall'ita- 
liano intedesco è la «Oester- 
reichischer Lloyd», cioè il 
«Lloyd austriaco», è rinato a 
Vienna nel 1955, quando, in 
una via laterale del «Ring», 
al terzo piano di un palazzo 
stile ‘900, venne fondato, con 
la sigla «Oesterreichischer 
Lloyd», da un certo Eberhart 
Koch, dotato di un brevetto dî 
capitano. 

In un magro ufficio, la nuova 
società tentò di offrire i suoi 
servizi Sia come agente, sia 
come procuratore navale. 
Ma passarono ben ventinove 
anni prima che si formasse 
una «holding» di parecchi ar- 
matori con l'intenzione di ac- 
quistare navi d'alto mare. 

Fu nella primavera del 1978 
che un armatore, o un grup- 
po di finanziatori, acquista- 
rono una motonave per il tra- 
sporto di merci alla rinfusa, 
la «Arlberg» di 44.600. tonn. 
di portata lorda; poi, via via, 


altri operatori commerciali 
austriaci, acquisirono altre 
navi fra cui la'«Salzburg» di 
121.000 tpl, costruita nel can- 
fiere svedese «Goetaweken» 
e poi il «Tirol» di 65.000 tpl, 
costruito in un cantiere di Yo- 
kohama. 

Ed è così che la flotta d’alto- 
mare di bandiera Rot-Weiss- 
Rot riuscì adarrivare alla da- 
ta odierna, a 32 navi per una 
stazza di oltre 350.000 ton- 
nellate.di portata lorda, nel 
cui pacchetto le altre unità., 
più piccole;sono di modesta? 
caratura, cioè fra le 4000 e le 
6000 tpl. 


Il «Lloyd Anversois», uno dei 
più autorevoli quotidiani del- 
l'Europa continentale, porta- 
voce degli interessi di An- 
versa, quotò il valore attuale 
delle navi del pacchetto del- 
la «holding» a circa un mi- 
liardo di scellini (circa 104 
miliardi di lire italiane). 

Le navi sono iscritte nel regi- 
stro navale austriaco, ma 


Nello scalo 


di Emden 
in Germania 


la base 


hanno la loro base nel porto 
di Emden e una propria 
agenzia nel porto di Ambur- 
go. 

Eberhart Koch, direttore del- 
la sede centrale della hol- 
ding, riferì alla stampa belga 
che le: navi hanno un'occu- 
pazione di poco più di 350 
marittimi, in prevalenza te- 
deschi della Germania fede- 
rale, polacchi e jugoslavi. 
Qual è la funzione delle uni- 
ta? Trattandosi di navi defini- 
te dalla tecnica navale come 
«bulk Carriers», cioè porta- 


IN PROVINCIA DI TRIESTE NEL 1987 


In calo la cassa integrazione 


E° il secondo anno consecutivo, dopo l’ascesa a partire dal 1983 


TRIESTE —Al calo — pari al 
39,2 per cento — VErificatosi 
nell'86, nel 1987 ha fatto se- 
guito un'ulteriore riduzione 
delle ore di integrazione sa- 
lariale autorizzate dalla Cas- 
sa integrazione. 9Uadagni: 
nella provincia di Trieste, il 
cui numero complessivo è 
sceso da 3 milioni 38 mila 
nell'86 a 2 milioni 274 mila 
nell’87; ‘il che @dUlvale. ad 
una diminuzione di 764 mila 
ore, pari al 25,1 per cento. 
Complessivamente, nell'ulti- 
mo biennio il ricorso, da par- 
te delle aziende Ubicate nel- 
la provincia di Trieste, alla 
Cassa integrazione guada- 
gni — il cui andamento è 
considerato UNA “Spia»"ed 
un termometro delle condj- 
zioni di salute dell'economia 
di una zona — È PIÙ che di- 
mezzato, essendo diminuito 
del 54,5 per cento. 
Al'riguardo, va ricordato che 
— come si evince dalla ta- 
bella — nel 1985 era stato 
superato il «tetto» dei 5 mj- 
lioni di ore integrate; un ver- 
fice che non era Mai stato 
raggiunto in precedenza, - 
Sino al 1970, infatti, gli inter- 
venti della Cassa !Integrazio- 
ne guadagni, Non avevano 
mai superato il milione di ore 
annue, mentre Nel periodo 
1975-82 le ore integrate era- 
no state contenute — fatta 
eccezione per l'anno 1978 
al di sotto dei due milioni di 
unità. K x È 
Quindi, era incominciata |'a- 
scesa: 2 milioni 309 mila ore, 
nel 1983; 2 milioni 851 mila, 
nell'anno successivo; oltre 5 
milioni, nell'85. Infine, a par- 
tire'dal 1986, l'inversione di 
marcia, cui si è accennato. 
Con particolare riguardo allo 
scorso anno, Va osservato 
che il calo verificatosi nel 
1987 è stato determinato es- 
senzialmente dalla caduta 
degli interventi (previsti nei 
casi di crisi economica, set- 


toriale o locale, nonche di ri- 
strutturazioni, riorganizza 
zioni o conversioni azienda- 
li) effettuati nell'ambito della 
gestione straordinaria per 
l'industria. TL 
Le ore integrate nell’ambito 
di questa gestione — che 
rappresentano l'81,2 per 
cento degli interventi attuati 
dalla Cassa nella provincia 
di Trieste nell'87 — hanno, 
infatti, subîto un taglio di 791 
mila unità, pari al 30 per cen- 
to, essendo scese da 2 milio- 
ni 639 mila, a 1 milione 848 


mila. a 
Più lenta è risultata la veloci- 
tà di rientro degli interventi 


| della Cassa, per quanto at- 


liene alla «gestione speciale 
per l'edilizia», nel cui ambito 
le ore integrate sono scese 
da 302.735 a 268.670 (delle 
quali 212.412, pari al 79,1 per 
cento del totale, sono state 
erogate in base ai provvedi- 
menti disposti, a favore di 
questo settore, con la legge 
2 febbraio 1970, n. 77), con 
una flessione dell’11,3 per 
cento. 
Al contrario; un'espansione 
del 64,1 per cento ha caratte- 
rizzato l'andamento degli in- 
terventi in.seno alla gestione 
Ordinaria per l'industria (la 
quale, com'è noto, intervie- 
ne per consentire alle azien- 
de di superare periodi di 
contrazione 0 sospensione 
dell'attività produttiva, colle- 
gati a situazioni aziendali 
dovute ad eventi transitori, 
non imputabili né all’impren- 
ditore né agli operai. 
Tali interventi — che nel 
1986 avevano toccato un mi- 
nimo storico, con 96.319 ore 
— nel 1987 sono ammontati 
a 158.028 ore. 
In sintesi, nel 1987 le ore in- 
tegrate nell'ambito della ge- 
stione straordinaria per l’e- 
dilizia hanno costituito l’81,2 
per cento degli interventi ef- 
fettuati dalla Cassa nel corso 
dell'anno; quelle integrate 
dalla gestione speciale per 
l'edilizia, 111,8 per cento; le 
ore autorizzate dalla gestio- 
ne ordinaria, il 7 percento. 
A livello dei singoli comparti 
merceologici, gli interventi 
sono risultati concentrati 
prevalentemente nei settori 
dell'industria meccanica e 
Chimica; ‘ambedue collegati, 
per quanto attiene a talune 
aziende, a specifiche situa- 
zioni di crisi, bene individua- 
te. 7 

[Giovanni Palladini] 


Con il 7,55% 
al secondo posto 


in graduatoria 


nazionale 


dere un prestito o a fare un 
deposito sul libretto'di ri- 
sparmio sia un piccolo ri- 
sparmiatore oppure una 
grande industria, se cioè sia- 
no in ballo «piccole» somme 
o grandi importi. 

Per cifre che vanno fino ai 49 
milioni, secondo i dati rac- 
colti dalla Centrale dei ri- 
schi, i depositi a risparmio li- 
beri e vincolati ottengono la 
remunerazione più interes- 
sante in Trentino-Alto Adige 
(7, 89% per questa grandez- 
za di depostiti. 


Per importi di oltre un miliar- 
do, è la Liguria, con il 9,94% 
a offrire le migliori condizio- 
ni, seguita dalle Puglie 
(9,78%) mentre il saggio più 
basso è. offerto in Sicilia 
(8,39% in media). 

Vale poi la pena rilevare co- 
me il differenziale tra il tasso 
massimo e tasso minimo ri- 


rinfuse, effettuano trasporti 
per conto terzi di cereali, mi- 
nerali, carbone, legnami, le- 
gnami segati austriaci per 
l'Algeria, grano argentino 
per conto dell’Unione Sovie- 
tica, attraverso i porti del 
Mar Nero. 

La «holding», così come è 
nata nel 1975, è una forma 
contrattuale particolare, in 
Virtù della quale ogni titolare 
di navi risponde per proprio 
conto al fisco, alle assicura- 
zioni marittime, ai danni ar- 
recati ad altre navi o nei porti. 
Riferisce il «Lloyd Anver- 
sois» che la maggior parte 
dei cittadini di Vienna ignora 
che l’Austria ha una flotta 
d’altomare. 

Vienna sta invece guardan- 
do all’«Europakanal», cioè 
alla prossima apertura della 
navigazione fluviale: dal Da- 
nubio e dal Meno si arriverà 
direttamente al Mar Nero (la 
Romania ha pronto un gran- 
de porto, quello di Costanza, 


sulti più marcato per le ope- 
razioni di minore importo 
(2.33 punti percentuali) e de- 
cisamente più lieve per quel- 
le che superano il miliardo 
(1.55 punti). Il valore medio 
nazionale per tutte le classi 
di grandezza e aree geogra- 
fiche è comunque del 7,68%. 
Sempre sul fronte dei saggi 
corrisposti alla clientela, per 
quelli attinenti ai conti cor- 
renti (liberi e vincolati) le 
condizioni migliori le offre il 
Friuli-Venezia Giulia (7,19%) 
per i «piccoli» risparmiatori, 
ela Sicilia (9,16%) peri mag- 
giori, mentre la Calabria of- 
fre la minor remunerazione 
(5,74 

ai piccoli e 7,76% ai maggio- 
ri). 

Quanto alle operazioni in 
conto corrente e di prestiti a 
breve, il piccolo operatore 
spunta condizioni migliori in 
Friuli-Venezia Giulia con 
saggi del 15,03% per le ope- 
razioni di conto corrente e in 
Piemonte ((14,54%) per pre- 
stiti a brevéè. Le condizioni 
peggiori le troverà in Basili- 
cata, 19,48%e 19,63% rispet- 
tivamentee a seconda dell’o- 
perazione. 

Per le operazioni di almeno 
50 miliardi, in Piemonte si 
riesce a spuntare tassi 
dell'11,14% per i prestiti a 
breve. 


che è collegato a Cernovoda 
tramite un grande canale, al 
quale settimane fa si è ag- 
giunto anche un canale late- 
rale per il trasporto di navi di 
buona dimensione). 
La gestione della flotta flu- 
viale austriaca è statale e già 
due navi fanno la spola da 
Linz o da Regensburg verso 
il Mar Nero. 
Si tratta di due cargo di note- 
voli capacità (sempre in 
campo fluviale) che nei mesi 
scorsi hanno trasportato car- 
ta prodotta da Linz per desti- 
nazione Cina, tramite la con- 
segna del carico a Costanza 
su due navi di bandiera cino- 
popolare. 
Ed è noto, come riferisce il 
«Verkehr».di Vienna, la più 
importante rassegna setti- 
manale, che a Costanza il 
traffico con la Gina si aggira 
su.120 navi annuali apparte- 
nenti alla Cosco Line di Pe- 
chino. 

[Dante Lunder] 


Ore di integrazione salariale 
autorizzate nella provincia di Trieste 


ANNI: 


ORE 
INTEGRATE 


nà; 


1976 
1977 
1978 
19:19 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 


1.727.976 
1.278.075 
2221521 
1.705.686 
1.239.521 
1.219.616 
1.641.946 
* 2.309.004 
2.850.607 
5.000.384 
3.038.279 
2.274.478 


f 


EUROPEO GIOVANILE 


Under 21 a Nancy |Un’impresa disperata 


Con la Francia si gioca per i quarti di finale E Per passare il turno, i gialloblù devono battere il Brema 


CALCIO-MERCATO 


Vialli, si dice che... 


Ridda di voci per Gianluca 


GENOVA — Nessun documento ufficiale, nessuna di- 
chiarazione, ma tante smentite, ufficiose, sussurrate, in- 
dirette. L'«affare Vialli» è vissuto in casa della Sampdo- 
ria con visibile disappunto, tanto da indurre dirigenti e 
lo stesso calciatore a giocare a nascondino con i croni- 
sti per evitare la solita serie di domande e la solita serie 


di non risposte. 


Gianluca Vialli, il «pomo» della discordia, si è rifugiato 
in quel di Cremona, in casa del fratello, irreperibile. At- 
traverso la società ha smentito la circostanza pubblica- 
ta ierì su un quotidiano sportivo, di'essere stato in cura 


presso il medico del Milan. 


Presso la sede della società la giornata è stata densa di 
colloqui. Uno, soprattutto, tra il presidente Paolo Manto- 
vani e il «general manager» Paolo Borea. Ci si attende- 
vano comunicazioni almeno ufficiali se non definitive. 


Invece nulla. 


Circa il presunto incontro nella villa del presidente mila- 
hista tra Berlusconi e i vertici della società genovese 
per la definizione dei termini della «vendita» di Vialli, 
Paolo Borea preferisce chiamare attorno a sé testimoni 


che giurano sulla sua presenza a Genova. 


Mantovani, come suo costume, non vuole esporsi, limi- 
tandosi a farsapere che la questione «è del tutto priva di 
fondamento». In società si ammette sottovoce che la 
possibilità di una partenza.di Vialli esiste, ma nulla è 
stato ancora deciso, né definito. Tantomeno la destina- 


zione e la contropartita. 


I'Milan, da parte sua, smentisce decisamente che ci sia 
stato un incontro fra Berlusconi e Mantovani, o diretta- 
mente con Vialli (e neppure con i suoi genitori, come 
qualcuno ha riferito) per riprendere la trattativa per il 
passaggio del giocatore alla società rossonera. 

Il Milan ribadisce l’interessamento della società per 
quello che attualmente è considerato senza ombra di 


. dubbio il miglior attaccante italiano. 


Come però ha già detto il presidente Berlusconi, la quo- 
tazione ventilata di 21 miliardi è ritenuta assurda. «Nes- 
sun giocatore al mondo può valere tanto e nessuna so- 
cietà al mondo può spendere una cifra del genere per 


un giocatore», si sostiene al Milan. 


FINALMENTE INITALIA 


Tomba, trionfale ritorno. 


BOLOGNA — Alberto Tomba, il trionfatore 
delle Olimpiadi di Calgary; è rientrato ieri.in 
Italia, dopo avere concluso le gare di Coppa 
del circuito americano. Tomba, che ha viag- 
giato su un aereo proveniente da New York è 
Sbucato alle 10.15 dall'uscita degli arrivi in- 
ternazionali alla Malpensa, ad accoglierlo, 
oltre il padre, che lo ha poi riaccompagnato a 
casa in auto a Bologna, c'erano almeno 200 
persone. 4 

«Mi piace la gente, mi piace che mi facciano 
festa». 

Alberto Tomba ammicca e sorride, attorniato 
da una piccola folla di curiosi, e nonostante 
l'evidente stanchezza non rinuncia alla bat- 
tuta, 

Risponde a tutto, non mostra insofferenza, 
dice solo, timidamente, di esser un poco 
stanco, «ma mi riprendo subito — aggiunge 
— UN po’ di ginnastica per rimettermi dagli 
ultimi stress e poi una bella dormita, perché 
giovedì riparto per la Svezia». 

Il pensiero di Tomba sulla Coppa del Mondo 
che può ancora vincere, nonostante i dodici 
punti che lo separano da Zurbriggen (e che 
molti pretendono debba ormai essere sua), è 
semplice: «Devo giocarmela in Svezia innan- 
zitutto con Pirmin, già da domenica con lo 
slalom posso vedere se.ce la farò. Alla libera 
di Are ho definitivamente rinunciato, non si 
può improvvisare, anche se vale punti per la 
combinata». 

«lo comunque vado giù sempre con la massi- 
ma determinazione» prosegue Alberto, che 
poi, sollecitato da una domanda sulla condi- 
zione del suo rivale elvetico, dice: «L'ho visto 
un po' teso in questi ultimi giorni, l'altro ieri 
mi ha salutato ma non con la solita espansivi- 
tà. Comunque siamo amici, l'invito a.cena 
che gli ha fatto mia mamma vale sempre». 

E Zurbriggen potrebbe andare a casa Tomba 
per mangiare specialità emiliane in occasio- 
ne delle «Tombiadi», le gare Fis in program- 
ma a Sestola una volta finita la Coppa del 
Mondo, alle quali, ha assicurato lo stesso Al- 
berto «verranno oltre a Pirmin anche Sten- 
mark, Gaspoz e tanti altri, per fare festa». 

Di feste in onore di Tomba, ce ne sono in 
programma a non finire, ognuno vuole per sé 
Alberto: a Bologna per il 10 aprile è prevista 
una vera e propria sfilata allo stadio, prima 
della partita, a San Lazzaro il comune sta or- 
ganizzando i festeggiamenti, poi ci sono gli 
amici, e l’Arma dei carabinieri alla quale il 
bolognese appartiene. «Alberto — dice il pa- 
dre — ha però bisogno di un po' di riposo, 
l'importante è che sia lasciato tranquillo, an- 


NANCY— Il primo tifoso del- 
l’under 21 si chiama Cesare 
Maldini. Alla vigilia della 
partita di andata contro la 
Francia per i quarti di finale 
del torneo Speranze dell’Ue- 
fa, il tecnico azzurro non si 
nasconde dietro diplomatici 
complimenti al valore degli 
avversari o dietro i soliti, 
scaramantici «sarà dura». E' 
ottimista e non fa niente per 
nasconderlo. 

«Siamo in grado di giocarci 
questa partita e non vedo 
perché non dovrei ammet- 
terlo» ha detto Maldini al ter- 
mine dell’allenamento che 
gli azzurri hanno sostenuto 
sul campo dello stadio Mar- 
cel Picot di Nancy dove oggi 
pomeriggio giocheranno. 


«Ho fiducia, grande fiducia in 
questa squadra — ha ag- 
giunto Maldini—e il mio non 
è un atto di fede, ma il risul- 
tato di alcune constatazioni 
sulla caratura tecnica della 
mia formazione. Certo, i 
francesi sono molto forti a 
centrocampo e so che tutto il 
loro ambiente dà molta im- 
portanza a questo incontro. 
Ma noi non siamo:venuti fin 
qui per incontrare Platini e 
salutarlo». 

Michel Platini ha assistito 
dai bordi del campo all’alle- 


aver proposto a Maldini difa- 
re una corsa tutti insieme 
nella foresta vicino alla città 
e aver ricevuto un rifiuto. «In 
trasferta — ha continuato 
Maldini — la mia squadra si 
è sempre comportata bene, 
meglio che in casa. E poi 
questi quarti di finale sono 
una lunga partita di 180 mi- 
nuti che, sono certo, sapre- 
mo amministrarci nel miglio- 
re dei modi». 


Come già aveva fatto capire, 
Maldini'ha deciso di affidare 
il ruolo di regista a Cucchi e 
di tenere fuori Notaristefano 
che forse non andrà neppure 
in panchina: «Notaristefano 
— ha spiegato il'tecnico — è 
in un momento non troppo 
felice, l’ho visto un po’ ap- 
pannato, mentre Cucchi sta 
andando bene. La scelta, 
quindi, è stata ovvia». 

Per il resto la-formazione è 
quella prevista e le speranze 
di Maldini sono puntate, oltre 
che sul figlio Paolo (goleador 
di questa under 21 con quat- 
tro reti), sul grande momento 
di Rizzitelli. «Ma soprattutto 
credo al carattere, alla vo- 
glia di fare di questa squa- 


in mostra che anima tutti 
questi ragazzi» ha spiegato 
il tecnico che ha usato fin 
dall'inizio della sua gestione 
l’'undercome allettante vetri- 
na nella quale giovani che 


che se lui è uno che si carica in mezzo alla 
confusione e davanti agli impegni importan- 
ti». a 

Da Milano alle colline di San Lazzaro di Sa- 
vena, al trionfo fra amici a Castel de’ Britti. 
Alle 13.30, al volante dell'auto del padre e 
scortato da un'auto dei carabinieri che lo'è 
andato ad incontrare al casello dell’autostra- 
da, è arrivato davanti a casa. Alla vista dello 
striscione con i colori della bandiera nazio- 
nale e dell'altro con scritto «nel nostro picco- 
lo ci ha fatti grandi», preparati dai suoi ammi- 
ratori di Castel de' Britti, che lui conosce tutti 
‘per nome, non ha detto di no alla festa. 

E’ sceso dall'auto e ha cominciato il carosel- 
lo di foto, con gli amici, sotto la bandiera, e 
poi, convincendo il padre un po restio che 
cercava di ricordargli come la mamma lo 
aspettasse con ansia in casa. 

«Su, ragazzi, deve riposare» ha detto il padre 
e lui invece si è fatto trascinare in altre foto- 
grafie, coinvolgendo in questo proprio papà 
che, con una delle due medaglie olimpiche al 
collo e abbracciato dal suo «Albertone», da 
dietro gli occhiali scuri ha mostrato commo- 
zione allargandosi finalmente in un gran sor- 
riso. 

Da dietro lo schieramento dei fotografi e de- 
gli amici, non riuscendo a resistere in casa, è 
spuntata la sorellina del campione ed è cor- 
sa incontro a suo fratello che l’ha ripagata 
sollevandola in aria e coprendola di baci. 
Alberto, ma non pensi alla Svezia? «Ho già 
vinto due medaglie alle Olimpiadi — ha ri- 
sposto sempre pronto alla battuta — finirò 
per vincere anche la Coppa del mondo e poi 
potrò cambiare anche sport: basta con lo 
scil» 

I fotografi hanno insistito: «Alberto chiama la 
mamma, dai, vogliamo una foto con lei». 
Senza batter ciglio Tomba rivolgendo lo 
sguardo in direzione dell'abitazione lontana 
una cinquantina di metri, a voce normale 
percepita solo da quanti gli stavano incontro, 
ha chiamato la. madre. Quale delle due me- 
daglie hai maggiormente «sudato», gli è sta- 
to chiesto. E lui: «Nessuna delle due, erava- 
mo al freddo». 

«Ragazzi, ci rivediamo dopo la Svezia» ha 
infine troncato: «vado a tavola». 

Papà, porta su la macchina, io vado a piedi, 
ciao a tutti». Con passo agile si è avviato lun- 
go la salita, tagliando attraverso il prato, e, 
quasi all'improvviso, si è presentato davanti 
alla madre. Poco più tardi, in pelliccia, arran- 
cando su un ciclomotore è arrivata anche 
Cristina, la fidanzata del campione. 


namento degli azzurri, dopo ‘© 


dra, al desiderio di mettersi® 


spesso non trovavano spa- 
zio nelle loro squdre potes- 
sero mettersi in mostra. 

E’ attraverso l'under.che 
Cucchi, Brambati, Benedetti 
e altri sono riusciti a cattura- 
re l'attenzione generale, ed 
è attraverso l'under che Mal- 
dini, Crippa, Rizzitelli sono 
arrivati alla nazionale mag- 
giore e che altri, come Berti, 
sperano di arrivarci. Forse 
per questo tutti i giocatori 
sembrano legati da profondo 
affetto a questa maglia az- 
zurra, un affetto sul quale 
Maldiniconta anche per l'im- 
pegno di oggi. 


| giocatori azzurri sono tutti 
convinti di poter andare 
avanti in questo torneo euro- 
peo. «Non sarà semplice, ma 
giocando la prima partita in 
trasferta e la seconda in ca- 
sa — ha detto Paolo Maldini 
— Possiamo farcela». Il gio- 
vane difensore. del Milan ha 
‘aggiunto che spera di conti- 
nuare a vivere anche in az- 
zurro il suo momento magi- 
co: «Quest'anno mi sta an- 
dando tutto bene. Senza dub- 
bio sono migliorato tecnica- 
mente, mi sento più sicuro e 
non ho paura, in campo, di 
assumermi le mie responsa- 
bilità. Anche per questo sono 
riuscito a segnare quattro 
gol in azzurro e due nel-Mi- 
lan. Speriamo di continua- 
re», 

Maldini, oltre agli obiettivi 
dell’under, ha anche quello 
di far parte del gruppo di gio- 
catori che parteciperanno ai 
campionati europei. Lo stes- 
so obiettivo che ha Rizzitelli: 
«Ma questo non è il momen- 
to di pensare a quella nazio- 
nale, ora conta soltanto l’un- 
der» ha detto l'attaccante 
che in azzurro ha segnato 
due gol. 


A sostenere gli azzurri ci sa- 
ranno allo stadio Marcel Pi- 
cot anche un migliaio di ita- 
liani che lavorano a Nancy e 
nelle città vicine. 

Queste le formazioni con le 
quali Francia e Italia under 
21 di calcio si incontreranno 
(ore 17) per la partita di an- 
data dei quarti di finale del 
torneo Speranze dell'Uefa. 
FRANGIA: Barrabé, Reu- 
zeau, Gros, Buisine, Sylve- 
stre, Despeyroux, Lada, Sau- 
zee, Cantona, Blanc, Paille. 
(12 Galtier; 13 Dogon; 14 An- 
gloma, 15 Pauk, 16 Man- 
taux). 

ITALIA: Nista, Brambati, 
Maldini, Zanoncelli, Bene- 
detti, Lucci, Berti,/Crippa, 
Rizzitelli, Cucchi, Scarafoni. 
(12 Gatta, 13 Annoni, 14 Co- 
stacurta, 15 Fuser (Notariste- 
fano), 16 Ciocci). 

ARBITRO: Lajos Nemeth 
(Ungheria). 


Sport 


COPPE /VERONA 


COPPE / PROGRAMMA 


Ritorno dei «quarti» 
Stasera conosceremo le semifinaliste 


Questo il programma delle partite di ritorno dei quarti di 
finale delle coppe europee di calcio che si disputeranno 
sore (per ciascuna partita è indicata l’ora italiana di ini- 
zio): 

ce 


Coppa dei campioni 


Ore 19.30: Psv Eindhoven (Ola)-Bordeaux (Fra) (andata: 
1-1). 

Ore 20.30: Glasgow Rangers (Sco)-Steana Bucarest 
(Rom) (0-2). 

Ore 20: Anderlecht (Bel)-Benfica Lisbona (Por) (0-2). 
Ore 21: Real Madrid (Spa)-Bayern Monaco (Rfg) (2-3). 
ese 


Coppa delle coppe 


Ata Marsiglia (Fra)-Rovanlemi (Fin) (giocata ie- 
ri). 

Ore 16.30: Dynamo Minsk (Urs)-Malines (Bel) (0-1). 

Ore 20.15: Ajax Amsterdam (Ola)-Young Boys Berna 
(Svi) (1-0); 

Ore 22: Sporting Lisbona (Por)-Atalanta (Ita) (0-2). 
fece] 


Coppa Uefa 


Ore 16:Vitkovice (Cec)-Espanol Barcellona (Spa) (0-2). 
Ore 19.30: Werder Brema (Rfg)-Verona (Ita) (1-0). 

Ore 20: Bruges (Bel)-Panathinaikos (Gre) (2-2). 

Ore 21.15: Barcellona (Spa)-Bayer Leverkusen (Rfg) (0- 
0). 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


BREMA — Diciamolo pure: 
l'impresa appare disperata. 
La frittata della difesa sull’u- 
nica incursione dei tedeschi 
nell'incontro d’andata, obbli- 
ga il Verona a disputare il ri- 
torno dei quarti di Coppa Ue- 
fa in casa dei tedeschi del 
Werder Brema, sempre pri- 
mi in campionato, con la pe- 
sante Zavorra di una sconfit- 
ta interna (gol di testa del 
lunghissimo Neubarth). 

Inoltre mancano i due gioca- 


tori più affidabili in difesa e ‘ 


in attacco, cioè Fontolan, 
squalificato per un anno del- 
l'Uefa perché ritenuto positi- 
vo al controllo antidopping 
dell'andata per aver ingerito 
del Micoren e il danese El- 
kiaer, il quale a fine partita si 
lasciò andare a un raptus di 
aggressività contro l’allena- 
tore e il d.s. tedeschi: pallo- 
nata al primo e parolaccia al 
secondo sotto gli occhi del- 
l’arbitro. Se i tedeschi provo- 
carono di proposito le ire di 
«cavallo pazzo», non c'è 
dubbio che lui abbia abboc- 
cato nel modo più ingenuo, 
col risultato di saltare l'in- 
contro più importante, nel 
quale le sue doti di contro- 
piedista avrebbero. sicura- 
mente fatto molto comodo. 
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Nonostante queste poco con- 
fortanti premesse un autenti- 
co èsodo ha portato nel nord 
della Germania qualcosa co- 
me. quattromila supporter 
gialloblù. Una scena già vi- 
sta in parte anche nella lon- 
tanissima Bucarest, dove il 
Verona superò il turno pre- 
cedente sotto una fitta nevi- 
cata. Signore di mezza età 
coi leggiadri cappellini gial- 
loblù, famigliole della media 
borghesia in bella parata sui 
cinque aerei speciali, men- 
tre una trentina di pullman 
arriveranno all'ultimo mo- 
mento. Tutti stimolati dall’ot- 
timo comportamento dei 
gialloblù negli incontri ester- 
ni delle Coppe Europee, evi- 
dentemente: 3-2 a Belgrado 
alla Stella Rossa nell’83, poi 
0-0 a Graz, 2-1 a Salonicco, 
fino all'1-1 a Stettino, 1-1 a 
Utrecht e 1-0 a Bucarest que- 
st'anno. Solo a Torino,.in 
Coppa Campioni con la Juve 
una sconfitta. 

Certo, per far fuori questa 
sera il Werder sul suo terre- 
ho (esauriti i trentanovemila 
posti del Weserstadion), ter- 
reno prevedibilmente pesan- 
te perché non era protetto 
dalla nevicata di ieri mattina, 
sarà necessaria un’autenti- 
ca impresa. Valutata dal pre- 
sidente Chiampan degna di 
un maxipremio di 23 milioni 


1 
î 


‘a testa ‘in caso di supera 
mento del turno. 


Sesto a un punto dall'Inter e. | 


a tre dalla Samp, il Verona.i 
rischia però di non entrare in° 
zona Uefa, soprattutto per-,' 
ché manca continuità..alla* 
manovra e i sincronismi.non! 
sono quelli di un tempo. 
Anche per questo Bagnoli 
sembra disposto a giocarsi 
la stagione nell'incontro. di! 
stasera. Convinto che il col? 
paccio sia alla portata. 9 
«Prima dell'andata ero. del-: 
l'avviso che i tedeschi fosse? 
ro battibili; rivisto ilmatch in' 


hanno.vinto con un solo tiro!” 
in porta‘e sfruttando due ma: 
lintesi, dico'due, della nostra È 
difesa. Per il resto non hanno! 
combinato un granché. o 
Così in campo (ore 19.30)... + 
WERDER - BREMA:: -Reckj" 


Schaf,  Otten, \Brathseth;' 
Sauer, Meyer, Wolter, Vota- 
va, Riedle, Neubarth, Ordeò 
newitz. In ‘panchina: Bur-7 


denski, Rulander; Kutzop,' 
Hermann, Burgsmuller. All? 
Rehhagel. È 


VERONA: Giuliani, Pioli, Vol-/ 
pecina, Berthold, Bonetti,7 
Solda, Volpati, Galia, Pacio- 
ne, Di Gennaro, Verza. In 
panchina: Copparoni, lachi-, 
ni, Sacchetti, Gasparini, Ter-> 
racciano. All. Bagnoli. 
ARBITRO: Keizer (Olanda). 


COPPE /ATALANTA 


A Lisbona per sognare ancora 


Ma gli uomini di Mondonico, decimati, incontreranno uno Sporting disperato 


Dall’inviato 
Oddone Nordio 


LISBONA — Per l'Atalanta è 
un impegno di prestigio per- 
ché mai in Italia una forma- 
zione di serie B era arrivata 
ai quarti di finale di una cop- 
pa europea, ma per lo Spor- 
ting la partita di questa sera 
(inizio ore 21 locali, 22 italia- 
ne) assume i contorni dram- 
matici, perché in caso di eli- 
minazione significherebbe 
‘aver preso una stagione e 
bruciato tutti i programmi 


che erano stati preparati per 
puntare a un più autorevole 
consolidamento nell’ambito 
del calcio continentale. 

| portoghesi sono quinti nel 
loro campionato, il loro cam- 
mino continua a essere piut- 
tosto travagliato e nemmeno 
il recente cambio dell'alle- 
natore (via l'inglese Bukus- 
haw con il ritorno in panchi- 
na del vecchio Morais) è ser- 
vito a migliorare le cose. 


CICLISMO 


APPIGNANO — I toni della 
Polemica tra Saronni e Fon- 
driest si attenuano davanti 
alle telecamere della Rai do- 
po l'arrivo. Ma al ritrovo di 
partenza Saronni pur sorri- 
dendo dimostrava di aver 
maldigerito le dichiarazioni 
fatte da Fondriest sulla sua 
intelligenza. «E così adesso 
lui è in grado‘di stabilire chi 
è intelligente? — ironizzava 
in mattinata il capitano della 
Del Tongo — lui è uno che è 
stato chiamato campione dai 
giornali dopo aver fatto quat- 
tro chilometri di fuga dietro 
una macchina. Se lui vuol fa- 
re il professionista non deve 
prendersela se ho detto 
quella che era la verita. 


«In realtà — aggiungeva Sa- 
ronni — Fondriest si è con- 
vinto di essere l'erede di Mo- 
ser. Ma non è degno nean- 
che di lucidargli le scarpe. 
Fondriest sappia che qui c'è 
gente che ha vinto quattro 
volte di più di lui e se ne sta 


MILANO — Ultimo turno'in- 
frasettimanale per la serie 
<A-1» di basket femminile. 
Quella in programma stase- 
ra, in verità, si tratta della 
15.a e ultima giornata del 
torneo che è stata anticipata 
per permettere un ritocco al 
calendario (i playoff si con- 
cluderanno quindi entro il 18 
aprile) in vista dei «trials» 
della nazionale americana a 
Colorado Springs e, soprat- 
tutto, per gli impegni della 
Nazionale-azzurra che ha al- 
l'orizzonte le qualificazioni 
europee di Catanzaro e le 
qualificazioni olimpiche. 

Tutto sommato, un turno ab- 


Sabato scorso i portoghesi 
hanno pareggiato in casa 
contro il Bellenenses, una 
delle formazioni meno prov- 
vedute dal punto di vista tec- 
nico del campionato lusita- 
no. Ecco perché questa par- 
tita di ritorno dei quarti di fi- 
nale della Coppa delle coppe 
assume per le formazioni di 
casa l'ultima ancora per te- 
nersi aggrappata all'Europa 
del calcio. 


Ma non sarà facile, perché il 


vantaggio acquisito 15 giorni 
fa a Bergamo (2-0) offre agli 
uomini di Mondonico l’op- 
portunità di amministrare 
saggiamente questa posizio- 


‘ ne di privilegio. | nerazzurri 


bergamaschi, però, non do- 
vranno commettere l'errore 
di chiudersi in difesa, insom- 
ma dovranno evitare di affi- 
darsi esclusivamente al gio- 
co di rimessa sperando in 
qualche contropiede fortuna- 
to. Mondonico dovrà predi- 
sporre la squadra in modo 


calma e tranquilla». 

Quando gli venivano riferiti 
questi commenti la risposta 
di Fondriest era. secca: «Ri- 
badisco quello che ho detto 
ieri. Certe dichiarazioni di 
Saronni non riguardano solo 
me, ma anche gli altri giova- 
ni che vengono presi in giro 
se attaccano in corsa. Il cicli- 
smo è uno sport individuale. 
Uno sarà pur libero di fare la 
corsa che vuole senza esse- 
re preso in giro? 


«Per quanto riguarda Moser 
— concludeva Fondriest — 
non ho mai detto di esserne 
l'erede. L'ho sempre ammi- 
rato, ma non ho mai sognato 
di essere come lui. Se altri 
interpretano le mie dichiara- 
zioni in un certo modo, non 
so cosa farci». . ‘ 

Nel pomeriggio Saronni ha 
rettificato il tiro sostenendo 
che ai suoi tempi il passag- 
gio al professionismo era 
molto più duro e finendo per 
augurare i migliori successi 


BASKET FEMMINILE 


bastanza agevole, con l’inte- 
resse rivolto ad alcune parti- 
te che hanno ancora da dire 
qualcosa per quanto concer- 
ne il discorso playoff (Uni- 
car-Comense Pool e Univer- 
sal Geneve-Felisatti) al qua- 
le guardano anche Giraffe, 
Primax e Sidis impegnate 
contro le ultime della classe. 
| Qualche difficoltà potrebbe 
trovarla la Primigi, con una 
sola americana, contro le 
Primizie, mentre, senza Va- 
lerie Still, ha perso succo il 
derby Ercole Marelli-Debo- 
rah. 

Programma e arbitri (ore 
20.30): Crup Trieste-Giraffe 


tale da non obbligarla a subi- 
re passivamente il prevedi- 
bile forcing dei padroni di ca- 
sa. ? 

Lo Sporting attacchera sin 
dall'inizio per sovvertire il 
pronostico, in questo sarà 
aiutato dai 75 mila che affol- 
leranno in ogni ordine di po- 
sto lo stadio José Alvalade. 
La svolta della partita po- 
trebbe darla proprio il pub- 
blico oltre che il caldo che in- 
combe sulla città. Il fattore 
climatico potrébbe essere 
determinante. L'Atalanta è 
squadra giovane, con scarsa 
esperienza internazionale e 
con'alcuni giovani come For- 
tunato e Nicolini che solo 
‘adesso assaporano un certo 
calcio d'élite. 

E allora potrebbe capitare 
che nella bolgia la formazio- 
ne di Mondonico finisce per 
perdere la sua identita tatti 
ca e tecnica. Sarà estrema- 
mente importante non per- 
dere la testa nei primi minu- 


Fondriest polemizza con Saronni | 
E Beppe risponde per le rime 


a Fondriest. 

AI raduno di partenza Argen- 
tin (idolo-bis di Fondriest) 
gettava acqua sul fuoco 
mentre Visentini aggiunge- 
va: «Fondriest faceva meglio 
a stare zitto. Non basta vin- 
cere una corsa per parlare 
così. Saronni aveva detto la 
verità sul Campania. ll fatto è 
che Maurizio è un po' troppo 
amato dai mass-media, ma 
deve stare attento: cosa fa se 
tutti gli corrono contro?». 


Si stringono intanto i tempi 
della preparazione per la Mi- 
lano-Sanremo ed Erich Van- 
deraerden esclama «eccomi 
qui». Vince di prepotenza la 
volata della quinta tappa del- 
la Tirreno-Adriatico batten- 
do Adriano Baffi che lo ave- 
va sconfitto nello sprint di 
Cassino. 


Tra i grandi che accusano la 
durezza del finale ci sono 
Lemond e Golz, che giungo- 
no a 2'56” da Vanderaerden. 


Pool Viterbo (Mioni di Carpi 
e Garsia di Piacenza), Cari- 
sparmio Avellino-Primax 
Magenta (Mellone e Carriero 
di Brindisi - ore. 20), Ercole 
Marelli Sesto San Giovanni- 
Deborah Milano (Colombo F. 
di Como e Colombo M. di Mi- 
lano), Ibla Priolo-Ibici Busto 


' Arsizio (Desiderio di Caserta 


e Vaglio di Roma), Primigi 
Vicenza-Primizie Parma (Te- 
tamo di Pordenone e Ventu- 
ra di Udine), Universal Gene- 
ve Palermo-Felisatti Ferrara 
(Monaco e Villemari di Ro- 
ma), Unicar Cesena-Comen- 
se Pool Como (Ciano di Lati- 
na e Furlotti di Roma), Ma- 


ARBITRO: Brunmeir (Au-% 
stria). 


ti, quando i portoghesi cer-' 
cheranno di sorprendere gli 
avversari con un gioco tam-. Ù 
bureggiante e veloce; , 


Per. l'Atalanta la partita na- 
sce sotto cattivi auspici, per- 
ché Mondonico deve rinun-:. 
ciare a ben 4 titolari del cali: 
bro di Stromberg (rimasto ar 
letto a, Bergamo alle prese.; 
con un virus influenzale) dei, 
difensori Rossi e Gentile» 
squalificati. dall'Uefa..@d'* 
bomber Garlini,. ancora alle 
prese con' un ginocchio che. 
fa le bizze. 


SPORTING: Damas, Barbo- 
sa, Morato, Virgilio, Duilio,‘ 
Oceano, Xavier, Silvinho,, 
Cascavel, Coelh, Marlon. Al- 
lehatore: Morais. 


Ì 


ATALANTA: Piotti, Osti, Sal-: 


vadori, Fortunato, Progna, 
Bonacina, lcardi, Nicolini, 
Cantarutti, Consonni, Bonet' | 
ti. Allenatore: Mondonico.. ‘© 


| 
| 


à 
Con il successo di ieri il bel-* 

ga ha dimostrato di essere. 

uno degli uomini da battere 4° 
Sanremo, ma alle sue spalle? 
si sono piazzati tre giovani | 
italiani: Adriano Baffi, Paol0>. 
Cimini e Maurizio Fondriest 
a conferma che il nuovo ciel 


condo posto — ammonisce 
c.t. azzurro Alfredo Martini, 
— Baffi ha fatto una grande? 
corsa. Nessuno poteva pent) 
sare che arrivasse così pena: 
Oggi la Tirreno-Adriatico” sii i 
concluderà a San Benedett0 
del Tronto con due semitaP* 
pe. In mattinata una frazion@ 
in linea di km 82 da Grottami, 
mare a San Benedetto, ne? 
pomeriggio i classici 18 km 4 
cronometro sul lungomarà 
della cittadina adriatica dec!" 
deranno le sorti della maglio) 
giallorossa che anche iefî, 
Maechler ha conservato coli 
un solo secondo di vantaggi? 
su Rominger. Got 


mento della nuova giocatln 
americana, non ancof? pi 
condizioni fisiche confor!2, 
‘mamma-Pollard ad An°0 je 
l’unica novità dal fronte ta 
giocatrici straniere arriV? jg 
U 


Como dove è sicuro il rel, 


gro in squadra di All! 


6 
fi 
Scott (si era infortunata mat 

uu 


ginocchio). Solo questa nt 
tina, però, l’allenatore pai 
Carzaniga dirà chi, tra ra lo 
Gant e Renee Kelly, 54 
giocatrice «tagliata». 


NE rn n a n IDIOTI AVO IA ae nine ALE e o dad eg ri e aa 


POPE 
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TRIESTINA /PARLANOTTIFOSI 


Un intoppo, nulla di compromesso 


I sostenitori alabardati accusano l’arbitro e invitano la squadra a reagire già da domenica prossima 


Intervista di 
Luciano Zudini 


Triestina due giorni dopo. Il 

lacenza con un taglio im- 
Pietoso al filo di brillanti ri- 
Sultati che legava la squadra 
di Ferrari al suo pubblico ha 
Interrotto il paziente lavoro 
di novella Penelope del XX 

‘colo, che in trasferta non 
SVitava di disfare quanto di 
Prezioso riusciva a tessere 
fra le mura domestiche. Sen- 
tito il parere del presidente, 
Uditi i giocatori e tecnici, vi- 
Ste e riviste a velocità nor- 
Male e rallentate le immagi- 
Ni degli ultimi contestati epi- 
Sodi del «Grezar» la parola 
Passa agli sportivi, ai tifosi e 
8 chi stanno a cuore le sorti 
della società alabardata in 
Questo delicatissimo mo- 
Mento della sua storia. 

‘a un ex giocatore la convin- 
Zione che comunque la pri- 
Ma sconfitta patita al «Gre- 
Zar» non compromette un 
©ampionato decoroso, fune- 
Stato solo dall’iniqua pena- 
lizzazione dell’estate scor- 
Sa, «Non drammatizziamo — 
Sostiene difatti Paolo Stivoli 
© Una sconfitta interna è 
SSpisodio che può capitare. 

olitamente nel calcio, costi- 
luisce immediato stimolo per 
la tasferta successiva». E vi- 
Sto che la Triestina domeni- 
ca fruirà ancora di un turno 
casalingo, decisivo forse per 
le sue future sorti, il riscatto 
dovrebbe avvenire nel pros- 
Simo derby in quel di Udine. 
Si è sentito parlare molto di 
«mafia» all’uscita dello sta- 
dio domenica sera. Se non di 
Mafia, la società di via Roma 
Può essere oggetto comun- 
Que di qualche azione di ri- 
torsione manovrata dall’al- 
to? Lo chiediamo a Simone 
Morsellino, un siciliano tra- 
Piantato e perfettamente am- 

lentato nella città di San 

lUsto: «Ho paura proprio di 
Non mi riferisco solo agli 
Sifetti deleteri dell'ultimo 
nrecesso a carico di Triesti- 
se ®d Empoli, le cui imputa- 
al e prove a carico (so- 
fefa tto le intercettazioni te- 
“‘Ohiche) appaiono anacro- 


Sti i 
Gs camente superate dagli 
tel Îl caso di Gandini. Una 
op ione comprensibile nel 
in {do clima di Catanzaro ed 
ati Quito ad una decisione 
ta rale tutt'altro che accet- 
le. {È diventa caso naziona- 
Pall N onesto lavoratore del 
One è sulla bocca di tutti, 
VISO all'indice, tacciato di 
'olento. Non solo, ma viene 
PUnito (e poi graziato) anche 
ll tentativo del suo allenatore 
Che, come un padre, dovette 
lisvegliario dal suo stato 
lervoso con uno schiaffo. 
Domenica, infine, cinque so- 


GORIZIA 


lì 


IVizio di 
tonio Gaîer 


SORIZIA — La vittoria sul 
amb; larino ha rilanciato le 
che zioni della Pro Gorizia 
Cla Ora guarda al primato in 
apSifica con maggiori 
la Nees. | quattro punti che 
dividono proprio dal San 
cigno sono un divario diffi- 
d da coprire: ma, visto il 
GESSO falso dei primi della 
se, la Pro Gorizia è pron: 
cel sfruttare ogni eventuale 
fegimento dei suoi concor- 
i. 
pie punti conquistati dome- 
2 hanno peraltro permes: 
alla squadra di Del Neri di 
di rare a collocarsi al secon- 
il Posto in coabitazione con 
tre OVigo a cui ha rosicchiato 
Îk; Bunti in due sole partite. 
do 0 Gorizia, dopo il perio- 
SUbj co felice in cui aveva 
tone due sconfitte su tre in- 
ingr. Sembra aver tornato a 
la‘ Nare quella marcia che 
Sva permesso di con- 


Nti e dal tempo. Prendia-- 


no stati gli episodi sospetti, 
tre dei quali assai dubbi nel- 
l’area triestina, ma che han- 
no comunque portato alla 
concessione del rigore deci- 
sivo; due inequivocabili in 
quella piacentina: un cartel- 
lino e tanta rabbia per la vitti- 
ma designata!». 
Quest'ultima può facilmente 
riconoscersi in Edi Bivi. No- 
nostante il non aitante bom- 
ber in entrambi i casi abbia 
accentuato la sua caduta, il 
responso della moviola tele- 
visiva ha appurato che dap- 
prima, con pallone ben con- 
trollato di petto, è stato cari- 
cato irregolarmente di fian- 
co, indi, quasi allo scadere, 
trattenuto per ilcollo dall’av- 
versario. 

Ma si parla, nella tifoseria, 
anche di forma non esaltante 


Capitan Costantini che esc 


della squadra di Ferrari, «La 
Verità è — dice Pino Scorcia 
— che alcuni elementi deter- 
minanti, vedi Causio, Cinello 
e lo stesso Bivi sono fuori fax 
se. Il primo tempo di domenis 
ca è stato una coppia fedele 
dell’incolore prestazione di 
Barletta.,Se poi vogliamo an- 
che dare le giuste colpe al- 


- l'arbitro, sono d'accordo. Se 


ha visto rigore contro di noi, 
come ha potuto sorvolare i. 
falli commessi su Bivi?». 

Una ricetta per la squadra 
triestina viene proposta da 
Edi Schiozzi, ex giocatore di 
rugby con una lunga milizia 
nelle Fiamme Oro di Padova, 
e nel Cus Trieste: «E' tutta 
una questione di concentra- 
zione, di grinta e di spirito di 
squadra. Quando escono da- 
gli spogliatoi devono convin- 


Triestina ferita e umiliata ma non doma. 


quistare una striscia di ben 
17 risultati positivi consecuti- 
vi. Il risveglio della squadra 
goriziana è stato immediato 
e i giocatori richiamati al lo- 
ro dovere hanno subito dato 
una dimostrazione di forza 
infliggendo alla capolista 
San Marino la sua prima 
sconfitta. del campionato. 

| ragazzi di Del Neri hanno 
giocato una delle loro mi- 
gliori partite del campionato 
gestendo l’incontro a loro 
piacimento e dimostrandosi 
non certo inferiori a una 
squadra che fino a domenica 
sera era considerata di una 
categoria superiore. 

Un fatto incredibile, per il 
Sampionato Interregionale, è 
Stato anche il seguito che ha 
avuto la squadra in questa 
partita: oltre 350 persone in- 
fatti SÌ sono recate nella re- 
pubblica del monte Titano 
per sostenere i loro beniami- 
ni. A San Marino le reti della 
vittoria sono state messe a 
segno dalla coppia dei ge- 


C2, sogno o realtà? 


Ntusiasmo dopo la vittoria di San Marino 


melli del gol: Romano e Tre- 
visan che finora hanno mes- 
so a segno in due 14 reti e 
hanno raggiunto un affiata- 
mento invidiabile. È 
Ma il merito di questa Vittoria 
più che ai singoli va asse- 
gnato alla squadra nel suo 
collettivo che si trova a occhi 
chiusi in tutte le occasioni. 
Ora la Pro Gorizia è attesa a 
un altro difficile scoglio: do- 
menica infatti in Campa- 
gnuzza arriverà il Baracca 
Lugo che è una delle squa- 
dre di vertice e che in classi- 
fica è al quarto posto stacca- 
to di due punti dalla forma- 
zione goriziana. 

[Antonio Gaier] 


PROSSIMO TURNO 
Castel S.P.-San Marino 
Contarina-San Donà 
Gorizia-Baracca L. 
Miranese-Opitergina 
Rovigo-Cesenatico 
Russi-Clodia 
San Polo-V. Veneto 
Santarcang.-Pasianese 


AL 


(Ea I Concessionari Renault li trovate sulle Pagine Gialle, alla voce Automobili Vendita. 


cersi di essere dei leoni, di 
‘fare un sol boccone degli av- 
versari, di non lasciarsi su- 
perare da chicchessia. Tatti- 
ca intraducibile per il calcio? 
Mi si spieghi allora come la 
Triestina ha stravinto contro 
Udinese, Bologna e Lecce!». 
Denominatore comune, più o 
meno espresso in ogni com- 
mento l’inopportunità di affi- 
dare ad un arbitro residente 
in una città interessata alle 
vicende della sua squadra 
nella lotta per la sopravvi- 
venza. «Non c'erano assolu- 
tamente gli estremi del rigo- 
re — afferma Michele Solda- 
no — c'erano invece | pre- 
supposti per la massima pu- 
nizione a nostro favore. Pen- 


so che la società a designa-- 


zioni come quelle di Nicchi 
dovrebbe far sentire il suo 


€ dolorante dal «Grezar» sembra l'immagine di una 


Sport 


peso nelle, sedi opportune 
ancor prima della partita. Si 
dice che gli episodi a favore 
© a sfavore tendono a bilan- 
ciarsi nel corso di una sta- 
gione. Di favorevole la Trie- 
Stina quest'anno ha avuto 
solo il dubbio gol contro l’A- 
fezzo, pagando caramente 
tutti gli altri casi sospetti. E' 
quando favori e sfavori, for- 
tune e sfortune non si bilan- 
ciano che si corre il pericolo 
di una retrocessione, di spa- 
rire dal grande calcio. La 
squadra nel secondotempo 
ha schierato undici leoni, pe- 
rò ha dovuto prima soccom- 
bere per scatenare la sua 
Fabbia. Gli undici leoni deb- 


«bono, a questo punto, uscire 


allo scoperto dal primo mi- 
nuto, in casa e fuori, altri- 
menti si rischia di compro- 
mettere quanto di buono ha 
saputo costruire finora». 

Chiusura a Federico Di Vita, 
capo della tifoseria organiz- 
zata. «Troppe vicissitudini 
stanno tormentando questa 
Triestina. La designazione di 
Un aretino, a prescindere o 
meno dalla sua buona fede, 
lascia troppo spazio alle fa- 
gili conclusioni del tifoso, ir- 
robustite da quanto poi è ac- 
caduto sul campo. Assurdo 
mi è parso il calcio di rigore, 
con la palla alta un paio di 
metri almeno suì difensori 
triestini e facilmente control- 
lata dagli stessi. Incredibile 
poi il comportamento del si- 
gnor Nicchi in occasioni di 
falli subiti da Bivi. Questo il 
rlassunto di una disavventu- 
ra che ci ha ricacciato in pie- 
na zona retrocessione. An- 
ch'io sono propenso a crede- 
Fe che qualcuno. deve aver 
pestato i piedi molto in alto e 
temo veramente che Voglia- 
no, o per la scarsa affluenza 
del pubblico, o per altri moti: 
vi, declassarci in serie (ema) 
guai non giungono però solo 
dall'esterno. Anche la Ssqua- 
dra dimostra di attraversare 
momenti di palese difficoltà. 


Poche le palle che giungono 
alle punte. Non si può spera- 
re in eterno miracoli da Cau- 
sio. E' nella zona centrale 
del campo che necessitano 
piedi buoni, in grado di sop- 
perire ad una giornata meno 
brillante del Barone, o ad 
una marcatura  asfissiante 
come quella capitatagli do- 
menica. Come Centro di 
coordinamento abbiamo in- 
tenzione di inviare ai re- 
sponsabili delle designazio- 
ni una nota che contenga ap- 
punto il nostro disappunto 
per incarichi equivoci come 
quelli di Nicchi e nel contem- 
po sensibilizzare l’importan- 
za di una direzione arbitrale 
scevra da cricche pregiudi- 
ziali». 


IL NOSTRO CONCORSO A PREMI 


Ecco la seconda schedina 


Pervenuta una valanga di schede - L’elenco dei vincitori 


Le centoventimila schedine giunte in redazione hanno sanci- 
to il primo vero grande successo del TotoPiccolo. Il gioco è 
partito in quarta e una rinfrescatina al regolamento sarà utile 


a tutti i partecipanti. 


TRIESTINA / ALLENAMENTO 


Lunghi discorsi e, dopo un’ora, 


in campo 


Si cambia registro dopo la sconfitta col Piacenza, ha detto Marchetti 


TURRIACO— Gi si ritrova a Turriaco dopo aver smaltito in 
parte la rabbia e la delusione per la brutta domenica tra- 
scorsa dalla Triestina e per le immediate preoccupazioni 
che l'inaspettata sconfitta interna ha inevitabilmente ali- 
mentato nella mente degli sportivi triestini. 


Si è cominciato il torneo in condizioni di difficoltà, superate 
parzialmente con un comportamento abbastanza positivo 
della squadra, liberatasi in breve tempo dell’handicap e 
rimasta però in secca nelle parti basse della classifica, a 
causa dei pochi risultati ottenuti fuori casa. Ci sono state 
delle gare positive, che hanno alimentato le speranze di 
salvezza e dato tranquillità all'ambiente, quando ecco na: 
scere l'episodio di Catanzaro, con ripercussioni per il por- 
tiere, e per tutto l'ambiente, scosso non poco e sbigottito, 
per l’inaudita severità del verdetto, anche se parzialmente 
ridimensionato in appello. 


Ora anche sul campo la squadra ha avuto la giornata in- 
fausta con i primi due punti regalati all'avversario in casa, 
proprio quando si pensava di portare ossigeno alla classi- 
fica, con doppio turno casalingo, dopo la sconfitta di Bar- 
letta. s 


Si dovrà pur cambiare rotta, si chiede lo sportivo, ma an- 
che l’allenatore, i giocatori, i dirigenti e il presidente. «Pri- 
mavera.brilla nell’aria e per li campi esulta... » annunciava 
Îl poeta e, stando al comportamento degli anni scorsi, ci si 
avvicina ai mesi in cui la Triestina riesce a produrre il 
meglio di sé, in virtù di una preparazione tecnica che se- 
condo le esperienze passate concede alla squadra una 
condizione fisica in crescendo. 

Se riscatto dovrà essere fin da domenica prossima, l'atmo- 


na nazionale. Le estrazioni dei quindici premi avranno luogo 
il lunedì. 


1.500.000" PER I° 


ll vostro usato 
offerta, potrete finalmente acquistare una nuova Ren 
Ma non è tutto: questa offerta oggi vale molto d 
PIÙ ricco. Per voi, fino al 2 aprile le Renault 9 e 


La schedina del TotoPiccolo viene pubblicata, dal martedì al 
venerdì nelle pagine sportive del Piccolo. Vi Compaiono le 
dieci partite che comprendono soprattutto gare calcistiche di 
serie B, C2, Interregionale e Promozione in cui siano presen- 
ti formazioni della nostra regione, ma anche SPort quali il 
basket, la pallamano ecc. Sl 


Nella schedina si dovrà porre una «X» nella casella A se si 
pensa che a vincere sarà la squadra di casa, UNa «X» nella 
casella B se si considera favorita la compagine che gioca in 
trasferta e una «X» nella casella N'se si ritiene Che l'incontro 
finirà in parità. 


Ogni settimana, fra i giocatori che avranno azzeccato i dieci 
pronostici o (come la settimana scorsa) fra quelli che avran- 
no ottenuto il massimo punteggio, verranno sorteggiati quin- 
dici premi e a fine mese, per tre mesi, tutte le schedine perve- 
nute al Piccolo parteciperanno all'estrazione di Uno Splendi- 
do superpremio, un'automobile Fiat Uno. 


| lettori dovranno inviare la propria schedina entro le 18 di 
sabato se la consegnano direttamente in redazione, in via: 
Guido Reni 1; il termine sarà invece il venerdì sera se i lettori 
intendono inserire la scheda nelle urne collocate nelle edico- 
le. 


Sulla schedina va incollata la data riportata nella prima pagi- 


USATISSIMO. 


, Usatissimo, strausato da rottamare lo valutiamo L. 1.500.000. Così con questa 
‘enault 9 o 11, benzina o diesel, 2 0 3 volumi. 
I Più, grazie all’equipaggiamento di serie ancora 
Renault 11 non badano a spese! Affrettatevil: 


offerta è cumulabile con le. altre agevolazioni in corso, ed è valida sulle vetture disponibili. 


LE RENAULT 9 E 11 NON BADANO A SPESE, © 
l_—ITCONCESSIONARI RENAULT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


La prima volta del concorso TotoPiccolo non ha visto nessun 
«dieci». Principale imputata la Triestina che con la sconfitta 
casalinga ad opera del Piacenza ha impedito il raggiungi- 
mento del massimo risultato. Sono stati quindi? premiati i 
quattrodici giocatori che hanno ottenuto «nove» punti (il quin- 
dicesimo è stato estratto a sorte tra gli oltre sessanta «otto»). 


Anche per determinare i premi dal primo al quattordicesimo 
si è ricorsi al sorteggio. 


Questi; i vincitori del primo concorso: 


1) Umberto Felluga (Trieste) vince un personal computer 
2) Roberto Deste (Trieste) videoregistratore 

3) Lisa Scaravetti (Gorizia) Compact disc 

4) Solweigs Risicato (Trieste) bicicletta da uomo 

5) Liliana Pastrovicchio (Trieste) autoradio 

6) Alberto Caenazzo (Trieste) macchina da caffè 63 Ferrari 
7) Luigi Zecchin (Trieste) radioregistratore 

8) Dante Lupieri (Staranzano) radioregistratore 

9) Maurizio Castellani (Mariano del Friuli) radiosveglia 

10) Sergio Bat (Trieste) radiosveglia 

11) Giorgio Maranzana (Trieste) scatola di giochi Dal Negro 
12) Claudio Rossman (Trieste) scatola di giochi Dal Negro 


‘13) Guido Borroni (Trieste) orologio Citizen 


14) Ester Pinatti (Trieste) orologio Citizen 
15) Patrizia Vascotto (Ronchi dei Legionari) orologio Citizen. 


sfera emersa a Turriaco in occasione della ripresa degli 
allenamenti è stata in sintonia con le aspettative presiden- 
ziali. 

Alle 15 in punto, ora in cui le alabarde sbucano solitamen- 
te dalla porta dello-spogliatoio per raggiungere alla spic- 
ciolata il campo di allenamento, non si vede nessuno. Ep- 
pure le autovetture dei giocatori alabardati sono posteg- 
giate al solito posto sul piazzale di fianco allo stadio «Mi- 
nin». 

Sono tutti chiusi dentro lo spogliatoio, dal quale non trape- 
la alcun suono, non un grido, non un lamento. Dopo mez- 
Z'ora escono alcuni giovani della primavera con Poletto e 
Polonia, ma dei titolari ancora nessuno. Finalmente, quan- 
do manca poco alle sedici, si apre la porta ed esce il diret- 
tore sportivo Marchetti, seguito da Burlando, e via via tutti 
i giocatori. Grande sermone dunque alla presenza di un 
dirigente, 


Avete fatto una chiacchierata con i giocatori; ammonizioni, 
esortazioni o semplici raccomandazioni? 


«Niente di particolare — risponde Gianpiero Marchetti, în 


+ Verità un po’ evasivo — le solite cose e le solite raccoman- 


dazioni del martedì». 


«Nessun processo o accuse di sorta; le analisi tecniche e 
le spiegazioni possono fornirle l'allenatore e i giocatori 
Stessi; certo che, da questo momento, bisogna voltare pa- 
gina e lavorare sodo». 

L’allenamento è proseguito secondo il programma con- 
Sueto, con Costantini e Papais ai bordi del campo. 

[ Fabio Bidussi ] 
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DM. 4/62674 


© CALCIO - Série B 
| Triestina-Sambenedettese 
| CALCIO - Serie B 

- Piacenza-Udinese 

S CALCIO - Serie C2 

V. Mestre-Pordenone 
i CALCIO - Interregionale 
| Gorizia-Baraccalugo 
i CALCIO - Promozione 
i Cervignano-Itala S.M. 
î CALCIO - Promozione 
i Monfalcone-Cussignacco 
: BASKET - A2 
: Dentigomma-Fantoni 
BASKET - A2 
' Segafredo-Annabella 
i BASKET -BI 
‘ Stefanel-Montegranaro 
PALLAMANO - Serie A1 CA 
Bolzano-Cividin 


TEL. 


INCOLLA IN QUESTO 
SPAZIO LA DATA 
RIPORTATA NELLA 1.a 
PAGINA NAZIONALE 


LEGENDA 
A. VITTORIA IN CASA 

B. VITTORIA ESTERNA 
N PAREGGIO 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO .. 


Hi 
i 


È 
: 
Ù 


bieten 


TASSO FISSO 


60% 


tela ancora più comoda versando 47 rate mensili da 
Lit.295.000,con un risparmio netto di Lit.2.760.000. 
Affrettati, però: la stagione dei buoni affari dura fino 
al 31 marzo. 


LELL/A/T.R 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudì 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via. Duca 
d’Aosta 102, telefono 798090 
- PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 - 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 - TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 


6502203 - TRENTO: via Ca-_ 


vour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella fubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e.pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). a 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22-23 - 
26 - 27 lire 1270. 


Speciale offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, in base ai prezzi e ai tassi in vigore dall'1/3/1988. Peri Clienti in possesso 


La primavera è alle porte e Duna risveglia il senso degli af- 
fari con un'offerta da cogliere al volo:-il tasso fisso al 6% 
per tutta la gamma Duna disponibile presso le Concessio- 


narie e le Succursali Fiat. Ad esempio, se hai deciso per la 


Duna Berlina Diesel, è tua versando solo IVA e messa in 


strada. Il resto puoi pa- 


garlo in 35 rate mensili 


da Lit. 377.000, rispar- 
miando Lit. 2.000.000, 
Oppure puoi prender- 


4 Servizi Finanziari del GRUPPO FIAT 


del Friuli-Venezia Giulia e del Veneto 


AVVISI ECONOMICI 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto; nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
odomissioni. | reclami concer- 
nenti errorì di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA'. PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il. prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando. il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva» 
mente per la rete urbana di 
Trieste. ’ 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori. possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A, è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


$ Lavoro pers. servizio 
Offerte 


ACCOMPAGNATRICE - assi- 
stente geriatrica cercasi per 
anziano solo parzialmente 
inabile per otto ore giornalie- 
re. Richiedonsi ottime referen- 
ze, patente, carattere aperto e 
affidabile, ottima retribuzione. 
Scrivere a cassetta nr. 10/M 
Publied 34100 Trieste. 559 
COLLABORATRICE domestica 
referenziata cerca per 4 ore 
settimanali famiglia 4 persone 
residente Altopiano, ottima re- 
tribuzione oltre a contributi e 
trattamento Cenl. Telefonare 
all'825681 orario ufficio. 559 
CONIUGI anziani Udine cerca- 
no persona fissa anche dormi- 
re. Telefonare mattina 
0432/294472 oppure 
0481/32281. 02 


CONIUGI anziani Udine cerca- 
no persona fissa anche dormi- 
re. Telefonare mattina 
0432/294472 oppure 
0481/33281. 126 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n —— 
DATTILOGRAFA veloce .cono- 
scenza lingue offresi solo mat- 
tino, Tel. 568589, 9-12. 51390 
EDUCATRICE per l'infanzia 
22.enne offresi come baby-sit- 
ter, altro lavoro serio. 
0481/489792. 133 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. AD automuniti minimo 
ventitreenni, dinamici ambi- 
ziosi presenza, offronsi possi- 
bilità guadagno 300-500.000 
settimanali, minimi garantiti. 
Presentarsi oggi ore 14,30 
Monfalcone via Carducci 2, 
massima puntualità. 145 
CERCASI fioraia capace, pos- 
sibilmente lingua slovena. Tel. 
280596. 50912 
CERCASI lavorante parruc- 
chiera esperta o mezzalavo- 
rante anche per mezza giorna- 
ta. Tel. dalle 13 alle 15 al 
724397, T.A.64 
PADOVA primi due telefilm gi- 
rarsi Veneto produzione Ge- 
neralfilm, inizio lavorazione 
23 marzo, cast da completare, 
cerchiamo ambosesso tutte 
età. Presentarsi Hotel Paradi- 
so, via Noventa Padovana Stra 
23-24 marzo. Tel. 049/503166, 
orario 9-19. 4444 

—_—_—_——___ 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e ——_—___ 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio telefo- 
nare 811344. 51030 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazione re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 811344. _- 51030 
PARCHETTISTA esegue levi- 
gatura verniciatura e ripara- 
zioni, fornitura e posa parquet, 
plastiche, moquettes e perli- 
nati. Telefonare possibilmente 
ore pomeridiane 0481/84016, 


Vendite 

d'occasione 

me ————— — 
PELLICCE riparazioni rifaci- 
mento a modello modifiche, 
Vendita giacconi pellicce tutti i 
tipi qualità superiore sempre 
prezzi imbattibili. CERVO la 
vostra pellicceria di fiducia 
viale XX Settembre 16, Il pia- 
no, ascensore. 509 


| Acquisti 
d'occasione 
gna 
ANTIQUARIATO || Giardino via 
Mazzini 12 acquista mobili ‘so- 


prammobili quadri, Tel. 
68242. 288 


Mobili 
e pianoforti 
re RS TRI II 


A. ACQUISTIAMO mobili so- 
prammobili pianoforti tappeti 
quadri antichità in genere. 
Sgomberi: Tel. 68657-571526. 


A. ACQUISTIAMO pianoforti ‘ 


mobili soprammobili vecchi 
oggetti tappeti quadri even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582, 

LA Miniera via del Ponte 4 ac- 
quista: pianoforti tappeti gio- 
cattoli libri orologi e ricami, 
Tel, 65910. 290 


Commerciali 

r_—T rr 
A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. V. 
Malcanton 14/b. T. 631641 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 545 


OREFICERIA Ghega compera 
oro massimi prezzi, via Ghega 
8/D, 


566 


Auto, moto 
cieli 


A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 821378- 
574952. 


459 


A.A.A, DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 42! 


GOLF GL 1300 bianca 1985 
33.000 km perfetta vendo, tel. 
43652. T.A.63 


PRIVATO vende Vokswagen 
Maggiolino 1300 anno 1978 in 
perfette condizioni. Tel. 


301979. 976 


Roulotte 
nautica, sport 
(e SIR 


NOLEGGIO autocaravan e ca- 
ravan. Nord Caravan Pordeno- 
ne 0434-30081. 03 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


IMPORTANTE società di servi- 
zi cerca in Trieste magazzino 
e ufficio di minimo 500+ 300 
ma. Scrivere a cassetta n. 29/L 
Publied 34100 Trieste. 532 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CASA MIA affitta moderno 
centrale 2 stanze, cucina, ba- 


“gno, poggiolo, tutti conforts, 


senza mobili, soltanto non re- 
Sidenti referenziati. 630307, 
563 ; 


—_____ __Tt{ 1 il 


Capitali 


20 Aziende 


A.A.A.A.A.A, ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore»). Tel. 
040-390055. Nessuna spesa 
anticipata. 54 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 Ore. Firma 
Unica, nessuna Spesa antici- 
pata, ottimo tasso. Tel. 040- 
7737837. 54 
A.A.A.A.A.A, SOLO dipenden- 
ti, professionisti fino 12 milioni 
in firma singola senza Cambia. 
li. Tel. 040-773737. 54 


In vendita a Capriata d’Orba (AL) 
a 10 minuti dal casello di Novi Ligure. 
Autostrada dei Fiori 


In una suggestiva zona precollinare 
sorge Villa Puccio immersa in un parco 
di 20.000 mq. con alberi secolari. 

Un'ampia galleria con vetrate artistiche 
disimpegna il fabbricato principale a 3 
piani, eseguito in raffinata architettura 
fine ‘800 e parzialmente arredato. 

‘ Una dependance ospita una foresteria 
di due piani, scuderia, selleria e spazio- 


« sissima cantina. 


PRESTIGIOSA VILLA IN VAL LEMME 
GIÀ DIMORA DI CAMPAGNA DEI “DUCHI GRILLO” 


A. FINANZIAMENTI tasso otti- 
mo per dipendenti, artigiani, 
commercianti, professionisti, 
pensionati. Tel. 764105. 405 


ACQUISTO licenza eventual- 
mente anche muri attività 
commerciale purché avviata 
telefonare 763189. 14 
ASSIFIN: finanziamenti assi- 
curati, prestiti personalizzati. 
Rapidita, competenza, discre- 
zione. 040/773824. 562 
CORMONS centro cedesi per 
motivi familiari avviata profu- 
meria bigiotteria accessori. 
Telefonare 0481/61523 orario 
negozio. 135 
DATAPRINT Italia 0481/83637 
finanziamenti anche con sola 
firma. Erogazioni immediate. 

DATAPRINT Italia 0481/83637 
mutui (anche Il grado) leasing 
sconti effetti, 141 


DATAPRINT Italia 0481/83637 
rimborsi Iva in 15 giorni. 141 
FINANZIAMENTI per ogni ne- 
cessità e per tutti vostri pro- 
blemi. 0481-791044. 428 
FINANZIAMENTO in 24 ore a 
tutti con rimborso Interessi a 
fine finanziamento no spese 
anticipate no provvigioni do- 
cumentazione ridotta serietà 
sicurezza. Tel, 040-60418- 
631478 via Donota 3 Trieste, 

LAVORATORI dipendenti 
ovunque residenti direttamen- 
te finanziamo senza troppe 
formalità. Finim 766681. 427 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Cervignano 
azienda commerciale colori 
cornici quadri ben avviata. 2 


La proprietà, recentemente restaurata 
ed immediatamente abitabile, è di altis- 


sima rappresentanza anche per Socie- 
tà, Enti, Associazioni e si presta ad ac- 


geriatriche. 


garantita 


immobiliare firmati; 


IGEF 


Per informazioni: Milano 02/2839.227 
Discrezione* ; 


cogliere iniziative turistiche, sanitarie, 


Una prestigiosa proposta 


MONFALCONE ALFA Ronchi 
dei Legionari bar-trattoria am- 
pi locali spazio esterno par- 
cheggio. 2 
PRESTITI facili senza proble- 
mi e senza firme di garanti fino 
a 12.000.000 concediamo velo- 
cemente a lavoratori dipen- 
denti improtestati che abbiano 
un conto corrente bancario. 
Telefonare Fintergestum Isti- 
tuto finanziario Trieste 
040/65759; Monfalcone 
0481/40063. 379 
PRONTA cassa finanziamenti 
in 24 ore, cessioni protestati. 
Tel. 64100: 417 


Case, ville, terreni ‘ 
Acquisti 


A.A.A.A. TRE | 774881 stima 
gratuitamente il tuo immobile 
© garantisce la vendita in tem- 
pi brevi e pagamento in. con- 
tanti. 534 
CERCHIAMO urgentemente 
zona dintorni Raute Baiamonti 
Soggiorno cucina/cucinino bi- 
Stanze definizione immediata 
733229, - 05 
FINIM 766881 acquista su spe- 
Cifica richiesta propria cliente- 
la appartamenti casette ville 
Negozi terreni edificabili. Pa- 
gamento contanti rapida defi- 
Nizione. 426 
PRIVATO acquisterebbe ap- 


partamento zona Rozzol-S, : 


Luigi, soggiorno, 2 stanze, 
preferibilmente autoriscalda- 
mento, necessario garage, te- 
lefonare 938211. 561 
PRONTO acquirente per cuci- 
na soggiorno 2-3 stanze Roz- 
zol San Giovanni. tel. 630120. 

SU iîtcarico cerchiamo Opici- 
na casetta indipendente 0 
schiera. Urgente 774882. 535 


Case, ville, terreni 
Vendite 
mr 


ALABARDA 768821 zona Giar- 
dino pubblico seminterrato 40 
mq adatto deposito magazzino 
ALABARDA 768821 zona S. 
Giusto seminterrato con 3 vani 
e servizio 15.000.000. 442 
ALPICASA Altipiano 6300 mq 
terreno con maneggio più ca- 
pannone 325 mq abitazione 
custode 250.000.000. 733209. 

ALPICASA Besenghi villa uhi- 
familiare salone soggiorno 5 
stanze servizi mansarda 600 
mq giardino 530.000.000. Infor- 
mazioni via Slataper 10, 05 
ALPICASA Duino 3200 terreno 
costruibile frazionabile possi- 
bilita 8 ville bifamiliari 
783209, 05 
ALPICASA: recente soggiorno 
cucina camera bagno poggio- 
lo 20.000.000 più mutuo 733209 
CASA MIA vende Piccardi 
‘spazioso soleggiato 2 stanze, 
stanzetta,.soggiorno, cucina, 
bagno, poggioli, tutti conforts, 
mutuo regionale. 630307, 563 
COMODA ubicazione apparta- 
menti autometano vende Mar- 
con, Castaldi 3. 728012. — 521 


GRADISCA «Poggio»: vendon- . . 


si rustici diverse metrature e 
capannone. Geom. Leone 
0481/791402. 106 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
INDUSTRIA soleggiato pano- 
ramico stanza cucina wc posto 
per doccia, 22.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 561 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CORONEO 3 stanze 
cucina bagno autoriscalda- 
mento 58.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 561 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
‘PERUGINO, 2 stanze, cucina, 
bagno, wc, 35.000.000, S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 561 


dei normali requisiti richiesti da FZAT AVA. 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


s-- Yi attendono... 


fF/1/A/T] 


Mercoledì 16 marzo 1988 


IMMOBILIARE CIVICA, vende 
centralissimo zona MAZZINI, 3 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, autoriscalda- 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 561 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
zona VIALE, 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, servizi, 50.000.000, 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 561 


IMPRESA GCANARUTTO Faro 
della Vittoria vista golfo varie 
grandezze tel. 60251. 502 


VILLA Primavera Udine ven- 


Matrimoniali 
die —____TT 
A. ARMONIA. Finalmente la 


vera soluzione ai tuoi proble: 


mi affettivi, amicizia, matrimo? 
nio. Sede centrale Udin@ 
42972; Trieste 942007; Gorizia 


81138; Monfalcone 40925. ri 


TANDEM: ricerca computeriz: 
zata di partner per amicizia © 
matrimonio; il sistema più sim: © 
patico e intelligente per trova” 


desi garages per camper tel. 
uff. 0432/690569. 52 


PROVINCIA DI TRIESTE 


«e pertinenza provinciale. 
; La spesa presunta è di L. 6.150.000.000 - Iva esclusa. 


re la persona giusta. Trieste 
040-574090; Udine 0432-209441 


1 


PROVINCIA DI TRIESTE 


ESTRATTO BANDO DI GARA 
PER APPALTO/CONCORSO 


La Provincia di Trieste intende indire appalto/concorso per 
l'esecuzione di lavori e gestione degli impianti termici edi tra- 
sformazione dell'energia elettrica -Comprensorio di San Gio- 
vanni -Trieste. 
La spesa presunta è di L. 1.000.000.000 annue per 5 anni -Iva — 
esclusa, indicativamente a decorrere dal 1.0 giugno 1988. 
La gara verrà esperita con la procedura di cui alla (b; 8.8.1977 Ì 
n.584 e l'aggiudicazione verrà effettuata con le modalità di cui 
al combinato disposto dell'art. 24 lett. b) della Legge 8.8.1977 
n. 584 e successive modificazioni e dell'art. 91 R.D. 23.5.1924 
n.827, alconcorrente che avrà presentato l'offerta economica- 
mente più vantaggiosa da determinare con l’applicazionecon= |. 
giunta e'in ordine decrescente dei seguenti elementi di valuta- i 
zione: valore economico dell'offerta, qualità del servizio, valo= 
se tecnico ed economico dei progetti, valore tecnico dellarela= | 
zione. | 
La documentazione richiesta è indicata sul bando di gara inte- 
grale che viene inviato per la pubblicazione nella G.U. della 
ae il 10.3.1988 e pubblicato sulla G.U, della Repubblica Ita- 
lana, È ° Ò i 
Possono presentare richiesta d'invito imprese, cooperative 2 
loro consorzi, nonché imprese riunite, anche in associazione 
temporanea. SI 
Gli interessati potranno rivolgersi per informazioni di caratte- 
re tecnico al V.Settore - Attività Tecniche Generali -Provincia | 
di Trieste, via Roma 28, 34132 Trieste, tel. 040/61812 - e di ca- 
rattere amministrativo al Il Settore - Servizio Contratti/Legale - 
Provincia di Trieste, piazza V. Veneto 4, 34132 Trieste, tel. 
040/61812. 
Le domande di partecipazione, non vincolanti per l'Ammini- 
strazione, dovranno pervenire all'Ufficio Contratti della Pro- 
Vincia - piazza V. Veneto 4 - entro le ore 12 del 2 aprile 1988. 
Trieste, 10 marzo 1988 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Guglielmo Mascolo) 


IL PRESIDENTE 
(Dario Locchi) 


GI 


ESTRATTO BANDO DI GARA 
PER APPALTO/CONCORSO 


La Provincia di Trieste intende indire appaito/concorso per 
l'esecuzione e gestione degli impianti termici, di piscina, di re? 
cupero energia solare e tecnologici vari per edifici di proprietà 


La gara verrà esperita con la procedura di cui alla L. 8.8,1977 
n:584e l'aggiudicazione verrà effettuata con le modalità di cui 
al combinato disposto dell'art. 24 lett. b) della Legge .8,1977 
n. 584 e successive modificazioni é dell'art. 91 R.D, 23.5,1924 
n.827, al concorrente che avrà presentato l'offerta economica* 
mente più vantaggiosa da determinare con l'applicazione con” 
giunta e inordine ‘decrescente dei seguenti elementi di valuta” 
zione: valore economico dell'offerta, qualità del servizio, valo” 
re tecnico ed economico dei progetti, valore tecnico della rela” 
zione. EN 

La documentazione richiesta è indicata sul bando di gara int” 
grafe che viene inviato per la pubblicazione nella G.U. della +| 
C.£.E.11 10.3.1988 e pubblicato sulla G.U. della Repubblica It" 
liana. 

Possono presentare richiesta d'invito imprese, cooperative È 
loro consorzi, nonché imprese riunite, anche in associazion 
temporanea. i 
Gli interessati potranno rivolgersi per informazioni di carati 
re tecnico al V Settore - Attività Tecniche Generali «Provino 
di Trieste, via Roma 28, 34132 Trieste, tel. 040/61812 - e di °° 
rattere amministrativo al Il Settore - Servizio Contratti/Leg@ 
Provincia.di Trieste, piazza V. Veneto 4, 34132 Trieste, 
040/61812. ; in 
Le domande di partecipazione, non vincolanti per LAM TO” 
strazione, dovranno pervenire all'Ufficio Contratti della 558. 
vincia - piazza V. Veneto 4 - entro le ore 12 del.2 aprile 
Trieste, 10 marzo 1988 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Guglielmo Mascolo) 


TE 
iL PRESIDEN 
(Darlo. Loch!) 


! 
h 


